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Il Bilancio Sociale completa l’informativa tecnica propria del Bilancio di Esercizio e 
della Relazione Annuale sull’attività scientifica e sanitaria.

La redazione in quest’ottica del Bilancio Sociale quale momento di integrazione e 
congiunzione dell’informazione istituzionale annuale dell’Ospedale s’inserisce in un 
nuovo percorso di comunicazione avviato nel 2016 che connoterà anche i prossimi 
esercizi, con l’obiettivo di garantire all’informazione istituzionale dell’Ospedale 
veridicità e trasparenza in una logica di omogeneità e continuità e di favorirne 
inoltre intellegibilità e comparabilità a beneficio di tutti gli interlocutori sia a livello 
nazionale che internazionale.

Con specifico riguardo alla metodologia adottata, il Bilancio Sociale 2016 è stato 
redatto in conformità ai Sustainability Reporting Standards definiti nel 2016 dal 
Global Reporting Initiative (GRI), che rappresentano la best practice internazionale 
per la rendicontazione delle informazioni non finanziarie. Ciò a maggiore garanzia 
di trasparenza dell’informazione, anche nell’ottica di favorirne la comparabilità con 
quella di altre realtà del settore.

La redazione è stata curata da un gruppo di lavoro multidisciplinare interno 
all’Ospedale, con il supporto specialistico di Deloitte & Touche S.p.A.
Il periodo di riferimento del Bilancio Sociale è il 2016, e dunque l’informativa in 
esso contenuta è incentrata su tale anno, pur riportando, ove utile per una sua più 
compiuta valutazione, indicazioni relative al precedente esercizio.

Quanto ai contenuti di dettaglio, il Bilancio Sociale dà evidenza dell’identità, 
mission, vision, principi e valori dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù e si 
connota per l’informativa in merito alle iniziative ed ai risultati raggiunti con 
specifica attenzione alla responsabilità dell’Ospedale per i riflessi della propria 
attività in ambito economico, ambientale e soprattutto sociale. Il Bilancio Sociale, 
su proposta del Presidente, è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione 
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù in data 28 settembre 2017.

Contatti

Sedi di Roma Gianicolo - Tel: +39 06.6859.4888 
Sede di Roma San Paolo - Tel: +39 06.6859.3638 
Sedi di Palidoro e Santa Marinella - Tel: +39 06.6859.3555
urp@opbg.net

Linee guida del nostro  
Bilancio Sociale

La pubblicazione del Bilancio Sociale completa l’attuale comunicazione 
istituzionale dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, integrando le informazioni 
contenute nel Bilancio di Esercizio e nella Relazione Annuale dell’Attività sanitaria 
e scientifica.

In una logica di trasparenza e condivisione, l’Ospedale presenta i risultati raggiunti 
nel corso del 2016 con un’attenzione particolare alla sostenibilità economica e 
alla responsabilità sociale. L’impegno ed i risultati raggiunti dall’Ospedale nella 
ricerca e nella cura sono testimoniati dalle evidenze clinico scientifiche e da dati 
quali oltre 240 progetti di ricerca attiva, circa 27 mila ricoveri e 339 trapianti; 
l’intera attività è in costante crescita con ricavi nel 2016 di 298 milioni di euro e un 
margine operativo lordo in miglioramento di 3,5 milioni di euro rispetto al 2015. 
Tutto questo in un contesto tariffario non ancora pienamente adeguato all’alta 
qualificazione o complessità delle prestazioni sanitarie fornite. Il Bilancio Sociale 
intende descrivere e restituire in maniera esplicita alla società civile il valore 
“sociale” della nostra azione. Non vogliamo, con questo, entrare nel gioco della 
competizione per raggiungere un nuovo primato. Vogliamo piuttosto alimentare la 
condivisione per contribuire al bene comune. Curare è un’azione collettiva, infatti, 
nella quale medici e infermieri, ricercatori e tecnici, famiglie e volontari, soggetti 
della società civile e Istituzioni cooperano per garantire la migliore assistenza e le 
migliori condizioni di vita possibili.

Con questo nuovo percorso di comunicazione vogliamo dunque arricchire la 
nostra rete di relazioni, con l’ambizione di costruire una comunità aperta, che 
coinvolga sempre di più i nostri interlocutori: istituzioni, associazioni, privati. Così 
potremo continuare a crescere nel servizio offerto ai bambini, ai ragazzi e alle loro 
famiglie. Papa Francesco ci ha incoraggiato nell’udienza concessa il 10 aprile 2017, 
quando ha affermato che «Il Bambino Gesù, in quest’ultimo periodo è cresciuto 
tanto, è diventato una famiglia… Il bambino, il malato, lì trova una famiglia… 
perché il Bambino Gesù è una testimonianza, una testimonianza umana… Umana. 
È un ospedale cattolico, e per essere cattolico prima tu devi essere umano, e 
voi date una testimonianza umana, oggi. Per favore, andare avanti su questa via 
sempre, crescere su questa via».

È proprio vero. Con le nostre azioni quotidiane abbiamo l’aspirazione di trasmettere 
la passione per l’uomo, sperando in questo modo di testimoniare la nostra fede e 
comunicare i nostri principi e valori. Motivo per il quale anche i numeri presenti nel 
bilancio non sono sterili indicatori: dietro ci sono volti di persone, ci sono storie di 
giovani vite, ci sono passione e sofferenza, dolore e speranza. Solo in questa logica 
l’eccellenza clinica e scientifica diventa comprensibile e acquista significato umano. 
Questo Bilancio Sociale rappresenta il bagaglio di storie e di esperienza che hanno 
caratterizzato il nostro 2016. Desidero ringraziare tutti quanti hanno collaborato al 
raggiungimento di questi risultati e in particolare coloro i quali hanno permesso la 
realizzazione del presente documento.

Mariella Enoc

Lettera
del Presidente
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L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù è Ente della Santa Sede

Sin dalle sue origini ha inteso essere, sull’esempio del 
Signore Gesù, una testimonianza concreta ed esempla-
re della carità cristiana accogliente naturalmente i più 
deboli, i bambini, senza distinzioni di sorta. La carità 
- come ha insegnato Papa Benedetto XVI - “non deve 
essere mezzo in funzione di proselitismo”, giacché ‘’l’a-
more è gratuito; non viene esercitato per raggiungere 
altri scopi” (Enc. Deus caritas est, n. 31). L’Ospedale Pe-
diatrico Bambino Gesù è storicamente il primo ospe-
dale pediatrico italiano ed è nato nella seconda metà 
dell’Ottocento grazie alla generosa iniziativa dei duchi 
Scipione e Arabella Salviati. La sua fondazione risale al 
19 marzo 1869 quando a Roma, come nel resto d’Italia, i 
piccoli malati venivano ricoverati senza alcuna attenzio-
ne particolare nelle stesse corsie d’ospedale degli adulti. 

Il primo nucleo ebbe sede in una piccola stanza in via 
delle Zoccolette, a due passi dal Tevere: quattro letti, 
affidati alla solerte cura delle Figlie della Carità di San 
Vincenzo de’ Paoli, ma per la città di Roma fu una ri-
voluzione, una risposta concreta alla richiesta di aiuto 
soprattutto dei bimbi più poveri. Amici e benefattori 
si affiancarono ai duchi Salviati e con i loro contributi 
sostennero l’Ospedale e l’aiutarono nella sua rapida 
crescita. Ben presto la sede originaria divenne troppo 
piccola per le esigenze della nuova Capitale d’Italia e 
nel 1887 l’Ospedale fu trasferito sul colle del Gianico-
lo, in una parte dell’antico convento di Sant’Onofrio. 
Nel 1917 la Regina Elena di Savoia donò alla duchessa 

Maria Salviati la colonia di Santa Marinella, che divenne 
un importante polo dell’Ospedale. Con il crescere del-
le dimensioni e del servizio prestato, insorse la preoc-
cupazione di garantire un futuro stabile alla struttura e 
così nel gennaio del 1924 la famiglia Salviati donò l’O-
spedale a Papa Pio XI. Anche Maria Salviati donò Santa 
Marinella al Papa destinandola “ai bambini poveri del 
Gianicolo che necessitano di cure marine”.

Da quel momento tutti i Pontefici che si sono succeduti 
hanno manifestato una particolare cura per l’Ospeda-
le, ne hanno promosso le attività a tutela della salute 
dei bambini e per tutti i romani l’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù è diventato “l’Ospedale del Papa”. Con 
i Patti Lateranensi del 1929 la sede gianicolense rientrò 
nell’ambito degli immobili fruenti delle immunità previ-
ste dall’art. 15 del Trattato.

Nel 1978 Papa Paolo VI affidò all’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù una vasta area a Palidoro di fronte al 
mare con tre padiglioni gestiti dalla Pontificia Opera di 
Assistenza, adibiti alla cura di bambini con poliomielite 
o paralisi spastica; nacque così la sede di Palidoro che, 
nel giro di pochi anni, si affermò come centro di assi-
stenza medico chirurgica di avanguardia. Un ulteriore 
sviluppo si è avuto nel nuovo Millennio, con la creazio-
ne di una consistente struttura edilizia nella zona extra-
territoriale adiacente la basilica di San Paolo fuori le 
mura, dove furono allocati i servizi ambulatoriali e le 
importanti attrezzature destinate alla ricerca scientifica.

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù oggi ha la sua 
sede operativa a Roma, in Piazza Sant’Onofrio. Svolge, 
inoltre, parte delle proprie attività nelle sedi di San Pa-

Ente della Santa Sede

IRCCS - Istituto di Ricovero 
e Cura a Carattere Scientifico

4 Sedi nel Lazio

10 Dipartimenti con 600 posti letto

1 Centro di Ricerca

La nostra 
Identità1
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zione Mondiale della Sanità e dalle principali Agenzie 
Nazionali ed Internazionali. La diffusione delle buone 
pratiche in termini di attenzione ai bisogni dei lavora-
tori rappresenta inoltre un elemento di qualificazione 
aziendale capace di garantire al contempo una mag-
giore attrattività all’esterno ed un più elevato grado di 
senso di appartenenza dei lavoratori.

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù ne è consape-
vole ponendo la dignità umana, la professionalità e la 
promozione della cultura della sicurezza delle perso-
ne tra i valori che ne orientano l’attività.

olo fuori le mura, Palidoro e Santa Marinella. Attraverso 
l’attività sanitaria nei confronti di minori, persegue fini 
di carità temporale sia spirituale sia materiale. Garan-
tisce ogni forma di assistenza, attraverso prestazioni di 
ricovero e cura di alta specialità, secondo gli standard 
di eccellenza, tempo per tempo definiti, supportata da 
una ricerca scientifica d’avanguardia; persegue il conti-
nuo affinamento delle metodiche diagnostiche e delle 
terapie, per il raggiungimento di livelli sempre migliori 
di servizio.

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù risponde diretta-
mente alla Santa Sede ed è sottoposto alla sua vigi-
lanza ed indirizzo. Quale Ente appartenente alla San-
ta Sede, opera nello Stato italiano per effetto della 
Legge 18 maggio 1995 n. 187 che ha ratificato e dato 
esecuzione all’apposito Accordo tra il Governo italia-
no e la Santa Sede del 15 febbraio 1995 per regolare 
i rapporti tra l’Ospedale stesso ed il Servizio Sanitario 
Nazionale segnando, nel panorama delle strutture che 
erogano servizi sanitari, la specialità ed unicità dell’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù improntata ai canoni 
ed alle finalità della Santa Sede alla quale l’Ospedale 
direttamente afferisce e di cui è parte.

L’Ospedale dal 1985 ha il riconoscimento di Istituto di 
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico ed è inoltre ac-
creditato come Ospedale Accademico da parte di Joint 
Commission International (JCI), grazie alla collabora-
zione con la cattedra di Pediatria dell’Università di Tor 
Vergata. L’eccellenza e la qualità dei servizi di accoglien-
za e di cura sono certificati sin dal 2006. Questo impor-
tante riconoscimento conferma l’Ospedale all’interno 
del network ristretto dei centri pediatrici più qualificati 
al mondo. JCI è un’organizzazione non governativa e 
non profit dedita da oltre 75 anni al miglioramento della 
qualità e della sicurezza nei servizi sanitari.

Obiettivo dell’accreditamento è la valutazione dell’esi-
stenza, all’interno dell’organizzazione sanitaria, di un si-
stema interno in grado di supportare la continua ricer-
ca dell’eccellenza, la qualità dei servizi di assistenza e di 
cura e la sicurezza dei piccoli pazienti. L’Ospedale Pe-
diatrico Bambino Gesù con la propria attività è presen-
te sul territorio nazionale ed internazionale, aderisce a 
progetti di rete ed è protagonista di missioni umanita-
rie in Paesi culturalmente e socialmente disagiati. 

Oltre, infatti, che per il raggiungimento di significativi 
risultati sul piano della ricerca scientifica e della cura 
sanitaria nel campo della pediatria, si contraddistin-
gue per le importanti missioni e progettualità di carat-
tere umanitario ed internazionale che ne hanno visto 
spingere l’orizzonte di azione ben oltre i propri con-
sueti confini, portando la cura e l’assistenza sanitaria 
ai piccoli pazienti, per come voluto dal Santo Padre, in 
luoghi culturalmente e socialmente disagiati nei qua-
li l’accesso alle cure sanitarie non è sempre garantito, 
pregiudicando il più delle volte la stessa dignità umana 
e spirituale delle persone.

Il contesto in cui 
l’Ospedale opera
In linea con il contesto internazionale, anche in Italia c’è 
grande attenzione al contenimento della spesa sanita-
ria, pubblica e privata, che ha determinato l’adozione 
di politiche restrittive da parte del Governo. Negli ulti-
mi anni si è assistito inoltre ad una modifica sostanziale 
delle attività di cura dei pazienti, essenzialmente deri-
vante dall’invecchiamento della popolazione; l’attività 
del Servizio Sanitario Nazionale si è sviluppata pertanto 
principalmente verso le malattie croniche e le disabili-
tà, le malattie cardiovascolari, le malattie rare e quelle 
non trasmissibili.

In questo contesto, anche la medicina pediatrica si ap-
presta a subire profonde trasformazioni. La pediatria, 
infatti, spazia oggi dalla cura di malattie gravi ed acute 
alla promozione della salute e di una cultura del benes-
sere ricca di contenuti sociali. I fattori maggiormente 
responsabili di questa transizione sono da ricercarsi:

nn nel grande aumento di processi migratori che com-
portano presenza sul nostro territorio di bambini 
che non presentano una mappa di controlli pre e 
post natali;

nn nell’incremento di bambini e adolescenti affetti da 
malattie croniche, soprattutto per il miglioramento 
delle loro possibilità di cura;

nn nella riduzione complessiva del numero di pediatri.

La diminuzione del numero di pediatri ha comportato 
la necessità di integrare la pediatria territoriale a quella 
ospedaliera, aprendo a nuove sfide per gli Ospedali, 
chiamati a una gestione integrata del paziente. Uno de-
gli obiettivi principali è il riconoscimento di altre figure 
professionali, accanto al pediatra, in grado di offrire so-
luzioni ai nuovi bisogni del paziente e dei suoi familiari, 
come il personale infermieristico.

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è molto attento 
a questa esigenza, trovando nei propri professionisti 
personale qualificato in grado di offrire un contributo 
fondamentale per il raggiungimento di traguardi im-
portanti e, in generale, per il supporto in prima linea al 
piccolo paziente e alla sua famiglia. 

Quanto al contesto lavorativo, le profonde trasforma-
zioni che hanno interessato il mondo del lavoro negli 
ultimi anni (invecchiamento della forza lavoro per al-
lungamento dell’età pensionabile, aumento dei ritmi 
e dei carichi di lavoro, difficile equilibrio vita-lavoro, 
etc.), unitamente all’aumentata incidenza delle pato-
logie psichiatriche, dei disturbi legati a disagio psichi-
co e delle patologie cronico-degenerative (malattie 
cardiovascolari, muscolo-scheletriche e oncologiche) 
impongono un’attenzione specifica alla promozione 
della salute dei lavoratori, intesa come completo be-
nessere psico-fisico, così come indicato dall’Organizza-
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Promozione della cultura della sicurezza delle persone 
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è consapevole 
che l’adozione di un sistema organizzativo aziendale 
finalizzato a garantire il raggiungimento degli obiettivi 
di salute, sicurezza e benessere può favorire l’efficienza, 
riducendo i costi derivanti da incidenti, infortuni e ma-
lattie correlate al lavoro, nonché, con il miglioramento 
dei livelli di salute, sicurezza e benessere sul lavoro e la 
creazione di un buon clima aziendale.

Tutela del patrimonio ambientale
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è attento alla 
salvaguardia ed al rispetto dell’ambiente e, pertanto, 
la sua attività è sempre improntata alla compatibilità e 
sostenibilità ambientale.

Diffusione e consolidamento della cultura del controllo 
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è fortemente 
orientato alla diffusione e consolidamento nell’intero 

tessuto aziendale di una cultura del controllo che va-
lorizzi i principi di trasparenza, eticità, correttezza e ri-
spetto delle regole. La conduzione in trasparenza delle 
attività aziendali e l’implementazione di un controllo ef-
ficace contribuiscono infatti ad una conduzione dell’im-
presa coerente con tali obiettivi, favorendo l’assunzione 
di decisioni consapevoli e concorrendo ad assicurare la 
salvaguardia del patrimonio sociale, l’efficienza e l’effica-
cia dei processi aziendali, l’affidabilità dell’informazione 
finanziaria, il rispetto delle leggi e dei regolamenti non-
ché dello statuto sociale e delle procedure interne.

Tutela dei rapporti con gli interlocutori
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù attribuisce rile-
vanza fondamentale per il perseguimento dei propri 
obiettivi alla tutela dei rapporti con tutti i propri interlo-
cutori anch’essi sempre improntati a relazioni fondate 
su principi di trasparenza, eticità, correttezza e rispetto 
delle regole.

Comunità

Capacità di costruire rapporti di 
stima e di fiducia attraverso 

comportamenti professionali 
sostenuti da competenze adeguate 

al ruolo ricoperto e supportati 
da atteggiamenti cooperativi 

autentici.

Innovazione

Studio alla introduzione sistematica 
di soluzioni che creano nuovo 

valore al fine di avere uno stabile 
miglioramento degli esiti delle cure, 

dell’efficienza dei processi e della 
soddisfazione dei pazienti 

e delle loro famiglie.

Trasparenza

Insieme di comportamenti 
eticamente corretti (leali, non 
ambigui, autentici), che siano 
orientati alla chiarezza, verità 
ed oggettività dell’informazione 
ed al rispetto di un sistema 
di valori e di regole condivise.

Leadership

Capacità di ispirare ed aiutare 
un gruppo a raggiungere obiettivi 
condivisi e sfruttare le capacità 
innate del gruppo stesso, 
attraverso la motivazione per 
un percorso di miglioramento 
continuo.

valori che orientano l’agire 
professionale nell’Ospedale 

Mission dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è ef-
fettuare ricerca e garantire cure ai piccoli pazienti pro-
venienti da tutto il mondo, fornendo loro ed alle loro 
famiglie accoglienza e assistenza sempre più adeguate.

La Vision che orienta è quella di un servizio in continua 
evoluzione, in un ambiente dinamico, professionale, at-
tento alle esigenze dei piccoli pazienti e delle loro fami-
glie, trasparente nei rapporti con tutti gli interlocutori.

L’attività dell’Ospedale si fonda sui Principi di:

nn centralità della persona, intesa come pieno rico-
noscimento e rispetto della sua dignità al servizio 
della quale deve essere improntata ogni espressio-
ne dell’attività di assistenza e di ricerca scientifica e 
tecnologica;

nn tensione verso nuovi traguardi del progresso scien-
tifico e tecnologico, intesa come la visione cristiana 
dell’esistenza ed il rispetto della persona, nell’in-
tento di umanizzare la tecnica e renderla segno di 
Cristo;

nn eccellenza, intesa come continua propensione al 
raggiungimento del massimo livello in ogni situa-
zione ed attitudine, cui devono essere orientati la 
professionalità, la ricerca, la tecnologia ed i com-
portamenti;

nn solidarietà, intesa come orientamento, anche attra-
verso collaborazioni a livello nazionale ed interna-
zionale, ad azioni che portino i servizi dell’Ospedale 
verso i piccoli pazienti più deboli e meno fortunati e, 
dunque, nelle periferie più povere del mondo.

Di seguito i più rilevanti Valori a cui si ispirano i compor-
tamenti dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù all’in-
terno e nei suoi rapporti con tutti i propri interlocutori.

Morale cattolica
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù ispira lo svolgi-
mento delle proprie attività clinico-assistenziali, didatti-
che, scientifiche ed amministrative ai principi etici della 
morale cattolica irrinunciabili e dunque alla sacralità 
della vita nella consapevolezza che essa è sempre un 

bene ed a fini di carità sia spirituale sia materiale. E ciò 
cercando di rispondere a quella più ampia missione 
che il Papa ha affidato all’Ospedale: affiancare i più 
poveri per costruire un mondo in cui non ci sia più un 
solco invalicabile tra chi ha tanto e chi ha poco, tra chi 
può curarsi e chi non può farlo.

Dignità umana e spirituale delle persone
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù svolge le pro-
prie attività con attenzione alla dignità personale ed 
alla sfera privata di qualsiasi persona, promuovendone 
la tutela quale elemento fondante dell’etica cristiana, 
dell’integrità fisica e del rispetto della sofferenza fisica 
e psicologica. 

Qualità, sicurezza e centralità dei piccoli pazienti e 
delle loro famiglie
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù pone al centro 
delle proprie attività il piccolo paziente e la sua famiglia 
e dunque la qualità e la sicurezza della ricerca, dell’ac-
coglienza e dell’assistenza. A loro sono dedicati le at-
tività ed il progresso continuo nell’eccellenza clinica 
e scientifica, nell’accessibilità delle cure, nell’equità e 
nell’etica delle prestazioni sanitarie e degli studi clinici.

Professionalità e correlati valori guida
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è consapevole 
della rilevanza che riveste la professionalità delle per-
sone che vi operano per il conseguimento della qualità 
e sicurezza della ricerca, dell’accoglienza e dell’assi-
stenza ai piccoli pazienti ed alle loro famiglie.

I processi sono fortemente influenzati dalle persone. Il 
funzionamento ottimale dei processi, quindi, non può 
prescindere dalle competenze specialistiche e dalle 
attitudini relazionali dei professionisti che lavorano in 
Ospedale. La gestione delle risorse umane ha una gran-
de valenza strategica e l’elevata professionalità è un va-
lore che va conservato ed accresciuto nel tempo perché 
influisce sull’efficacia degli esiti delle prestazioni sanita-
rie e sulla qualità dei risultati della ricerca scientifica.

La nostra mission, 
vision, principi e valori 



Bilancio Sociale 2016 13

La nostra 
organizzazione 

L’organizzazione dell’ Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù è regolata da un proprio statuto definito dalla San-
ta Sede. Organi dell’Ospedale sono il Consiglio di Ammi-
nistrazione, il Presidente che ha la rappresentanza legale 
ed il Collegio dei Revisori. 

Di seguito la composizione del Consiglio di Amministra-
zione e del Collegio dei Revisori, come da ultimo nomina-
ti nel corso del 2017. Quanto alla ripartizione di genere, il 
Consiglio di Amministrazione vede la presenza di cinque 
donne incluso il Presidente.

Consiglio di Amministrazione

Presidente 
Dott.ssa Mariella Enoc

Consiglieri 
Mons. Luigi Mistò
Prof. Giuseppe Dalla Torre 
Mons. Alberto Perlasca 
Mons. Renzo Pegoraro 
Prof. Patrizio Polisca 
Prof. Giulio Cesare Nicotra 

Dott. Carlo Salvatori 
Mons. Mauro Rivella 
Duchessa Maria Grazia Salviati
Sig.ra Valentina Bonomo in Salviati 
Dott.ssa Bianca Maria Farina
Sig.ra Francesca Rebecchini

Collegio 
dei Revisori dei conti

Presidente 
Dott. Tiziano Onesti

Membri effettivi 
Dott. Carlo Regoliosi
Dott. Robert L. Madsen

Membri supplenti 
Dott. Gianni Artegiani
Dott. Antonio Di Iorio

PRESIDENTE

DIRETTORE GENERALE DIREZIONE
CONTROLLO INTERNO

FUNZIONE 
COMUNICAZIONE

DIREZIONE
SCIENTIFICA

DIREZIONE
SANITARIA

DIREZIONE
DEI DIPARTIMENTI

CLINICI

DIREZIONE 
TECNOLOGIE, 

INFRASTRUTTURE E 
GOVERNO DEI RISCHI

DIREZIONE
AMMINISTRAZIONE, 

BILANCIO 
E AFFARI LEGALI

Struttura organizzativa dell’Ospedale da ultimo aggiornata nel corso del 2017
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di Ente della Santa Sede e della mission, principi e valori 
che ne orientano l’agire. Il nuovo scenario organizzativo, 
che vedrà negli esercizi successivi al 2016 la sua fase di 
completamento morfologico e di piena entrata a regi-
me, costituirà quindi la testata d’angolo su cui poggiare 
l’organizzazione aziendale del nuovo profilo funzionale 
dell’Ospedale, sempre più caratterizzato da una efficace 
interconnessione tra le aree della ricerca, dell’assistenza 
ed amministrativo gestionali di supporto.

Il sistema 
di gestione dei rischi
Il sistema di gestione dei rischi costituisce una compo-
nente fondante dell’attività manageriale dell’Ospeda-
le in quanto necessaria per garantire la sicurezza ed 
il benessere dei piccoli pazienti, delle loro famiglie e 
dei lavoratori, nonché l’integrità del patrimonio e della 
condotta etica.

Sicurezza dell’assistenza
Alla garanzia di cure efficaci e sicure è orientata la ge-
stione del rischio clinico che s’inquadra nel più gene-
rale presidio del governo clinico, prendendo a riferi-
mento e valutando tutti gli ambiti sensibili (incluse le 
infezioni correlate all’assistenza, la chirurgia ed i farma-
ci) ai fini dell’implementazione e del monitoraggio del-
le misure di prevenzione.

Sicurezza dei piccoli pazienti, delle loro famiglie e dei 
lavoratori
Alla garanzia della sicurezza e del benessere delle per-
sone è orientata la gestione dei rischi correlati, attraver-
so l’identificazione e la valutazione dei potenziali fattori 
di pericolo e l’implementazione delle azioni correttive 
anche attraverso il coordinamento funzionale e il presi-

dio delle aree facenti capo al Servizio di Prevenzione e 
Protezione, alla Medicina del Lavoro e Radioprotezione 
Medica ed alla Fisica Sanitaria.

Integrità del patrimonio e della condotta etica
Alla garanzia dell’integrità del patrimonio e della con-
dotta etica è orientata la gestione degli ulteriori rischi 
che impattano sui processi gestionali ed amministrati-
vi di supporto alla ricerca e all’assistenza, quali i rischi 
operativi, finanziari, legali, corruttivi. L’appropriato pre-
sidio è assicurato nel contesto della valutazione dell’i-
doneità e corretta implementazione del sistema di con-
trollo interno con il coinvolgimento segregato delle 
Funzioni interessate.

In questo quadro di gestione coordinata dei rischi, l’O-
spedale ha avviato un progetto mirato ad un ulteriore 
miglioramento del sistema di controllo interno in ambi-
to anticorruzione che sarà realizzato attraverso la forma-
lizzazione e adozione di un Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo e l’istituzione di un Organismo di 
Vigilanza che ne garantisca la supervisione e l’effettività 
anche con l’ausilio di adeguati flussi informativi.

Il progetto - che include l’approfondimento e rivisi-
tazione del vigente Codice Etico da incorporare nel 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo - ha 
un’implementazione incrementale con focus iniziale 
sulle tipologie di reato (rapporti con la pubblica am-
ministrazione, corruzione fra privati, reati societari e 
riciclaggio) e sui processi a maggiore rischio corruzio-
ne, che porterà progressivamente alla copertura totale 
dei processi sensibili dell’Ospedale. A tale progetto 
sono correlate ulteriori analoghe iniziative funzionali 
a migliorare i presidi di controllo in tema di privacy e 
trasparenza, nonché di sistema di gestione della sicu-
rezza e salute sul lavoro. 

Sicurezza 
dei piccoli pazienti, 
delle loro famiglie 
e dei lavoratori

Sicurezza 
dell’assistenza

Integrità del 
patrimonio e della 

condotta etica

IL SISTEMA
DI GESTIONE

DEI RISCHI

Il 2016 si è connotato per l’attuazione di incisive politi-
che di riorganizzazione aziendale a vari livelli di direzioni 
e comparti, sia sanitari che amministrativi. L’aspetto par-
ticolarmente innovativo e rilevante ha riguardato l’isti-
tuzione, alle dirette dipendenze del Presidente, del Co-
ordinatore Generale che ha rappresentato un presidio 
nodale di raccordo tra le direzioni aziendali, coordinan-
done l’azione gestionale, orientando strategie e deter-
minando idonee soluzioni operative verso il sempre più 
sollecito e completo raggiungimento degli obiettivi de-
finiti dal Consiglio di Amministrazione e dal Presidente. 

In data 20 luglio 2017, il Consiglio di Amministrazione 
ha nominato il Direttore Generale con ciò superando la 
figura del Coordinatore Generale. Al Direttore Genera-
le afferiscono le Direzioni responsabili dell’attività core 
dell’Ospedale e, segnatamente, la Direzione Scientifi-
ca e la Direzione Sanitaria, nonché, dagli ultimi mesi 
del 2017, la Direzione dei Dipartimenti Clinici. 

La Direzione Scientifica garantisce la promozione, la 
gestione, il monitoraggio e lo sviluppo delle attività di 
ricerca clinico-scientifica, esclusivamente orientate alla 
cura dei piccoli pazienti, anche contribuendo alla cre-
scita culturale e tecnica, all’aggiornamento del perso-
nale e al posizionamento nazionale ed internazionale 
dell’Ospedale. La Direzione è articolata in Aree ed Uni-
tà di ricerca e di staff. 

La Direzione Sanitaria è responsabile dell’organizza-
zione tecnica e del buon funzionamento dei servizi 
igienico sanitari, nonché del controllo dei requisiti e 
dell’effettiva qualificazione professionale del personale 
medico e delle professioni sanitarie, del buon funzio-
namento delle apparecchiature e dell’osservanza delle 
norme igieniche e di sicurezza. In questo ambito assi-
cura tutte le misure di prevenzione e controllo delle in-
fezioni ospedaliere e del rischio clinico e promuove la 
salubrità, la sicurezza ambientale e la prevenzione dei 
rischi iatrogeni. La Direzione è articolata in Unità di Fun-
zione, Operative e di Progetto e in Servizi di staff. 

La Direzione dei Dipartimenti Clinici coordina le atti-
vità clinico-assistenziali, organizzative e gestionali dei 
Dipartimenti, svolge funzioni di relazione tra l’Ammini-
strazione e i Dipartimenti Clinici dirette alla pianifica-
zione e assegnazione delle risorse in coerenza con gli 
obiettivi strategici e di budget, promuove lo sviluppo e 
il miglioramento dei processi clinico-assistenziali. Svol-
ge le proprie funzioni in coerenza con gli indirizzi della 
Direzione Sanitaria e della Direzione Scientifica. La Di-
rezione dei Dipartimenti Clinici è articolata in Diparti-
menti e in Unità di Funzione.

Le ulteriori due Direzioni responsabili dell’attività ge-
stionale di supporto e strumentale all’attività scientifica 
ed assistenziale (Tecnologie, Infrastrutture e Governo 
dei Rischi; Amministrazione, Bilancio e Affari Legali;) 
fanno anch’esse capo al presidio del Direttore Genera-
le. Alle dipendenze di tali Direzioni sono poste le Fun-

zioni correlate alle diverse aree di responsabilità loro 
attribuite, e quindi, Servizi ed Unità Organizzative in ge-
nere. A diretto riporto del Direttore Generale affluisco-
no inoltre le Funzioni afferenti la Segreteria Tecnica, Ri-
sorse Umane Organizzazione, Pianificazione Strategica, 
Qualità dei Servizi alla Famiglia, Approvvigionamenti, 
Logistica e Servizi Generali.

La Direzione Controllo Interno, in dipendenza diretta 
del Presidente ed articolata in Funzioni di controllo di 
secondo e terzo livello, garantisce l’attività indipenden-
te ed obiettiva di valutazione del disegno e della corret-
ta implementazione del sistema di controllo interno. A 
diretto riporto del Presidente è inoltre allocata la Fun-
zione Comunicazione che opera in stretta relazione con 
le altre articolazioni organizzative, garantendo la con-
duzione delle correlate attività sia sul piano istituzionale 
sia con riferimento ai mezzi di informazione e dell’opi-
nione pubblica. Al Presidente afferiscono altresì la Fun-
zione Bioetica e aree di Responsabilità di Progetto. 

Sul piano gestionale, è stato dato avvio ed attuazione a 
comitati interni, costituiti da personale appartenente a 
diverse Funzioni in relazione alla specificità del contri-
buto richiesto, che supportano lo svolgimento di attivi-
tà funzionali all’implementazione di processi aziendali; 
comitati tutti accomunati, nell’esperienza pratica, dal 
valore aggiunto che l’interrelazione e la sinergia delle 
Funzioni coinvolte produce in termini di migliore e più 
puntuale presidio dei processi aziendali, con beneficio 
sulle decisioni strategiche aziendali e sul contenimento 
dei costi di gestione.

Relativamente ai processi aziendali, l’Ospedale ha av-
viato una complessiva analisi e rivisitazione in una logi-
ca di focalizzazione su ogni singola fase di supporto al 
percorso assistenziale del paziente, con la costruzione 
progressiva di percorsi processivi, in chiave orizzontale 
o trasversale, che possano essere sempre più in gra-
do di garantire un reticolo di interdipendenze funzio-
nali idonee a generare informazioni di sistema, la cui 
misurazione consenta di monitorare costantemente le 
diverse dinamiche gestionali attraverso cui si articola il 
processo aziendale nel suo complesso ed all’occorren-
za adottare tempestivamente misure correttive. 

Ciò in un’ottica evolutiva rispetto alla logica per funzioni, 
con l’obiettivo di approdare ad un processo che integri 
le singole fasi in un flusso più complesso ed articolato, 
nel quale ciascuna di esse è al contempo ”input “ed 
“output” di sistema, migliorandone così l’outcome” e 
conseguendo il vantaggio gestionale di poter sempre 
monitorare le attività, le risorse investite, le dinamiche di 
spesa anche verificando contestualmente la coerenza 
tra le risorse investite e gli obiettivi strategici assegnati. Il 
tutto risulta peraltro necessario per poter continuare ad 
assicurare all’Ospedale la sostenibilità della propria atti-
vità medico assistenziale orientata alla popolazione pe-
diatrica non solo nazionale, in un contesto di attenzione 
alla solidarietà ed al sociale nel quadro della sua natura 
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Piccoli Pazienti e loro famiglie: sono al centro del co-
mune sentire dell’Ospedale. Alla presa in carico ed alla 
guarigione dei piccoli pazienti provenienti da tutto il 
mondo sono orientate la ricerca e le cure, con l’obietti-
vo di fornire accoglienza ed assistenza sempre più ade-
guate; tutte le attività dell’Ospedale sono strumentali e 
funzionali alla ricerca ed alla cura. 

Istituzioni ed Enti regolatori: l’attività di ricerca ed as-
sistenza richiede un rapporto integrato tra gli Istituti di 
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e gli Enti Regola-
tori che rilasciano autorizzazioni, accreditamento e rico-
noscimento verificandone il mantenimento dei requisiti 
e svolgendo attività di sorveglianza e verifica. L’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù è consapevole della 
rilevanza di tale rapporto, nel comune obiettivo di ga-
rantire continuità, adeguatezza e specialità nella ricerca 
e cura anche in un contesto di sostenibilità economica 
delle prestazioni sanitarie rese a beneficio di tutti i pic-
coli pazienti; in tal senso ha instaurato e mantiene vivo 
con le autorità istituzionali, ministeriali, regionali e locali 
e con gli organismi tecnici preposti una stretta rete di 
relazioni con forte attenzione ai principi di trasparenza, 
eticità, correttezza e rispetto delle regole. 

Università, Enti e Società Scientifiche: la tensione ver-
so nuovi traguardi consentiti dal progresso scientifico e 
tecnologico e l’eccellenza richiedono forte attenzione 
alla collaborazione con le Università e le altre Istituzio-
ni in attività di formazione permanente e specialistica. 
Forme di collaborazione scientifica con enti, istituzioni, 
laboratori di ricerca italiani ed esteri nonché con altri Or-
ganismi internazionali garantiscono la realizzazione di 
programmi coordinati e consentono l’attuazione di co-
muni progetti di ricerca, la condivisione di protocolli di 
assistenza, la circolazione e diffusione delle conoscenze.

Comunità locale e internazionale: l’Ospedale ha forte 
attenzione verso la comunità locale ed i paesi social-
mente e culturalmente disagiati; a ciò sono orientate le 
iniziative di collaborazione con enti ed organismi nazio-
nali ed internazionali volte a garantire, anche attraverso 
il trasferimento delle conoscenze e delle competenze, 
la presenza in loco dell’eccellenza specialistica dell’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù al servizio delle esi-
genze dei piccoli pazienti di tutto il mondo.

Volontariato e Associazioni: il volontariato è parte in-
tegrante della vita dell’Ospedale, una risorsa insostitu-
ibile; il funzionamento di una realtà complessa come 
quella dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù non 
può prescindere dall’attività organizzata dei tanti vo-
lontari che ogni giorno, insieme al personale medico 
e infermieristico, danno il loro contributo per rendere 
l’Ospedale sempre più accogliente e sicuro.

Finanziatori e Benefattori: i progetti di ricerca trovano 
nei finanziamenti e negli atti di liberalità delle Istituzio-
ni, imprese e persone fisiche una consistente fonte di 
sostentamento; l’Ospedale è pertanto particolarmente 
attento ai rapporti con i propri benefattori e finanziatori 
attraverso una gestione trasparente dei flussi finanziari 
che riceve, che restano unicamente destinati alla pro-
pria attività sanitaria, assistenziale e di ricerca.

Lavoratori: per garantire la qualità e la sicurezza della 
ricerca e dell’assistenza e la trasparente ed efficace ge-
stione dei processi strumentali è necessaria la profes-
sionalità dei nostri lavoratori. La gestione delle risorse 
umane ha una grande valenza strategica per l’Ospe-
dale e l’elevata professionalità va conservata ed accre-
sciuta nel tempo.

Fornitori e Partner Commerciali: l’approvvigionamento 
di beni e servizi è essenziale per la qualità e la sicurez-
za dell’assistenza e dei correlati servizi ed infrastrutture. 
L’attenzione alla qualità e sicurezza dei beni e dei ser-
vizi, così come al rispetto delle norme, dell’etica e dei 
principi e dei valori dell’Ospedale non può prescinde-
re da partnership commerciali e sociali fondate su tale 
presupposto e condivisione.

Media: sono un fondamentale veicolo di comunicazio-
ne con tutti gli interlocutori in un contesto di relazione 
e dialogo che orienti sempre più all’accessibilità alle 
notizie ed alla qualità e trasparenza dell’informazione.

Sulla base di approfondimenti effettuati dalle com-
petenti funzioni anche tenendo conto del benchmar-
king con i principali competitor, sono state individua-
te, con riferimento all’esercizio 2016, le tematiche di 
rilevanza ai fini della redazione del Bilancio Sociale 
(Temi materiali).

I PAZIENTI 
E LE LORO FAMIGLIE

SOSTENIBILITà ECONOMICA 
NEL MEDIO E LUNGO 
PERIODO

LAVORATORI

CONOSCENZA 
AL SERVIZIO DEI BAMBINI

DIVULGAZIONE E 
COMUNICAZIONE

ETICA ED INTEGRITà E 
TRASPARENZA NELLE 
RELAZIONI

ATTIVITà DI RETE

TUTELA AMBIENTALE

ACQUISTI RESPONSABILI

Temi materiali

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù fonda la propria 
attività sulla consapevolezza della rilevanza di tutti i 
propri interlocutori, ovvero di tutti i soggetti interni 
ed esterni all’organizzazione che sono portatori di un 
interesse per l’Ospedale e che quindi sono attivamen-
te coinvolti nel complessivo contesto di processi e di 
relazioni.

Di seguito i principali interlocutori dell’Ospedale, che 
vedono rivestire una posizione centrale ai piccoli pa-
zienti ed alle loro famiglie in quanto cuore di una rete 
di relazioni con gli altri soggetti che partecipano alla 
creazione del valore sociale tramite il supporto alla ri-
cerca ed alla cura di eccellenza in ambito pediatrico, a 
livello nazionale e internazionale.

Gli interlocutori  
ed i temi rilevanti
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La pagina Facebook dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù offre un contributo 
significativo alla diffusione di informazioni relative alla salute ed al benessere dei 
piccoli pazienti e funge da agorà virtuale, punto di incontro digitale, per la grande 
comunità dell’Ospedale. Per questo motivo, ogni “like” alla pagina rappresenta per 
l’Ospedale la possibilità concreta d’interfacciarsi con una persona in più, raggiun-
gendola con contenuti utili e di qualità. Al 31 dicembre 2016, la pagina Facebook 
ha raccolto 61.506 “like”, in aumento del 34% rispetto all’anno precedente. Anche 
la pagina fan ha visto una forte crescita: da 457 mila nel 2015 a 629 mila nel 2016 
(+21%). Attraverso le pagine Facebook, nel 2016 l’Ospedale ha ricevuto inoltre circa 
400 messaggi da parte degli utenti attivi sui social, anch’essi in aumento rispetto ai 
182 del 2015. Tale tendenza costituisce conferma dell’utilità, percepita dalla comu-
nità, di questo social network quale ulteriore riferimento per l’accesso alle informa-
zioni e servizi forniti dall’Ospedale.

Al 31 dicembre 2016, oltre 5.800 follower hanno seguito i tweet rilasciati dall’Ospe-
dale, in crescita del 19% rispetto al 2015 (4.600 follower al 31 dicembre 2015); in 
media, il profilo Twitter dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù viene visitato circa 
7 mila volte al mese (225 volte al giorno). Anche il profilo Instagram ha avuto una si-
gnificativa crescita (+14% rispetto al 2015) ed ha raggiunto i 20 mila followers a fine 
2016. L’Ospedale gestisce una pagina Linkedin, seguita a fine dicembre 2016 da ol-
tre 6.800 persone, in aumento del 15% rispetto al 2015. Nel 2016 la pagina Linkedin 
è stata visualizzata 2.012 volte dagli utenti, molti dei quali hanno anche condiviso i 
contenuti pubblicati con i rispettivi network.

La Landing Page è il magazine sulla intranet aziendale. È il principale strumento di 
Comunicazione Interna, nato con l’obiettivo di coinvolgere chi lavora all’Ospedale Pe-
diatrico Bambino Gesù rendendolo partecipe della realtà dell’ospedale e parte attiva 
delle iniziative, attraverso la divulgazione di contenuti di informazione, comunicazio-
ne e di servizio. Nell’ambito del magazine vengono ideate iniziative a partecipazione 
attiva del personale per sostenere la condivisione, la motivazione ed il senso di ap-
partenenza. Fra queste, nel 2016, la campagna di Comunicazione Interna “Missio-
ne Comune”, finalizzata a valorizzare il lavoro del personale amministrativo del CUP 
dell’Ospedale. Nell’anno la Landing Page ha ottenuto complessivamente 209.352 
pagine viste totali (solo utenti interni) e sono stati pubblicati oltre 700 articoli.

A Scuola di Salute è un multimedia magazine realizzato dall’Istituto Bambino Gesù 
(IBG) per la Salute del bambino e dell’adolescente. Insieme a tale Istituto multidisci-
plinare a vocazione socio-sanitaria per la promozione della salute, l’Ospedale Pedia-
trico Bambino Gesù ha realizzato uno stretto collegamento reale e virtuale con il ter-
ritorio in cui vivono e operano le famiglie, mettendo a disposizione professionalità, 
competenze ed esperienze in campo sanitario e riuscendo così a costruire percorsi 
di promozione della salute. Il magazine A scuola di Salute, la cui prima pubblicazio-
ne è stata effettuata nel 2016, si propone in particolare di fornire agli insegnanti ed 
alle famiglie un vademecum utile per la consultazione. Il magazine ha cadenza men-
sile ed è realizzato con importanti contributi contenutistici del personale medico 
specialistico dell’Ospedale. I primi 11 numeri (da aprile 2016 a marzo 2017), pubbli-
cati on-line sulla piattaforma Issuu, hanno accumulato circa 110 mila visualizzazioni, 
a cui si aggiungono 20 mila visite ai magazine pubblicati direttamente sul portale.

Facebook

Twitter,
Instagram
e Linkedin

Landing 
Page

A Scuola  
di Salute

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è particolarmente 
attento alla comunicazione “da” e “verso” i propri inter-
locutori, in un contesto di relazione e di dialogo orientati 
all’accessibilità alle notizie ed alla qualità e trasparenza 
dell’informazione istituzionale e, quindi, alla chiarezza, 
verità ed oggettività dell’informazione stessa.

Le numerose iniziative di comunicazione sviluppate 
nel corso del 2016, tutte guidate da tale orientamento, 
sono state in particolare rivolte ad un maggior coin-
volgimento informativo - e, in questo ambito, forma-
tivo e di sensibilizzazione - dell’intera comunità degli 
interlocutori sugli aspetti rilevanti che hanno caratte-
rizzato l’attività dell’Ospedale.

Nel corso del 2016, sono state rilasciate 876 interviste 
da parte del personale medico specialistico e diffusi 
circa 80 comunicati stampa. L’Ospedale ha inoltre par-
tecipato a 20 conferenze ed eventi media, oltre che a 
numerose iniziative, in Italia e all’estero, di condivisione 
di importanti informazioni relative alla salute ed al be-
nessere dei bambini.

L’operato dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, ri-
conosciuto come uno dei maggiori centri d’eccellenza 
nel mondo, è spesso citato da prestigiosi giornali na-
zionali ed internazionali (2.937 citazioni), siti internet 
(5.833 citazioni) così come dai programmi radiofonici 
e televisivi (923 citazioni).

Le iniziative di 
comunicazione e dialogo

La pagina web dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù garantisce l’accesso a tutte 
le informazioni rilevanti dell’Ospedale in termini di governance ed assetto organiz-
zativo, attività espletata, chiarimenti medici di carattere generale orientati ai piccoli 
pazienti e pubblicazioni relative alla salute ed al benessere dei bambini, alle malattie 
rare, all’innovazione ed al progresso scientifico e tecnologico, alla formazione. Visi-
bilità specifica, per renderne agevole l’utilizzo, è dedicata ai servizi offerti dall’Ospe-
dale sia all’interno che all’esterno delle strutture. 

Nel 2016, il portale ha avuto 3,3 milioni di visite da parte di 2,3 milioni di utenti che 
hanno visualizzato 6,4 milioni di pagine, con un incremento delle visite e del numero 
di utenti rispettivamente dell’1,3% e dell’1,9% rispetto al 2015. Il portale è stato letto 
principalmente da donne di età compresa fra i 35 e i 44 anni (32,3% del pubblico 
totale) e fra i 25-34 anni (23,0% del pubblico totale). Il 73% del traffico del portale è 
alimentato attraverso Google search; la restante parte è generata da referral esterni 
e dai social network, tra i quali, in particolare, le pagine Facebook dell’Ospedale che 
ne alimentano circa il 5% del totale. 

Portale web

La comunicazione in rete
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dal Governatorato dello Stato della Città del Vaticano 
nella sua Direzione di Sanità ed Igiene e sotto l’egida 
scientifica del Centro di Formazione dell’American He-
art Association che vede i Musei Vaticani diventare una 
delle più grandi aree museali al mondo interamente 
cardio-protetta. In conformità a quanto stabilito dalle li-
nee guida internazionali, sono state installate nei Musei 
del Papa ben 18 postazioni con defibrillatori automati-
ci esterni e oltre 300 custodi, tra Musei Vaticani e Ville 
Pontificie, hanno potuto formarsi a far fronte alle prime 
esigenze connesse ad un evento di arresto cardiaco. 

Questo tipo di organizzazione e formazione è stata resa 
possibile dall’accreditamento internazionale dell’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù come Centro di 
Formazione dell’American Heart Association (AHA), la 
principale società Scientifica americana che opera nel 
campo della prevenzione e del controllo delle malattie 
cardiovascolari. L’Ospedale ha messo a disposizione 
le competenze medico-sanitarie dei propri istruttori e 
ha rilasciato a tutti i partecipanti dei Musei Vaticani e 
delle Ville Pontificie la certificazione internazionale che 
ha validità di 2 anni, attestando le competenze nella 
rianimazione cardio-polmonare di base, nonché l’abi-
litazione all’utilizzo dei defibrillatori. Alcuni membri del 
personale sanitario del Servizio Igiene e Sanità del Va-
ticano sono stati formati in maniera specifica per diven-
tare a loro volta istruttori, garantendo così un costante 
ed autonomo aggiornamento nel tempo.

Progetto Rio 2016
“Rio 2016” è stato un progetto grazie al quale otto 
bambini affetti da Disturbi dello Spettro Autistico, se-
guiti dal reparto di Neuropsichiatria dell’Ospedale e al-
lievi dell’Accademia Scherma Lia, hanno avuto la possi-
bilità di vivere l’esperienza olimpica, accompagnando 
la Nazionale italiana di Spada durante le XXXI Olim-
piadi. I pazienti inclusi nel progetto, di età compresa 
tra gli 11 e i 16 anni, si sono recati a Rio de Janeiro dal 
7 al 16 agosto, dove hanno avuto la possibilità di tirare 
con gli azzurri e stare al loro fianco in Brasile durante le 
competizioni. I ragazzi hanno alloggiato nei pressi del 
villaggio olimpico accompagnati da 5 operatori spe-
cializzati dell’Ospedale e da una maestra di scherma. 
Un viaggio importante, un’esperienza fortemente for-
mativa, un’avventura vissuta da protagonisti. Un’iniziati-
va pioneristica del suo genere con risvolti importanti in 
termini di inclusione sociale della disabilità. Il progetto 
Rio 2016 è collegato al Progetto Aita Onlus che sup-
porta le strutture specializzate in Neuropsichiatria In-
fantile proponendo iniziative ludico-sociali, finalizzate 
a migliorare la qualità della vita e i percorsi terapeutici 
dei piccoli pazienti e delle loro famiglie.

Nave Italia
Il progetto, svolto in collaborazione con la Fondazione 
Tender to Nave Italia Onlus, è stato avviato nel 2011 nel-
la consapevolezza che la convivenza tra i giovani in un 
contesto peculiare come quello della “vita di mare” può 
fornire, in piena sicurezza, stimoli positivi ai pazienti 

che hanno alle spalle una storia personale e familiare 
estremamente complessa, che non di rado porta all’iso-
lamento. Il viaggio rappresenta per i ragazzi l’occasione 
per mettersi alla prova, apprendere, nuotare, seguire 
le regole di bordo e imparare a gestirsi. Sotto l’occhio 
attento ed esperto dell’equipaggio e dell’équipe medi-
co-sanitaria, i partecipanti hanno dunque la possibilità 
di condividere esperienze, spazi, percorsi terapeutici e 
comportamenti nuovi. Nel 2016 le spedizioni a bordo 
di Nave Italia sono state tre. Nelle prime due: “A gon-
fie vele contro il cancro” (giugno) ed “Epilessia fuori 
dall’ombra” (luglio), sono stati coinvolti circa 30 piccoli 
pazienti affetti da malattia onco-ematologica e da epi-
lessia. La terza spedizione, “Ragazzi all’arrembaggio”, 
aveva a bordo 13 fratelli o sorelle sani di piccoli pazienti 
affetti da malattie metaboliche rare. Accompagnati da 
una squadra di 6 operatori, un’équipe multidisciplina-
re formata da medici, neuropsichiatri, psicologi e infer-
mieri dell’Ospedale, i pazienti (di età compresa fra i 12 
e i 17 anni), per 4 giorni, hanno potuto confrontare le 
loro esperienze. Lo scopo dell’iniziativa è stato, infatti, 
quello di ristabilire all’interno della famiglia del pazien-
te un giusto equilibrio, in cui anche il fratello viene con-
siderato nella sua complessità.

La Shoah dei medici: 
un viaggio che cambia le coscienze 
Alcuni medici e ricercatori dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù e dell’Ospedale Israelitico di Roma 
hanno visitato, dall’8 al 10 novembre 2016, i luoghi 
dell’orrore del campo di sterminio nazista Auschwi-
tz-Birkenau. La delegazione è stata condotta in un viag-
gio-racconto, tra storia e vita vissuta, esperienze e ricor-
di: un viaggio che ha trasformato la percezione della 
propria missione e che ricorda che e che ha ricordato 
che “la ricerca è etica, prima di tutto; perché senza eti-
ca la ricerca non esiste”, come ha affermato Amalia Al-
locca, Direttore Sanitario dell’Ospedale Israelitico. 

L’idea di una razza pura: “una tragedia costruita su un 
falso scientifico - sono state le parole di Bruno Dalla-
piccola, Direttore Scientifico dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù - siamo tutti geneticamente imperfetti, 
ma tutti straordinari. Questo viaggio è stato un arric-
chimento che ci ha segnati profondamente”. “Siamo 
cresciuti come uomini e come professionisti - è stata la 
riflessione di Massimiliano Raponi, Direttore Sanitario 
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù - un momen-
to di condivisione profondo; sguardi, silenzi, tensioni 
emotive che ci hanno uniti e che difficilmente si rag-
giungerebbe altrove in così pochi minuti”. 

“Il nostro ospedale - ha concluso - pone al centro del-
lo svolgimento delle attività clinico-assistenziali, didat-
tiche, scientifiche e amministrative principi etici irri-
nunciabili, la cui osservanza rappresenta un elemento 
fondante nell’erogazione dei servizi. Il primo principio 
sancito dal codice etico è la sacralità della vita. Il rispet-
to di questo valore è alla base della nostra missione”.

Eventi ed iniziative

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, ogni anno, orga-
nizza e partecipa a numerosi eventi ed iniziative, anche 
di carattere istituzionale, volti ad offrire a bambini e ra-
gazzi preziose esperienze di vita, oltre che a sensibi-
lizzare la comunità sulle malattie e sulla sofferenza dei 
piccoli pazienti e delle famiglie. Ecco alcune delle ini-
ziative e degli eventi che hanno caratterizzato il 2016.

Udienza con Papa Francesco
Il 15 dicembre 2016 si è tenuto l’evento certamente più 
rappresentativo dell’intero anno 2016. Diverse miglia-
ia di persone hanno preso parte all’udienza di Papa 
Francesco con l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, 
tenutasi in Aula Paolo VI in Vaticano. All’udienza, tra-
smessa in diretta dal Centro Televisivo Vaticano e da 
TV2000, hanno partecipato oltre 150 bambini in cura 
presso l’Ospedale, accompagnati dai loro genitori, tra 
cui molti pazienti stranieri provenienti dalle “periferie 
del mondo”. Accompagnati dal cardinale Segretario di 
Stato Vaticano Pietro Parolin, hanno inoltre partecipa-
to all’Udienza le famiglie dei dipendenti dell’Ospeda-
le, nel segno di un’unica grande comunità al servizio 
dei più piccoli. L’Udienza del Papa ha fatto rivivere le 
emozioni provate durante la presentazione del libro 
del Santo Padre “L’Amore prima del mondo”. Domande 
semplici, ma allo stesso tempo grandi come il mondo, 
quelle che i piccoli gli hanno rivolto. Risposte oneste, 
sincere, cariche di amore e di significato, quelle del 
Santo Padre. Una copia del libro con la dedica “A tutti 
i bambini dell’Ospedale Bambino Gesù e a coloro che 
con amore se ne prendono cura”, scritta dal Santo Pa-
dre di suo pugno, è stata consegnata all’Ospedale.

Inaugurazione del Reparto 
di Trapianto Emopoietico e Terapie Cellulari 
Un nuovo reparto all’avanguardia dedicato ai pazienti 
affetti da leucemie acute, malattie genetiche (tra cui ta-
lassemie, anemie di Fanconi, gravi immunodeficienze), 

che hanno necessità di un trapianto di cellule staminali 
emopoietiche e di terapie cellulari oncologiche. Il 31 
maggio i nuovi spazi del reparto Trapianto Emopoieti-
co e Terapie Cellulari sono stati inaugurati alla presen-
za del Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin. È unico 
in Europa con più di 300 metri quadrati di spazi dedica-
ti e 7 posti letto ad alta tecnologia collocati in apposite 
stanze per permettere il completo isolamento ambien-
tale, estremamente avanzato dal punto di vista della 
strumentazione tecnologica e del confort alloggiativo.

Evento Conoscenza e Misericordia in Sanità
L’evento si è svolto l’8 settembre 2016 presso l’Audi-
torium di San Paolo e si è inquadrato nel novero delle 
iniziative del Giubileo delle Università e dei Centri di 
Ricerca e delle Istituzioni dell’alta formazione. L’ini-
ziativa, coordinata dall’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù, è stata promossa dall’Ufficio Pastorale Universita-
ria del Vicariato di Roma, in collaborazione con la Con-
gregazione per l’Educazione Cattolica e il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. All’even-
to hanno partecipato, oltre al Presidente, al Direttore 
Scientifico dell’Ospedale, il Vescovo ausiliare di Roma 
e delegato della Pastorale Universitaria e l’Assistenza 
Religiosa negli Ospedali di Roma nonché Rappresen-
tanti istituzionali dell’A.I.F.A., dell’Istituto Superiore di 
Sanità e più in generale del Ministero della Salute, del-
la Regione Lazio e Rappresentanti di Istituti di Ricerca e 
Cura a Carattere Scientifico. 

L’evento ha sottolineato la portata cogente e nevralgi-
ca del rapporto tra scienza, medicina e misericordia, 
ponendo in evidenza che, affinché la sanità e la ricerca 
siano veramente al servizio del paziente, è necessario 
che la conoscenza e la misericordia camminino di pari 
passo. Sul tema della sostenibilità in ambito sanitario, 
l’intervento del Presidente dell’Ospedale Mariella Enoc 
ha posto l’accento sul principio per cui la questione 
della sostenibilità in ambito sanitario non rappresen-
ta semplicemente un limite di spesa, ma un’occasione 
di miglioramento per la pianificazione dei servizi e la 
programmazione dell’attività. Nonostante l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù sia uno dei poli più avanzati 
per quanto riguarda la ricerca e un Ospedale con un 
altissimo numero di accessi, non può permettersi di tra-
scurare il tema della sostenibilità. Solo con la massima 
attenzione a questo aspetto riusciremo a rispondere al 
bisogno di cura di tutti, perché tutti hanno diritto ad ac-
cedere alle cure di cui necessitano.

Il piano di cardio-protezione realizzato 
da Musei Vaticani e l’Ospedale Bambino Gesù 
Tutelare la sicurezza degli oltre sei milioni di turisti che 
ogni anno visitano i Musei Vaticani attraverso la car-
dio-protezione dell’intero percorso museale e pro-
muovere la cultura del primo soccorso riconoscendo 
una priorità assoluta alla salvaguardia della vita. Si ispira 
a queste esigenze e a questi valori il progetto ideato e 
realizzato nel corso del 2016 dai Musei della Santa Sede 
e dall’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, promosso 
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tific and Practical Center of Specialized Medical Care 
for Children per la realizzazione di una Pediatric Neu-
ro-Rehabilitation Unit in grado di valutare e riabilitare 
tutte le patologie neurologiche dell’infanzia. Il contri-
buto al Progetto sarà inoltre incentrato sulla formazio-
ne del locale personale specializzato attraverso stage 
di operatori russi presso le sedi del nostro Ospedale. 
Nelle fasi finali del progetto sarà possibile implementa-
re anche una partnership nel campo della ricerca.

Nel 2017, l’Ospedale ha avviato attività per nuove col-
laborazioni internazionali, in particolare in Georgia e Si-
ria, e sviluppato ulteriormente la cooperazione in Gior-
dania. Tali nuove iniziative - che saranno implementate 
sulla base di specifici accordi che vedono anche la par-
tecipazione di Organismi internazionali - sono funzio-

nali ad offrire alle comunità locali, presso strutture sani-
tarie collocate in contesti meno evoluti, servizi sanitari 
di alta specializzazione propri dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù, soddisfacendo, al contempo, esigen-
ze di formazione medico scientifica dei professionisti 
operanti in loco. In merito agli oneri economici, l’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù si farà carico delle sole 
spese relative al proprio staff medico, ivi incluse quelle 
di trasferta e logistica, mentre gli Organismi internazio-
nali forniranno il supporto anche economico per l’attivi-
tà assistenziale di degenza con il coinvolgimento delle 
locali Autorità istituzionali e strutture sanitarie. 

Per particolari situazioni che non possano ricevere as-
sistenza locale, l’Ospedale ha manifestato disponibilità 
al ricovero gratuito nella propria struttura a Roma.

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, coerentemente 
con la mission ed i principi che ne connotano la pro-
pria identità, nel corso degli anni, attraverso progetti di 
cooperazione in molti Paesi del mondo, ha sviluppato 
iniziative di solidarietà orientate ad offrire alle comuni-
tà locali servizi sanitari gratuiti di alta specializzazione 
e percorsi formativi mirati al personale locale. Iniziative 
di solidarietà sono state realizzate anche attraverso as-
sistenza gratuita presso le sedi dell’Ospedale in favore 
di bambini in condizioni disagiate ed affetti da patolo-
gie che richiedevano prestazioni specialistiche di alta 
qualificazione o complessità proprie dell’Ospedale Pe-
diatrico Bambino Gesù e che non avrebbero altrimenti 
trovato adeguata cura.

Nel 2016 sono stati 105 gli episodi clinici di assistenza 
gratuita fornita dall’Ospedale che ha coinvolto 38 pic-
coli pazienti provenienti da varie aree del Mondo tra 
cui Africa, Medio Oriente ed Europa dell’Est; l’onere 
assistenziale a carico delle famiglie dei piccoli pazienti, 
senza il sostegno gratuito dell’Ospedale, sarebbe stato 
dell’ordine di 1 milione di euro. Di seguito le più rile-
vanti iniziative di cooperazione internazionale che han-
no caratterizzato il 2016 e tuttora in corso.

Repubblica Centrafricana
L’iniziativa, promossa a seguito della visita nel 2015 del 
Santo Padre nella Repubblica Centrafricana, ha lo sco-
po di fornire un sostegno al locale Ospedale ubicato a 
Bangui per renderlo adeguato a curare efficacemente 
i piccoli pazienti. Le azioni su cui l’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù intende incentrare il proprio contributo 
sono in particolare orientate a:

nn interventi strutturali per la riabilitazione di settori 
specifici del locale complesso pediatrico; 

nn sostegno all’assunzione di personale medico locale; 
nn formazione di personale della struttura da effettuar-

si in loco e in Italia, nonché degli studenti in Medici-
na ed aggiornamento delle conoscenze degli inse-
gnanti della locale Facoltà universitaria.

L’iniziativa, avviata nel 2016, s’inquadra in un contesto 
di cooperazione tra gli Stati, che ha visto la sottoscri-

zione, nel mese di novembre 2016, di un Protocollo di 
Intesa tra la Segreteria di Stato vaticana ed il Presidente 
della Repubblica Centrafricana.

Giordania
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è presente in 
Giordania per effetto di un accordo di cooperazione 
con le Suore Missionarie Comboniane alle quali è affi-
data la gestione dell’ospedale italiano di Karak, l’unico 
centro sanitario della Regione in grado di fornire assi-
stenza a titolo gratuito. Obiettivo primario dell’iniziativa 
è stato realizzare un servizio di Neurologia, Neuropsi-
chiatria e Neuroriabilitazione pediatrica all’interno del-
la locale struttura in grado di offrire l’assistenza gratu-
ita ai numerosi bambini, tra cui molti profughi siriani, 
presenti nella provincia di Karak e di implementare 
la formazione di personale sanitario locale che possa 
coordinare autonomamente le attività di reparto e di 
educazione familiare. Nel 2016, l’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù ha fornito all’ospedale italiano di Karak 
una strumentazione per effettuare gli esami di elettro-
encefalografia (EEG) ed ha formato il locale personale 
per l’utilizzo. La formazione ha riguardato soprattutto 
la preparazione di un buon esame EEG pediatrico, 
con diverse modalità. Sono inoltre proseguiti i servizi 
di neuropsichiatria e di neuro riabilitazione, avviati nel 
2014, con particolare attenzione alla formazione anche 
attraverso collaborazioni con l’Università di Karak.

Cambogia
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, per effetto di 
un accordo di cooperazione sottoscritto tra la Nunzia-
tura Apostolica ed il Ministro degli Affari Esteri locali, 
è presente in Cambogia da circa dieci anni, fornendo 
supporto sanitario ed erogando formazione all’inter-
no dell’Ospedale Provinciale di Takeo che rappresen-
ta oggi il Centro Pediatrico di riferimento per l’intera 
Provincia, oltre che per numerosi piccoli pazienti pro-
venienti dalle zone limitrofe. Nel 2016 hanno ricevuto 
cure pediatriche 2.725 pazienti di età tra 0 e 21 anni.

Russia
L’ospedale Pediatrico Bambino Gesù ha avviato una 
collaborazione con l’ospedale di Mosca St. Luka Scien-

Le iniziative 
di solidarietà
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L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù, Istituto di Ricovero e 
Cura a Carattere Scientifico 
(IRCCS), persegue l’eccellenza 
e l’innovazione nella ricerca 
scientifica e nell’assistenza, 
posizionandosi tra i principali 
ospedali pediatrici europei.

Una delle peculiarità dell’Ospedale risiede nella capa-
cità di fornire risposte in molte direzioni alla domanda 
di salute: dall’individuazione dei meccanismi patoge-
netici delle malattie, allo sviluppo di test diagnostici, 
dalla predisposizione di linee-guida per la presa in ca-
rico dei piccoli pazienti e dallo sviluppo di trattamenti 
innovativi (ad es. terapie cellulari), fino ai trapianti mul-
tipli, dallo sviluppo di tecniche di mantenimento in vita 
(ad es. cuore artificiale), al miglioramento della qualità 
di vita nei piccoli pazienti affetti da gravi disabilità. Le 
malattie genetiche e metaboliche, la cardiologia e la 
cardiochirurgia, la trapiantologia, le neuroscienze, l’on-
coematologia e la riabilitazione sono alcuni dei settori 
di ricerca e di cura sui quali si è investito maggiormen-
te in termini di risorse e livelli qualitativi.

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è centro di rife-
rimento per le malattie pediatriche rare ed ospita l’in-
terfaccia nazionale di Orphanet-Italia, che da 20 anni è 
il database internazionale di riferimento per queste pa-
tologie. L’Ospedale promuove anche i diritti dell’infan-
zia e, tra l’altro, ha realizzato il primo Manuale di accre-
ditamento sui diritti dei bambini in Ospedale e la Carta 
dei diritti dei bambini in Ospedale e ha partecipato alla 
realizzazione del “Codice del diritto del minore alla sa-
lute e ai servizi sanitari”.

L’eccellenza dell’Ospedale si esplica, quindi, nella ricer-
ca così come nell’assistenza a cui la ricerca è finalizzata.
Tutto questo consente di offrire prestazioni di alta qua-
lificazione o Complessità che integrano la peculiare 
natura dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù. L’O-
spedale, pur avendo le proprie quattro sedi ubicate 
nella Regione Lazio, si conferma un polo di riferimento 
per piccoli pazienti che necessitano di elevato tratta-
mento specialistico e che provengono da tutto il terri-
torio nazionale e da tutto il mondo.

LA CONOSCENZA 
E l’eccelLenza 
al servizio 
dei bambini

2
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L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù ha nella ricerca 
scientifica, finalizzata a migliorare le conoscenze dei 
meccanismi delle malattie e ad identificare nuove te-
rapie personalizzate e di precisione, uno dei fonda-
menti della propria mission. L’impegno dell’Ospedale 
nella ricerca è testimoniato da alcuni dati numerici: 
762 medici, biologi, farmacisti e altre figure professio-
nali impegnate nella ricerca, comprese 523 dedicate 

a tempo pieno, 242 progetti di ricerca, nazionali ed 
internazionali, attivi nel 2016. Le risorse necessarie a 
sostenere queste attività provengono da varie fonti 
pubbliche e private, nazionali ed internazionali, com-
preso il Ministero della Salute, la Commissione Euro-
pea, l’Associazione Italiana sulla Ricerca del Cancro 
(AIRC), l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), Fonda-
zioni e Associazioni private.

La ricerca scientifica in Italia
Secondo l’Innovation Union Scoreboard 2017 della 
Commissione Europea, nell’ambito della ricerca scien-
tifica, l’Italia si colloca tra i paesi cosiddetti “moderate 
innovators”, cioè tra quelli in cui la ricerca e l’innova-
zione presentano performance inferiori alla media 
europea, in termini di investimenti, capitale umano e 
collaborazione tra i settori pubblico e privato. L’Inno-
vation Index italiano è stabile intorno a 75. 

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è impegnato a 
compensare la ristrettezza dei fondi a disposizione 
della ricerca attraverso l’identificazione di fonti alter-
native di finanziamento, compresa la partecipazione ai 
bandi regionali, nazionali ed internazionali. Le risorse 
complessivamente disponibili per le attività di ricerca 

dell’Ospedale sono garantite principalmente dai finan-
ziamenti di progetti resi disponibili da Enti pubblici in-
ternazionali, Fondazioni ed investitori privati.

La ricerca

242 progetti di ricerca attivi

Circa 17 milioni di euro 
utilizzati per la ricerca

2.502 punti di Impact Factor

379 collaborazioni scientifiche

Innovation Union Scoreboard

È un documento della Commissione Europea che 
fornisce un’analisi comparata del quadro di valutazio-
ne dell’innovazione. Le performance sono determi-
nate dalla media ottenuta nelle valutazioni di diversi 
fattori quali risorse umane, attrattività del sistema di 
ricerca, finanza e supporto, investimenti aziendali, in-
novatori, collegamenti, asset intellettuali, impatti oc-
cupazionali e di vendita valutate. Il punteggio oscilla 
in un range da 0 a 175: al di sotto del 50, “modest 
innovators”; tra 50 e 80, “moderate innovators”; tra 
90 e 120, “strong innovators”; al di sopra di 120, “in-
novation leaders”.

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è accreditato dal 
2001 nella Rete Regionale Malattie Rare e, nel 2016, ha 
assistito ed arruolato nel registro regionale oltre 9.600 
pazienti. Il ruolo centrale dell’Ospedale all’interno del-
la Rete Regionale Malattie Rare è stato ulteriormente 
confermato dalla Regione Lazio che ha coinvolto l’O-
spedale a diverso titolo nella stesura di 32 Percorsi 
Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA) pubblicati. 
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù partecipa anche 
alle 15 Reti di Riferimento Europee delle Malattie Rare 
(ERN), ponendosi come primo ospedale pediatrico 
europeo, prima del Necker di Parigi e del GOSH di Lon-
dra. L’obiettivo della presenza dell’Ospedale all’interno 
di tali reti - che costituisce peraltro testimonianza di un 
riconoscimento internazionale sia in ambito di ricerca 
scientifica che assistenziale - è quello di implementa-
re collaborazioni su tematiche di rilevanza per la pro-
pria attività scientifica e di cura. In effetti, le reti sono 
espressione di un nuovo modello clinico-assistenziale 
per i pazienti affetti da malattie rare: una popolazione 
frammentata e poco numerosa relativamente alle sin-
gole patologie, che però a livello europeo comprende 
30 milioni di persone, rappresentando una sfida per i 
sistemi sanitari di tutti i Paesi.

In quanto Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scien-
tifico, l’Ospedale partecipa attivamente a tutte le reti 
tematiche degli IRCCS, istituite dal Ministero della 
Salute, compresa quella Neurologica, Cardiologica e 
Pediatrica e Alleanza Contro il Cancro (ACC); è inoltre 
socio dell’Italian Advanced Translational Research In-
frastructure (IATRIS). Relativamente all’innovazione in 
pediatria, l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è par-
te dell’International Society for Pediatric Innovation 
(iSPI), una rete che riunisce i migliori ospedali pedia-
trici a livello mondiale e che condivide la medesima 
visione in tema di innovazione del settore. Il motto del 
network, “ONE”, si fonda sul presupposto che la ricerca 
dell’eccellenza in campo pediatrico può essere rag-
giunta solo attraverso la collaborazione tra gli ospe-
dali, attivi ogni giorno per assistere e curare i piccoli 
pazienti. Le iniziative di partecipazione a progetti ese-
guibili in rete costituiscono in definitiva una rilevante 
fonte di opportunità per l’Ospedale in un contesto di 
sinergie che le collaborazioni determinano, peraltro 
coerentemente con gli orientamenti e gli obiettivi indi-

cati dalla normativa italiana di riferimento degli IRCCS; 
tale normativa, infatti, auspica sia che la programma-
zione dell’attività di ricerca di ciascun Istituto privilegi 
i progetti di rete e quelli in grado di aggregare più 
Enti, anche al fine di evitare duplicazioni e dispersio-
ne di finanziamenti, sia che ciascun IRCCS si avvalga in 
particolare delle reti per l’implementazione di misure 
idonee di collegamento e sinergia con altre strutture 
di ricerca e di assistenza sanitaria oltre che con le Uni-
versità attuando, tra l’altro, comuni progetti di ricerca e 
comuni protocolli di assistenza.

Nel 2016 l’Ospedale ha attivato collaborazioni scienti-
fiche nazionali ed internazionali con 379 Enti (279 in-
ternazionali e 100 nazionali), che sono state formaliz-
zate attraverso la partecipazione a progetti di ricerca. 
La maggior parte delle collaborazioni internazionali ha 
riguardato partner europei, mentre altre collaborazioni 
sono state convenute con Enti presenti negli Stati Uniti, 
in Giappone e in Israele. Gli Enti con i quali l’Ospedale 
si relaziona riguardano prevalentemente le Università, 
le Industrie ed i Centri di ricerca pubblici e privati. Nel 
2016, il 36% delle pubblicazioni scientifiche con Im-
pact Factor sono state effettuate in collaborazione con 
almeno un gruppo di ricerca internazionale.

La rete di collaborazioni 
scientifiche 
ed assistenziali

42%
Università

9%
Istituzioni

8%
Terzo settore

6%
Ospedali

18%
Settore 
industriale
piccola media 
impresa

17%
Centri di ricerca

collaborazioni scientifiche

per tipologia di ente
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A supporto della ricerca operano all’interno dell’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù diverse strutture:

nn Comitato Tecnico Scientifico - Presieduto dal Diret-
tore Scientifico, è composto dal Direttore Sanitario, 
dai responsabili delle Aree di Ricerca e dai Direttori 
dei Dipartimenti dell’Area Clinica. È un organo con-
sultivo del Direttore Scientifico per la definizione ed 
il monitoraggio dei programmi di ricerca.

nn Grant and Technology Transfer Office - Promuove 
e supporta la partecipazione dei ricercatori dell’O-
spedale ai bandi nazionali ed internazionali, gesti-
sce i rapporti con gli enti finanziatori ed assicura la 
tutela della proprietà intellettuale delle invenzioni.

nn Servizi per la Ricerca - Monitora gli indicatori di pro-
duzione scientifica, coordina il programma annua-
le di ricerca corrente finanziato dal Ministero della 
Salute e cura le relazioni con i contrattisti di ricerca 
dell’Ospedale.

nn Laboratori di Ricerca - Si sviluppano su una superfi-
cie complessiva di 5.000 mq e sono dotati delle più 
moderne ed innovative tecnologie.

nn Biblioteca medica - Accesso alle più importanti 

banche dati dell’area biomedica e di un patrimonio 
bibliografico di oltre 7.000 periodici elettronici. 

nn Formazione ed accreditamento Educazione Conti-
nua in Medicina (ECM) - Nel piano formativo ECM 
2016 sono stati realizzati 300 eventi formativi; il nu-
mero dei partecipanti che hanno avuto diritto ai cre-
diti è stato pari a circa 26.000, interni ed esterni all’O-
spedale, per complessivi 412.000 crediti erogati.

Relativamente alle sperimentazioni cliniche, la loro 
implementazione è subordinata al preventivo parere 
vincolante positivo del Comitato Etico ed all’autoriz-
zazione delle competenti Autorità in conformità alla 
vigente normativa. Le valutazioni indipendenti di cui 
essi sono garanti assumono un rilevante ruolo anche 
come fondamentali veicoli di indirizzo e di ulterio-
re garanzia affinché le sperimentazioni siano sempre 
orientate al rispetto dei parametri etici, scientifici e 
metodologici tutelati dalla vigente normativa di set-
tore e dalle linee-guida di buona pratica clinica. Nel 
2016 il Comitato Etico ha rilasciato pareri positivi su 
423 sperimentazioni cliniche che hanno coinvolto 
5.317 piccoli pazienti.

Immunologia

È impegnata a miglioare le conoscenze sui mec-
canismi d’azione delle cellule dell’immunità e sul 
loro funzionamento. Studia le patologie autoim-
muni sistemiche e le immunodeficienze, impie-
gando moderne metodiche. 

Oncoematologia

È impegnata prioritariamente nello sviluppo dei 
protocolli terapeutici innovativi e di approcci di 
diagnostica molecolare finalizzati a ottimizzare la 
caratterizzazione e la stratificazione del rischio dei 
pazienti pediatrici affetti da tumore. 

Infettivologia e Sviluppo  
dei farmaci Pediatrici

Promuove la sperimentazione clinica, farmaco-
logica e metodologica, per migliorare i processi 
diagnostici e terapeutici nelle patologie dell’età 
evolutiva ed aumenta le conoscenze del sistema 
immunitario. 

Innovazioni Clinico 
Gestionali e Tecnologiche

Promuove e conduce studi rivolti a valutare l’im-
patto delle innovazioni cliniche e organizzative 
sulla qualità assistenziale che riguarda le dimen-
sioni dell’efficacia, dell’appropriatezza, dell’equità, 
della soddisfazione dei pazienti e degli operatori. 
Inoltre, l’Area analizza le necessità assistenziali e 
lo sviluppo di modelli organizzativi e gestionali in 
grado di favorire la diffusione delle buone prati-
che cliniche e di migliorare l’efficienza.

Risultati dell’attività di ricerca
La produzione scientifica nel 2016 ha raggiunto i 2.502 
punti di Impact Factor, con 628 pubblicazioni interna-
zionali ed un incremento di 229 punti rispetto al 2015, 
anno in cui l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù si è 
attestato al quinto posto tra gli IRCCS a livello nazio-
nale ed al primo tra gli ospedali pediatrici. I principali 
risultati ad impatto traslazionale riguardano gli ambiti 
della genomica e della metagenomica, l’oncoemato-
logia, l’immunologia, le malattie complesse, le terapie 
innovative. A questi risultati si affiancano i significativi 
sviluppi “strutturali”, quali l’apertura dei nuovi labora-
tori di ricerca immunologica, la certificazione dell’offi-
cina farmaceutica ed il conseguente avvio delle attività 
produttive, che metteranno a disposizione dei pazienti 
alcune terapie innovative. 

Medicina Traslazionale

È una scienza spiccatamente interdisciplinare, il cui 
obiettivo è di integrare studi ed esperienze di varia 
natura in modo da offrire soluzioni in grado di mi-
gliorare la prognosi, la prevenzione, gli screening 
e le terapie del paziente e, in generale, le politiche 
della salute.

Impact Factor

Fattore di impatto o 
impact factor o IF è 
un indice sintetico 
che misura il numero 
medio di citazioni ri-
cevute in un partico-
lare arco temporale 
dagli articoli pub-
blicati su una rivista 
scientifica.

Andamento dell’Impact Factor dell’Ospedale

2014

1.989
2.273

2.502

2015 2016

Aree di Ricerca dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 

Genetica e Malattie rare

È impegnata a migliorare la conoscenza delle ma-
lattie, a identificare le nuove condizioni cliniche e 
comprenderne le cause, a sviluppare nuovi test 
diagnostici e linee-guida assistenziali, con l’obiet-
tivo di ottenere risultati di potenziale immediata 
fruibilità. Una parte delle attività è rivolta alla ma-
lattie rare, ultra rare ed “orfane” di diagnosi. L’Area 
gestisce l’interfaccia italiana di Orphanet, il più im-
portante database al mondo per le malattie rare.

Malattie Multifattoriali 
e Malattie Complesse

Studia e identifica i fattori di rischio delle malattie, 
considerando sia le cause genetiche che quelle 
esogene e ambientali. I principali ambiti della 
ricerca riguardano le malattie infettive, le vacci-
nazioni, le malattie epatiche, l’obesità, le malattie 
neuropsichiatriche, cardiologiche e le allergie. 
L’obiettivo comune è lo sviluppo di strategie di 
integrazione di dati.
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La prima criticità da affrontare per chi vive lontano da 
Roma ed affida i propri bambini al percorso di cura 
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è la necessità di 
un alloggio; sebbene uno dei genitori sia autorizzato a 
restare in Ospedale accanto al proprio piccolo ricoverato 
per l’intero periodo di permanenza, la disponibilità di un 
ulteriore spazio si pone come una indifferibile esigenza 
per l’altro genitore, parente o talvolta per l’intero nucleo 
familiare costretto a lasciare la propria abitazione. 

Grazie alle case di accoglienza messe a disposizione da 
istituzioni non profit ed Onlus di reti alberghiere, l’O-
spedale nel 2016 ha reso disponibili 191 stanze nelle 

quali ha ospitato gratuitamente famiglie bisognose, 
consentendo 93.120 pernottamenti. La valutazione 
dell’Ospedale per l’accesso a questo servizio di acco-
glienza avviene sulla base di specifici criteri, orientati a 
fornire maggiore aiuto a chi ha maggiore bisogno sia 
per la lontananza dal luogo di residenza sia per il red-
dito familiare, la patologia del bambino, la durata della 
degenza, la composizione del nucleo familiare. L’obiet-
tivo delle case-accoglienza, che nel 2016 hanno ospita-
to circa 3.700 famiglie, è quello di fare sentire i piccoli 
pazienti ed i loro familiari a “casa” ed a tale fine l’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù ha allestito numerose 
strutture con diverse caratteristiche.

12%
Puglia

14%
Calabria

43%
Unione Europea

22%
Campania

30%
Altre regioni

8%
America

8%
Sicilia

17%
Asia

6%
Umbria

11%
Africa

8%
Abruzzo

21%
Non EU

Mobilità interregionale Pazienti stranieri

Ricoveri ordinari per acuti per macroaree geografiche

Casa Delle CiCogne

Un’area dentro l’ospedale dotata dei 
confort di un vero appartamento, pensato 
per le mamme che allattano, il cui piccolo 
sia ricoverato in terapia intensiva.

Stanza emergenze

Una stanza studiata per facilitare le 
famiglie che arrivano in emergenza in 
ospedale durante la notte, in modo 
che l’ingresso sia più accogliente.

Stanza dei genitori

Un ambiente dove si può leggere, 
utilizzare il pc, ascoltare musica, 

partecipare ad attività ricreative, dove i 
genitori possono alleviare le tensioni

dovute al ricovero dei figli.

Laundrette

Una stanza con lavatrici e asciugatrici, per 
permettere alle famiglie di organizzare le 

faccende domestiche basiliari. 

L’accoglienza

Ogni bambino che l’Ospedale Pediatrico prende in cari-
co viene considerato con particolare attenzione che non 
è limitata solo alla cura della sua malattia. L’Ospedale è 
consapevole che un percorso di assistenza efficace per 
il piccolo paziente non può prescindere dalla considera-
zione di tutti gli ulteriori aspetti di accoglienza in grado 
di rendere meno traumatico il momento dell’ospedaliz-
zazione per il bambino e la sua famiglia, ricreando il più 
possibile spazi, tempi e ritmi della “vita normale”. Si tratta 
di una vera e propria Terapia dell’Accoglienza.

Per queste ragioni i servizi dell’Ospedale sono pensa-
ti come una rete costituita da case famiglia, posti letto 
negli alberghi, spazi per le mamme e per i bambini, vo-

lontari che seguono le persone in ogni difficoltà prati-
ca, mediatori culturali e linguistici, assistenti sociali.

L’obiettivo primario è quello di creare un ambiente acco-
gliente affinché possano trovare espressione la creatività 
e la fantasia dei bambini, per donare una cura amorevole 
nel rispetto dei diritti del piccolo paziente e coniugando 
missione ed operatività. L’attenzione alle esigenze dei 
piccoli pazienti e delle loro famiglie, unitamente all’eccel-
lenza delle cure specialistiche di alto livello che l’Ospeda-
le Pediatrico Bambino Gesù assicura, trova forte riscontro 
positivo nella rilevante percentuale di piccoli pazienti e 
loro famiglie provenienti da diverse regioni d’Italia e del 
mondo; il grafico che segue ne fornisce evidenza.

191 stanze a disposizione 
gratuita delle famiglie dei piccoli 
pazienti

3.700 famiglie ospitate 
in accoglienza alloggiativa

6.500 mediazioni culturali 
in 43 lingue



Bilancio Sociale 2016Bilancio Sociale 2016 3332

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, nel contesto 
dell’eccellenza perseguita, offre prestazioni di cura di 
alta qualificazione o complessità. 

Tali prestazioni si inseriscono inoltre in un percorso di 
presa in carico globale che tiene conto delle comples-
se e delicate esigenze dei piccoli pazienti e dei loro fa-
miliari a cui sono offerti servizi integrativi del percorso 
di cure tradizionalmente inteso.

Alcuni indicatori
La percentuale di ricoveri ordinari relativi a pazienti 
provenienti da regioni diverse dal Lazio, soprattutto 
Campania, Puglia e Calabria, nel 2016 è stata superiore 
al 25%. In effetti, la complessità delle patologie dei pa-
zienti non provenienti dal Lazio è mediamente del 50% 
più elevata, a sottolineare la notevole capacità di attra-
zione della struttura ospedaliera per effetto, soprattut-
to, della qualificazione specialistica in numerosi ambiti 
diagnostico-terapeutici. 

Tale conferma trova riscontro anche analizzando il nu-
mero dei piccoli pazienti di cittadinanza straniera che, 
nel 2016, è stato pari al 13,5% della totalità dei ricove-
ri in Ospedale e considerando, in tale contesto, che la 
complessità delle patologie dei piccoli pazienti esteri 
è stata del 98% più elevata rispetto a quella riscontrata 
con riferimento ai bambini provenienti dalla Regione 
Lazio. Il numero complessivo dei ricoveri registrato 
dall’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù nel 2016 è sta-
to pari a 26.947, di cui 605 di riabilitazione. Il “cruscotto 
informativo” che segue riporta l’andamento dei princi-
pali indicatori dell’assistenza fornita dall’Ospedale nel 
2016 anche in raffronto con il precedente anno.

L’assistenza

26.947 ricoveri nel 2016

339 trapianti

Oltre il 25% dei piccoli pazienti 
provenienti da regioni diverse dal Lazio

Programma annuale di 

qualità dei servizi di cura

In tutte le strutture dell’Ospedale sono dislocati diversi 
“punti latte”, nei quali le mamme che allattano possono 
trovare tutto ciò di cui necessitano. Il mutare delle dina-
miche socio-economiche incide sulla salute psicofisica 
dei bambini e ha reso necessario trovare ulteriori inizia-
tive di accoglienza, tra le quali quelle di seguito indicate.

La Squadra dell’Accoglienza
È composta da un gruppo di specialisti, ognuno dei 
quali lavora con l’unico obiettivo di prendersi cura dei 
bambini in base al motto: “pensate a vostro figlio, al 
resto pensiamo noi”. In particolare, la squadra ha cura 
del Counseling, il programma di promozione della con-
sapevolezza della persona che sviluppa le capacità in-
dividuali utili alla gestione dei problemi che si possono 
presentare durante il percorso di sviluppo della malattia.

International Children’s Aid
È un call center ed un servizio di accoglienza dedicato ai 
bambini stranieri, che fornisce anche consulenza ammi-
nistrativa e sociale.

Mediazione culturale 
Assicura la corretta comunicazione con i piccoli pazien-
ti e le famiglie non italiane, anche attraverso un’orga-
nizzazione in grado di offrire un servizio sia in outsour-
cing assicurando la presenza in loco di mediatori entro 
due ore dal momento in cui si manifesta l’esigenza sia 
di traduzione immediata fruibile con un numero verde 
accessibile da tutti i telefoni delle sedi dell’Ospedale 
e da tutte le case di accoglienza, attivo per oltre 100 

lingue in soli due minuti di attesa. Nel 2016 sono state 
effettuate circa 6.500 mediazioni, per oltre 13.000 ore, 
in 43 lingue diverse.

Servizi di prenotazione
I servizi di prenotazione offerti dall’Ospedale Pediatri-
co Bambino Gesù, grazie alle attuali tecnologie, sono 
oggi di più efficiente e facile accesso. Attraverso i ser-
vizi online è possibile effettuare e disdire le prenota-
zioni delle visite e degli esami specialistici in una delle 
quattro sedi dell’Ospedale, anche in regime di libera 
attività professionale. Il pagamento delle prestazioni e 
la consultazione dei referti e dell’intera cartella clinica 
possono essere effettuati online. Un desk di accoglien-
za (front line) fornisce inoltre informazioni relativamen-
te a tutti i servizi erogati. 

Il monitoraggio costante della qualità

La soddisfazione dei piccoli pazienti e dei loro fami-
liari è monitorata sistematicamente attraverso diver-
se modalità: questionari di soddisfazione per i pa-
zienti in ogni regime di ricovero, in day hospital e day 
surgery, in chirurgia ambulatoriale e in ambulatorio, 
con la gestione dei reclami semplici e complessi. Al 
fine di consentire a ciascuno di esprimere le proprie 
considerazioni, due persone dedicate all’accoglien-
za, ogni giorno, entrano nei reparti per incontrarsi e 
interfacciarsi con i familiari dei piccoli pazienti per co-
noscere la loro opinione su vari aspetti quali comfort, 
pulizia, vitto, assistenza medica e infermieristica.
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Le aree prioritarie per l’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù sono individuate utilizzando i criteri di applica-
bilità ad una popolazione di pazienti significativa per 
l’Ospedale, la rilevanza per la popolazione dei pazien-
ti identificata, il sostegno delle evidenze scientifiche, 
l’implementazione e la misurazione per valutare l’uso 
coerente e l’efficacia, l’aggiornamento periodico in 
base ai cambiamenti nelle evidenze ed alla valutazio-
ne dei processi e degli esiti. In tale contesto, le cinque 
aree prioritarie individuate sono:

Sicurezza della sedazione in procedure 
diagnostiche o terapeutiche

Monitoraggio dei pazienti nella fase  
di risveglio post anestesia

tracciabilità e sicurezza della chirurgia 
con impianti di dispositivi medici

prevenzione e gestione  
dei comportamenti suicidari

controllo dei microrganismi  
multiresistenti

L’aderenza a specifici protocolli viene monitorata 
mediante indicatori analizzati e diffusi con cadenza 
mensile alle Unità Operative. Ad ulteriore conferma 
dell’elevato livello qualitativo a cui resta costantemen-
te orientato, nel 2016 l’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù ha conseguito l’accreditamento JACIE in merito 
al percorso relativo al programma trapianti delle cellule 
staminali da parte del Board Joint Accreditation Com-

mittee - ISCT & EBMT (JACIE) e del Centro Nazionale 
Trapianti italiano; ha ottenuto, altresì, l’estensione della 
certificazione ISO secondo la nuova norma UNI EN ISO 
9001:2015 relativamente a specifici elementi organiz-
zativi. Il percorso di conferma della certificazione ISO è 
stato caratterizzato dai seguenti elementi: adeguamen-
to costante alle norme ISO di riferimento; integrazione 
con l’accreditamento JCI; impostazione del Sistema 
Qualità ISO, finalizzato e centrato sul paziente, attraver-
so l’interazione con gli ambiti sanitari dell’Ospedale Pe-
diatrico Bambino Gesù; miglioramento delle interfacce 
tra i diversi Servizi coinvolti.

Anche il Centro Regionale Sangue è stato oggetto del-
le verifiche di riaccreditamento istituzionale dei Punti 
di Raccolta Sangue Temporanei afferenti il Servizio di 
Immunoematologia e Medicina trasfusionale, che si 
sono concluse con esito positivo e, quindi, con il loro 
riaccreditamento. Tutti i risultati sono stati condivisi in 
un clima costruttivo centrato sulla qualità e sulla sicu-
rezza, in un’ottica di miglioramento continuo dell’assi-
stenza offerta dell’Ospedale. In accordo con quanto 
indicato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, in-
fatti, l’accreditamento delle strutture ospedaliere mira 
a promuovere un processo di miglioramento continuo 
della qualità delle prestazioni, dell’efficienza dell’orga-
nizzazione, dell’uso delle risorse e della formazione, 
in modo che ogni cittadino ottenga i migliori risultati 
in termini di salute, in rapporto allo stato attuale delle 
conoscenze scientifiche, per conseguire la soddisfazio-
ne dei bisogni rispetto agli interventi ricevuti ed agli 
esiti conseguiti. L’accreditamento istituzionale pertan-
to si affianca ai percorsi di accreditamento volontario, 
come l’accreditamento Joint Commission International 
certificazione ISO, con l’obiettivo di fornire cure efficaci, 
sicure e centrate sul paziente.

promozione della 
centralità del paziente e 

della famiglia

miglioramento 
continuo basato sulle 

evidenzE scientifiche
disponibili

garanzia 
dell’integrazione 
e del coordinamento 
tra servizi e competenze 
professionali

consolidamento della 
cultura della qualità e 
della sicurezza

2015 2016 %

RICOVERI PER ACUTI

Peso medio 1,01 1,04 + 2,97%

Degenza media 6,27 6,46 + 3,03%

RIABILITAZIONE

Degenza media 26,57 28,68 + 7,94%

DAY HOSPITAL

Ricoveri 70.420 69.536 -1,26%

DAY SURGERY

N. casi 5.034 5.066 + 0,64%

CHIRURGIA AMBULATORIALE

N. casi 3.992 3.032 -24,05%

PRONTO SOCCORSO

Visite 78.849 80.015 + 1,48%

AMBULATORIO

N. prestazioni 1.639.658 1.696.279 + 3,45%

ATTIVITÀ OPERATORIA

N. di procedure 26.166 27.058 + 3,41%

TRAPIANTI

N. Trapianti 326 339 + 3,99%

Gli indicatori evidenziano che l’attività ambulatoriale è 
in aumento, mentre ha continuato a diminuire il nume-
ro dei ricoveri erogati in regime diurno medico. Si è 
consolidata l’attività di day surgery, riservata alle sole 
patologie che non possono essere gestite in ambulato-
rio. L’attività di chirurgia ambulatoriale pone l’Ospeda-
le in una posizione di assoluto rilievo nel contesto na-
zionale. In termini di appropriatezza si è continuato a 
promuovere il trasferimento dei pazienti adulti nei cen-
tri ad essi dedicati. Nel 2016, le visite presso il Pronto 
Soccorso, nelle sedi del Gianicolo e di Palidoro, sono 
state 80.015 il cui esito per l’80% è stato la dimissione 
a domicilio. Quanto alla prevalenza dei pazienti in base 
al codice colore del triage, il codice verde è stato quel-
lo maggiormente assegnato. L’Ospedale nel 2016 ha 
effettuato 81 elitrasporti di piccoli pazienti per situazio-
ni che hanno in prevalenza riguardato traumi (42%), pa-
tologie celebrali (33%) e patologie respiratorie (17%). 
Ciò è stato possibile per effetto di un accordo con il 
Governatorato dello Stato della Città del Vaticano che 
consente all’Ospedale l’utilizzo dell’Eliporto del Vatica-
no per le emergenze pediatriche.

appropRiatezza

L’appropriatezza, ovvero la corretta selezione dei re-
gimi di ricovero e dei profili di trattamento in relazio-
ne alle risorse impiegate, viene controllata in base ai 
requisiti stabiliti dalla Regione Lazio, che diventano 
nel tempo sempre più stringenti.

La qualità e sicurezza 
dell’assistenza
Nell’ambito del Programma annuale qualità, la cui re-
dazione ha coinvolto il personale medico, sanitario e 
tecnico, sono rappresentate le priorità, gli indicatori e 
gli obiettivi da raggiungere da parte dei Dipartimenti 
e delle Unità Operative per assicurare il miglioramen-
to continuo della qualità dell’assistenza. Di seguito gli 
obiettivi che in linea generale il Programma delinea.
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3.300 alunni della “Scuola in Ospedale”

Circa 30.000 i bambini 
accolti nelle ludoteche

2.150 famiglie seguite dai servizi sociali

La nuova organizzazione interna 
in ambito di Assistenza

Sul piano degli assetti interni, dall’inizio del 2016, in am-
bito di Assistenza, è stata avviata una nuova organizzazio-
ne interna, che ha portato alla riduzione dei Dipartimenti 
da 11 a 10. La rivisitazione ha considerato il modello di 
riferimento previsto dal Servizio Sanitario Nazionale - 
organizzazione degli ospedali in Dipartimenti - che è fi-
nalizzato a garantire attività diagnostiche ed assistenziali 
basate sull’evidenza e ad ottimizzare il governo clinico, 
nelle sue principali componenti, quali l’integrazione 
multidisciplinare, la misurazione degli esiti, la gestione 
del rischio clinico, il coinvolgimento dei pazienti e delle 
famiglie e la razionalizzazione delle risorse. 

In tale contesto, le modalità con cui vengono indivi-
duati i diversi Dipartimenti ospedalieri è un aspetto es-
senziale per promuovere qualità e sicurezza delle cure; 
l’organizzazione dipartimentale deve pertanto favorire 
la massima integrazione tra le attività di cura, ricerca 
traslazionale e trasferimento delle conoscenze al per-
sonale sanitario, tenendo sempre conto dei criteri di 
qualità previsti dai due sistemi di valutazione esterna 
all’Ospedale, la Joint Commission International (JCI) e 
la certificazione UNI EN ISO.

I principali servizi integrativi 
del percorso di cura 
tradizionalmente inteso

Il confronto costante con i genitori ed i pazienti 
Le Associazioni dei genitori sono una risorsa prezio-
sa sia per la loro conoscenza diretta delle necessità e 
delle problematiche assistenziali e psicologiche dei 
piccoli pazienti, sia per la possibilità particolare di tro-
vare collegamenti empatici e fiduciari con gli utenti. Le 
Associazioni attive all’interno dell’Ospedale hanno una 
postazione riservata: dallo sportello possono sia infor-
mare ed essere un punto di ascolto per le famiglie dei 
piccoli pazienti affetti dalle patologie specifiche che 
rappresentare un tramite tra le richieste espresse dalle 
famiglie e gli operatori dell’Ospedale, in particolare in-
dirizzare e facilitare l’accesso dei piccoli pazienti e delle 
loro famiglie alle strutture attraverso percorsi concor-
dati. Sono 122 le Associazioni accreditate in Ospeda-
le, delle quali 32 attive con progetti strutturali.

I luoghi per il gioco 
Le ludoteche dell’Ospedale hanno accolto circa 30.000 
piccoli pazienti tra i ricoverati nei diversi reparti, assisti-
ti in day hospital e in ambulatorio, unitamente ai loro 
fratelli e sorelle. È accertato che la cura psicosociale del 
bambino e della sua famiglia non costituisce un aspet-
to accessorio nella terapia del bambino ospedalizzato, 
ma piuttosto un elemento fondamentale del processo 
di cura. La creatività ed il gioco sono mezzi attraverso i 
quali è possibile strutturare un rapporto con il mondo 
esterno, esprimere e comunicare sentimenti, controlla-
re situazioni, rovesciare i ruoli, esprimere l’aggressività, 
rimettere in scena in maniera attiva ciò che si è dovuto 
sperimentare passivamente. 

La scuola in Ospedale 
La continuità del percorso scolastico deve essere ga-
rantita soprattutto a chi trascorre lunghi periodi in 
ospedale o vi torna frequentemente. Presso l’Ospeda-
le Pediatrico Bambino Gesù vengono svolte lezioni di 
scuola primaria e secondaria di ogni ordine e grado ed 
è possibile effettuare regolari esami di fine anno. Nel 
2016 gli alunni seguiti dalla scuola elementare, media 
e superiore sono stati oltre 3.300.

Il sostegno post dimissione 
Il Servizio Sociale dell’Ospedale svolge una funzione di 
raccordo fra le risorse territoriali ed i bisogni dei pazienti 
e delle loro famiglie. Uno dei momenti più delicati nel 
percorso di cura, infatti, è quello delle dimissioni. Per i 
nuclei familiari che ne hanno bisogno, il servizio opera 
per favorire il rientro a casa, attivando, quando neces-
sario, processi strutturati di sostegno. Un’attenzione 
particolare viene rivolta ai bambini affetti da patologie 
gravi o croniche, che necessitano di assistenza domici-
liare integrata. Negli ultimi anni il numero delle famiglie 
seguite dai Servizi Sociali dell’Ospedale Pediatrico Bam-
bino Gesù è aumentato vertiginosamente, passando da 
200 nel 2001 a 2.150 nel 2016. Inoltre, l’Ospedale ha svi-
luppato un’apposita applicazione per smartphone per 
stimare l’incidenza e l’intensità del dolore post-opera-
torio a casa, nei pazienti pediatrici che hanno effettuato 
interventi in day surgery. I genitori ed i piccoli pazienti 
sono formati alla valutazione del dolore ed i dati inviati 
tramite l’applicazione sono registrati in tempo reale su 
una piattaforma controllata quotidianamente; in caso di 
valutazione superiore a 4, il genitore è contattato per va-
lutare come procedere. Attraverso una ricerca telefonica 
è stato valutato il grado di soddisfazione nell’uso di que-
sta tecnologia, che è risultata essere molto apprezzata.
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I nostri 
professionisti

2.784 lavoratori al 31 dicembre

147 è l’incremento netto 
dei lavoratori nel 2016

Oltre il 50% 
dei dirigenti sono donne

Il 98% dei lavoratori svolge 
attività a tempo indeterminato

La comunità dei lavoratori dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù costituisce l’architrave professionale alla 
base dell’eccellenza delle attività di ricerca e dei servizi 
di accoglienza, cura ed assistenza per i piccoli pazienti e 
le loro famiglie. Sono infatti i lavoratori che, con l’impe-
gno nel loro agire quotidiano, permettono di perseguire 
la mission dell’Ospedale.

Al 31 dicembre 2016, i professionisti dell’Ospedale 
sono stati pari a 2.784, di cui 2.612 dipendenti e 172 
collaboratori, in crescita del 4% rispetto al 2015. In par-
ticolare, il 2016 è stato caratterizzato da un aumento di 
lavoratori con contratto dipendente (+6%) e da una ri-
levante riduzione dei professionisti con contratti di col-
laborazione (-19%), a conferma del continuo impegno 
dell’Ospedale nel fornire relazioni professionali duratu-
re e creare occupazione stabile nel territorio.

2015

Donna Uomo Tot

Dipendenti  1.729  736  2.465 

Collaboratori  91  54  145 

Altre Tip.  7  60  67 

Totale  1.827  850  2.677 

2016

Donna Uomo Totale

Dipendenti  1.820  792  2.612 

Collaboratori  74  35  109 

Altre Tip.  6  57  63 

Totale  1.900  884  2.784 

I lavoratori dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù

32%
uomini

68%
donne

LA comunità
dell’ospedale3
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Per quanto concerne la distribuzione per fasce d’età, si 
registra una forte presenza di lavoratori nella fascia 30-
50 anni (50,3%) e nella fascia maggiore di 50 (44,4%), 
con una presenza di giovani al di sotto dei 30 anni pari 
a circa il 5,3% dei lavoratori. Le attività implementate 
dalla comunità dei lavoratori dell’Ospedale possono 
essere ricondotte a quattro ambiti principali: sanitario, 
professionale, amministrativo, tecnico. 

Il 78% dei lavoratori opera nel settore sanitario, che 
include le figure specializzate, quali medici, infermieri, 
personale tecnico sanitario, biologi, farmacisti e psico-
logi. Il settore amministrativo riguarda circa il 16% dei 
lavoratori e riveste ruoli chiave per il funzionamento 
organizzativo e gestionale dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù. Nel 2016 l’Ospedale ha posto partico-
lare attenzione nel rafforzare la propria comunità dei 
lavoratori, registrando 229 entrate, a fronte di 82 usci-
te: il tasso in entrata, pari a circa l’8,8%, rappresenta il 
numero di nuovi lavoratori sul totale dei dipendenti al 
31 dicembre 2016.

Al fine di consolidare relazioni durature con i propri la-
voratori, l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù ha pro-
seguito, nel corso del 2016, il piano di stabilizzazione 
in favore del personale appartenente a tutte le catego-
rie professionali. Il programma ha interessato 191 lavo-
ratori che precedentemente operavano con una diver-
sa tipologia contrattuale. Nello specifico, il programma 
ha riguardato 84 medici, 41 figure dell’assistenza diret-
ta, 29 amministrativi, 36 tecnici e 1 assistente sociale.

Si evidenzia, inoltre, che il rapporto di lavoro del 99% 
dei lavoratori dell’Ospedale, ad esclusione quindi dei 
soli dirigenti amministrativi, è regolamentato da con-
trattazione collettiva.

Movimenti del personale dipendente

Entrati <30 anni 30-50 >50 Totale Tasso  
in entrata %

Uomini  17  60  7  84 10,6%

Donne  29  110  6  145 8,0%

Totale  46  170  13  229 8,8%

Usciti <30 anni 30-50 >50 Totale Turnover 
in uscita %

Uomini 0    5  23  28 3,5%

Donne  3  7  44  54 3,0%

Totale  3  12  67  82 3,1%

2%
Altri ruoli16%

Amministrativo

4%
Tecnico

78%
Sanitario

I lavoratori dell’Ospedale

PER RUOLO

Rispetto alla tipologia contrattuale, l’Ospedale predili-
ge i contratti a tempo indeterminato che equivalgono 
al 98% del totale dei dipendenti. Per quanto concerne 
la composizione della comunità dei lavoratori, la mag-
gioranza è costituita da donne (1.900), in linea con le 
specificità del settore sanitario. I contratti part-time, 
pari ad 80, sono utilizzati dal 3% dei lavoratori dipen-
denti, di cui il 74% sono donne. 

Per quanto concerne le categorie professionali, oltre il 
50% dei dirigenti dell’Ospedale sono donne, a con-
ferma dell’impegno dell’Ospedale nel garantire pari 
opportunità a tutti i lavoratori che portano avanti con 
impegno, le attività di cura ed assistenza per i piccoli 
pazienti.

2015

2.385 2.532

80
80

2016

Contratti Full time e Part time 
nell’Ospedale

Full time     Part Time

I lavoratori dell’Ospedale per categoria professionale

2015 2016

Donna Uomo Totale Donna Uomo Totale

Dirigenti medici 
e sanitari non medici

 323  294  617  376  311  687 

Dirigenti medici e sanitari 
non medici - Universitari

 5  9  14  5  8  13 

Dirigenti amministrativi  5  23  28  4  28  32 

Comparto sanitario  1.079  235  1.314  1.100  259  1.359 

Comparto non sanitario  306  175  481  325  186  511 

Personale religioso  11  -    11  10  -    10 

Liberi professionisti  91  54  145  74  35  109 

Altre tipologie  7  60  67  6  57  63 

 Totale  1.827  850  2.677  1.900  884  2.784 

I lavoratori dell’Ospedale per categoria professionale e fasce d’età

2015 2016

<30 30-50 >50 Totale <30 30-50 <50 Totale

Dirigenti medici 
e sanitari non medici

- 284 333 617 2 349 336 687

Dirigenti medici e sanitari 
non medici - Universitari

   5 9 14 -   4 9 13

Dirigenti amministrativi -   7 21 28 -   9 23 32

Comparto sanitario 118 685 511 1.314 118 713  528 1.359

Comparto non sanitario 8 222 251 481 11 238 262 511

Personale religioso -   5 6 11 -   4 6 10

Liberi professionisti 21 108 16 145 18 74 17 109

Altre tipologie -   9 58 67 -   8 55 63

 Totale 147 1.325 1.205 2.677 149 1.399 1.236 2.784



Bilancio Sociale 2016Bilancio Sociale 2016 4342

I risultati 2016 del questionario di valutazione del gra-
dimento dei corsi di formazione aziendale, hanno rile-

vato un’elevata soddisfazione da parte dei partecipanti, 
come riportato di seguito. 

RILEVANZA

RISULTATI questionario 
di valutazione del 
gradimento dei corsi 
di formazione aziendale

QUALITà

TEMPO influenza sponsor

Efficacia e utilità

Abbastanza Soddisfacente

Sufficiente

Abbastanza

Scarso

Parzialmente

Molta

Abbastanza

Rilevante Buona

Buono

Rilevante

Utile

Molto Eccellente

Ottimo

Irrilevante

Molto utile

4% 4%

6%
2%

1%
4%
1%

3%
19% 21%

24%
9%

17%
77% 75%

69%
84%

80%

La crescita e la formazione
La formazione è da sempre per l’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù una naturale derivazione dell’impegno 
professionale finalizzato al raggiungimento della sua 
mission, nell’ottica di costante miglioramento delle at-
tività mediche e dell’assistenza ai piccoli pazienti. L’in-
vestimento nella formazione e nell’aggiornamento dei 
professionisti ha l’obiettivo di accrescere il valore della 
comunità dei lavoratori e quindi il raggiungimento di 
livelli di eccellenza sempre più elevati dei servizi eroga-
ti; la formazione rappresenta la leva strategica fonda-
mentale per lo sviluppo dei lavoratori, per il raggiungi-
mento degli obiettivi dell’Ospedale e per una migliore 
tutela della salute. Ogni professionista dell’Ospedale 
è tenuto ad impegnarsi nell’apprendimento continuo 
alla luce della rapidità con cui si modificano le tecno-
logie, le conoscenze e le organizzazioni in cui si opera. 
La formazione presso l’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù può essere ricondotta a due macro ambiti, ovve-
ro l’Educazione Continua in Medicina (ECM) ed altre 
attività di formazione interne.

L’Educazione Continua in Medicina
Per formazione continua ECM s’intende l’insieme del-
le attività finalizzate alla continua acquisizione di co-
noscenze, abilità ed attitudini necessarie al raggiungi-
mento di capacità d’intervento adeguate agli sviluppi 
in ambito scientifico ed al mutare delle necessità di 
salute della popolazione. Nell’ambito della formazione 
ECM, l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è stato rico-
nosciuto come Provider, ovvero come Ente abilitato ad 
erogare formazione per tutti gli operatori sul territorio 
nazionale, attraverso diverse tipologie di corsi specia-
lizzati sul tema della cura e dell’assistenza pediatrica. 
La qualità dei corsi di formazione erogati è confermata 
dalla certificazione ISO 9001:2015, che garantisce la 
presenza di un adeguato sistema di gestione organizza-
tivo, atto a presidiare i processi e le attività che influen-
zano la qualità dell’erogazione dei servizi di formazione.

A livello organizzativo, l’Ospedale è dotato di un ufficio 
preposto all’organizzazione degli eventi formativi; l’a-
spetto scientifico è affidato di volta in volta al personale 
medico e sanitario dell’Ospedale con competenze spe-
cifiche sugli argomenti oggetto delle attività formative, 
in base a quanto previsto dal Piano Formativo program-

mato annualmente. Al fine di facilitare la comunicazione 
rispetto al programma dei corsi, l’Ospedale ha svilup-
pato una piattaforma online sulla quale sono riportate 
le informazioni dettagliate su tutta l’offerta dell’Ospe-
dale, compresi il programma, il luogo e la data di svol-
gimento ed il numero dei posti disponibili. Nel 2016 
gli eventi di formazione ECM (Educazione Continua in 
Medicina) rivolti a tutte le figure professionali sono stati 
99 e le edizioni erogate sono state 213, con il coinvol-
gimento complessivo di 3.637 partecipanti.

Nello specifico, 37 eventi sono stati dedicati esclusi-
vamente alle risorse interne dell’Ospedale e hanno ri-
guardato tematiche rilevanti per i professionisti, come 
ad esempio la rianimazione cardiopolmonare, anche 
con supporto di defibrillatore. Sono stati 4 i corsi di for-
mazione a distanza (FAD) conclusi nel 2016, riguardanti 
sia lavoratori dell’Ospedale sia personale esterno. Di 
seguito la specifica.

nn Batti il 5 - la buona pratica dell’igiene delle mani, 
concluso con il coinvolgimento di 23.836 iscritti che 
hanno avuto diritto ai crediti.

nn La sicurezza aziendale in ambito ospedaliero: ge-
stione del rischio, prevenzione e protezione, evento 
che ha visto la partecipazione di 11.236 iscritti, di 
cui 58 lavoratori dell’Ospedale.

nn PBLS-D: la rianimazione cardiopolmonare pediatri-
ca di base, la defibrillazione precoce e le manovre 
di disostruzione da corpo estraneo, terminato con il 
rilascio di 98.976 crediti ECM.

nn Temi di genetica medica: corso del valore di 8 crediti 
ECM che sono stati conferiti a 21.280 professionisti.

Al fine di garantire formazione di qualità ed il suo conti-
nuo miglioramento, l’Ospedale ha in essere un sistema 
di rilevazione della soddisfazione che monitora, per gli 
eventi organizzati, i seguenti principali parametri:

nn rilevanza del tema oggetto di formazione;
nn qualità dell’evento;
nn efficacia ed utilità;
nn tempo e durata;
nn influenza degli sponsor.

99 eventi di formazione ECM

634 lavoratori formati sui temi 
di salute e sicurezza

Corso di formazione 
manageriale

IN Formazione – il nuovo magazine 
multimediale dell’Ospedale

Nel mese di luglio 2016, l’Ospedale ha pubblicato 
il primo numero del magazine bimestrale online “IN 
Formazione” con l’obiettivo di comunicare in maniera 
efficace tutte le informazioni relative all’offerta forma-
tiva ECM e creare un nuovo canale diretto e specia-
lizzato sul tema.



Bilancio Sociale 2016Bilancio Sociale 2016 4544

Direttore Generale dell’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù - è fondamentale valorizzare le persone e creare 
un ambiente di lavoro collaborativo in cui prevalga il 
senso di comunità, il senso di una sfida comune volta a 
promuovere la salute dei pazienti e l’assistenza alle loro 
famiglie». A seguito del corso, è stato inoltre dato avvio 
ed attuazione a comitati interni, costituiti da personale 
appartenente a diverse Funzioni, che supportano l’im-
plementazione dei processi dell’Ospedale.

A conferma dell’elevata attenzione dell’Ospedale Pe-
diatrico Bambino Gesù allo sviluppo dei propri lavo-
ratori, il percorso di formazione manageriale ha otte-
nuto un importante premio da parte dell’Associazione 
Italiana Formatori (AIF), classificandosi al 1° posto sia 
per Ricerca ed Innovazione sia per Formazione Integra-
ta (“Blended learning”) ed al 2° posto per l’area Etica e 
Responsabilità Sociale.

La promozione della salute 
e del benessere lavorativo
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, rappresentan-
do un’eccellenza in tutti i campi professionali, guarda 
attentamente anche ad aspetti di miglioramento ed 
innovazione sotto il profilo organizzativo e sociale. La 
centralità della persona, che costituisce uno dei prin-
cipi cardine dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, 
deve intendersi, infatti, anche come necessità di pren-
dersi cura della persona, poiché inevitabilmente lo sta-
to di salute e di benessere delle persone e dell’organiz-
zazione in generale influiscono su quello dei pazienti.
Sulla base del contesto in cui i lavoratori operano ed 
in considerazione delle attività svolte, l’Ospedale ha 
posto in essere programmi ed iniziative specifiche per 
promuovere la salute ed il benessere lavorativo che 
sono in particolare incentrati su:

nn sorveglianza sanitaria e promozione della salute;
nn prevenzione e gestione dello stress-lavoro correlato;
nn gestione della disabilità;
nn promozione dell’equilibrio vita-lavoro.

Sorveglianza sanitaria e promozione della salute
Di importanza primaria è l’attività di sorveglianza sani-
taria portata avanti dall’Ospedale attraverso un’attenta 
identificazione di misure di prevenzione, protezione e 
monitoraggio dei fattori di rischio. In tale senso l’Ospe-
dale nel 2016 ha aderito al Progetto Regionale “Promo-
zione di stili di vita salutari negli ambienti di lavoro” con 
l’obiettivo di promuovere stili di vita salutari in ambito 
lavorativo e costruire una rete regionale Workplace 
Health Promotion. Di seguito, sono riportati i principali 
dati relativi alle performance in ambito di salute e sicu-
rezza dei lavoratori rilevati nel corso del 2016.

Nello specifico, per quanto concerne il tema delle as-
senze per malattia, nel 2016 l’Ospedale ha registrato 
un valore di 10,6 giorni all’anno per lavoratore. Il risul-
tato dimostra un progressivo miglioramento nel quin-
quennio, -10%, ed un risultato nettamente migliore ri-
spetto alla media nazionale del comparto sanità privata 
(18,1 giorni per lavoratore nell’anno). 

L’Ospedale inoltre monitora ed analizza nel corso 
dell’anno i diversi aspetti legati all’assenteismo, al fine 
di identificare le possibili cause e prevenirlo. In partico-
lare, i due principali fattori identificati sono stati:

nn la correlazione tra le assenze per malattia e l’età dei 
lavoratori;

nn le problematiche osteoarticolari e lo stress lavo-
ro-correlato, soprattutto per le assenze superiori ai 
sessanta giorni.

Relativamente alle malattie lavoro-correlate, i risultati 
estremamente positivi sono stati ottenuti sul fronte del 
numero degli infortuni a rischio biologico, in decre-
mento del 31,25% rispetto gli obiettivi fissati. 

Gli infortuni a rischio infettivo rappresentano ancora 
un tema rilevante, soprattutto rispetto ai dipartimenti 
con alta complessità chirurgica ed area emergenze. In 
questi casi, la sicurezza è strettamente correlata all’at-
tenzione ed all’addestramento dell’operatore, sui quali 
l’Ospedale pone forte attenzione anche prevedendo 
future soluzioni tecnologiche, come l’utilizzo del robot 
chirurgico. L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù ha al-
tresì avviato una campagna per il raggiungimento del 
100% di copertura vaccinale per Morbillo/Varicella/
Rosolia negli operatori sanitari e nel 2016 ha effettuato 
41 vaccinazioni per l’Epatite B. 

Per quanto concerne le malattie professionali, l’unica 
riconosciuta nel 2016 è stata da stress lavoro-correlato; 
nel 2016, sono pervenute 12 segnalazioni di cui il 92% 
da lavoratrici donne, ed i fattori di rischio chiamati in 
causa hanno riguardato il sovraccarico biomeccanico e 
lo stress. L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù monito-
ra costantemente i trend infortunistici e pone in essere 
adeguate iniziative formative e di prevenzione al fine di 
ridurre l’incidenza degli infortuni, grazie alle quali i dati 
infortunistici dell’Ospedale si collocano fortemente al 

Assenze per malattia ridotte del 
10% in cinque anni

97% dei lavoratori ha aderito 
al Fondo di Previdenza Complementare
	
Sportello di ascolto 
“Help Point” 

Corso di empowerment 
professionale

Altre attività di formazione 
Le attività di formazione, informazione ed addestra-
mento rivestono un’importanza fondamentale per la 
prevenzione dai fattori di rischio professionale e la 
promozione della salute rivolte alla comunità dei la-
voratori. L’Ospedale si impegna per garantire ad ogni 
lavoratore di ricevere un’adeguata informazione e for-
mazione, sugli aspetti normativi e sulle disposizioni 
aziendali in materia, sulle procedure, sull’utilizzo dei di-

spositivi di protezione e degli ausili messi a disposizio-
ne. A supporto delle attività di formazione, è disponibi-
le la Guida Informativa sui Rischi specifica della realtà 
ospedaliera.

Nel corso del 2016, sono state organizzate, in tema di 
sicurezza e salute, 76 edizioni formative che hanno 
coinvolto 634 lavoratori, per un totale di 4.069 ore. Di 
seguito, sono riportati i principali ambiti di formazione 
erogata sul tema nel 2016.

Per quanto riguarda, la promozione della salute, in par-
ticolare legata al clima all’interno del contesto lavorati-
vo ed alle relazioni interpersonali, nel 2016 sono stati 
organizzati ed erogati corsi di formazione sul benesse-
re lavorativo. 

La missione della comunità Bambino Gesù 
Il corso di Formazione manageriale
Al fine di rafforzare il bagaglio personale e professiona-
le e l’impianto valoriale condiviso ispirato in particolare 
ai valori che orientano l’agire professionale nell’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù (comunità, trasparenza, 

innovazione e leadership), nel corso del 2016 è stato 
sviluppato il percorso di formazione manageriale “La 
missione della comunità Bambino Gesù”. Per tutto il 
2016, il programma ha visto il coinvolgimento di circa 
700 responsabili delle strutture sanitarie, scientifiche 
ed amministrative in numerosi incontri periodici: l’i-
niziativa ha permesso il confronto e la partecipazione 
attiva dei diversi attori coinvolti nel processo di forma-
zione, comprese le associazioni di volontariato mag-
giormente presenti in Ospedale, attivando meccanismi 
di empowerment organizzativo ed individuale. «Per 
guardare al futuro - ha commentato Ruggero Parrotto, 

Descrizione attività formativa in tema 
di sicurezza sul lavoro per i lavoratori dell’Ospedale

Partecipanti 
2016

Totale Ore 
2016

Corso base sui rischi specifici in ambiente sanitario 78 936

Corso per addetti alla gestione dell'incendio 65 1040

Corso di aggiornamento per addetti alla gestione dell'incendio 53 424

Corso per addetti al primo soccorso 43 516

Corso di radioprotezione 54 54

Corso su procedure di sicurezza in risonanza magnetica 11 22

Corso teorico-pratico per l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale (DPI) 
antincendio

6 6

Corso per squadra di pronto intervento 13 26

Corso stress lavoro-correlato 50 450

Formazione "on the job" su movimentazione manuali dei carichi e Pazienti 9 9

Formazione "on the job" su sostanze pericolose e DPI 40 20

Formazione "on the job" su antincendio e piano di emergenza ed 
evacuazione

70 35

Formazione "on the job" su laser 16 16

Corso sull'impiego di apparecchi per radiografia nei CCOO 31 93

Corso accesso degenza metabolica in emergenza 37 74

Corso FAD sicurezza generale (dal 01/05/2015 al 30/04/2016) 58 348

TOTALE 634 4069
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tempistica trimestrale in modo da consentire un rapido 
riconoscimento di situazioni potenzialmente critiche.

Nell’ambito del Piano di Formazione Aziendale 2016, 
sono stati altresì previsti corsi di formazione psicolo-
gica per gli operatori. Tali corsi, accreditati ECM, sono 
stati rivolti ai lavoratori dell’Ospedale, quale azione 
complementare alle attività di monitoraggio.

Promozione dell’equilibrio vita-lavoro
Nel 2016 sono stati avviati, in forma sperimentale, due 
specifici interventi di supporto psicologico, rivolti al 
singolo individuo ed a gruppi omogenei di lavoratori:

nn lo sportello d’ascolto “Help Point”, che è uno spor-
tello sanitario rivolto ai lavoratori, un processo in-
dividuale e personalizzato avviato per fare fronte 
ai bisogni emergenti. In particolare, trova ragione 
nell’esigenza di intervenire sulle difficoltà e sulla 
sofferenza degli operatori sanitari ed evitare che 
queste incidano sulla loro soddisfazione, sulla loro 
salute psico-fisica e sulla performance lavorativa;

nn il percorso di empowerment professionale, che è 
uno strumento di supporto psicologico rivolto a 
gruppi di lavoratori omogenei per favorire la pre-
parazione clinico-psicologica dell’operatore nella 
conduzione del paziente, attraverso il doloroso per-
corso della malattia.

Polizza Sanitaria 
È stato dato un forte impulso alle politiche di welfa-
re aziendale. Nello specifico, nell’accordo con le Or-
ganizzazioni Sindacali del 12 luglio 2016 ed in quello 
successivo dell’8 novembre 2016, è stato concordato 
di avviare un piano di previdenza sanitaria integrativa 
dedicata al personale del comparto ed alle loro fami-
glie; l’iniziativa ha avuto un particolare momento qua-
lificante nell’implementazione del progetto di polizza 
sanitaria per il triennio 2017-2019, riservata ai dipen-
denti a condizioni particolarmente vantaggiose sia per 
i dipendenti stessi che per le loro famiglie con adesio-
ne facoltativa e costo in parte a carico dell’Ospedale. 
Con 889 sottoscrizioni da parte del personale di Com-
parto, l’iniziativa avviata nel 2016 ha avuto un esito mol-
to positivo. Nel 2017 l’iniziativa è stata estesa anche al 
personale medico e sanitario non medico.

Fondo di Previdenza Complementare
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù a partire dal 2011 
ha istituito un Fondo di Previdenza Complementare 
dedicato al proprio personale dipendente, nel quale 
viene devoluto il Trattamento di Fine Rapporto matura-
to da ciascun aderente ed un contributo aziendale de-
terminato in misura percentuale sul trattamento econo-
mico in godimento. Sin dall’inizio, il Fondo ha ottenuto 
un riscontro molto positivo in termini di adesioni da 
parte del personale; al 31 dicembre 2016 gli aderenti 
sono stati 2.493, pari a circa il 97% dei dipendenti.

di sotto della media nazionale INAIL. Nonostante tali 
iniziative premianti, nel 2016 si è comunque riscontra-
to un aumento degli infortuni rispetto all’anno prece-
dente in buona parte dovuto ad un incremento degli 

infortuni in itinere ovvero avvenuti fuori dell’orario di 
lavoro ma durante il trasporto da/per la sede lavorati-
va, che rappresentano il 30,34% del dato complessivo 
denunciato.

La gestione della disabilità
Nelle realtà lavorative ad elevata complessità, come le 
aziende sanitarie, è di fondamentale importanza l’im-
plementazione di un sistema di Disability Manage-
ment, finalizzato alla gestione efficace di lavoratori con 
eventuali limitazioni e prescrizioni dell’idoneità. Per 
idoneità, si intendono le adeguate condizioni di salute 
dei lavoratori rispetto ai compiti assegnati all’interno 
dell’organizzazione e l’assegnazione di eventuali limita-
zioni rispetto agli stessi. Per questo motivo, l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù presidia in maniera continua-
tiva il fenomeno che, come emerso da un recente stu-
dio dell’Università Bocconi, può avere anche ricadute 
gestionali e sociali. 

Il forte lavoro di prevenzione, tutela e monitoraggio 
messo in atto dall’Ospedale nel corso degli anni ha 
portato al raggiungimento di rilevanti risultati positivi 
sul tema, ovvero al raggiungimento di una percentua-
le di idoneità con limitazioni all’interno dell’Ospedale 
molto contenuta (5,9% del personale) rispetto al trend 
nazionale (11,8-22,6%). Tale risultato estremamente 
positivo è pertanto l’esito delle attività di gestione del-
la disabilità messe in campo dal Servizio di Medicina 
del Lavoro. La collaborazione interfunzionale ha con-
sentito di mappare i processi relativi alla Sorveglianza 
Sanitaria e di effettuare la ricollocazione dei casi con li-
mitazioni al fine di tutelare il lavoratore e, al contempo, 
garantire livelli di prestazione del servizio in linea con la 
qualità dell’Ospedale. Nel 2016 sono stati 104 i lavora-
tori gestiti dal Gruppo Aziendale di Disability Manage-
ment. Tale attività è stata accompagnata da una serie di 

ulteriori azioni che, andando ben oltre gli adempimenti 
normativi, hanno permesso all’Ospedale di mantenere 
la percentuale di limitazioni tra le più basse a livello 
nazionale in strutture sanitarie e, per il suo carattere 
innovativo, è stata presentata in plenaria al Congresso 
Nazionale della Società Italiana di Medicina del Lavoro 
nel mese di settembre 2016 ed al Forum Risk Manage-
ment in Sanità a Firenze nel mese di novembre 2016.

Prevenzione e gestione dello stress-lavoro correlato
Lo stress-lavoro correlato è un insieme di reazioni fisi-
che ed emotive dannose, che si manifesta quando le 
necessità lavorative non sono commisurate alle capa-
cità, risorse o esigenze del lavoratore. Al fine di preve-
nire e gestire i potenziali effetti negativi derivanti da 
questi rischi, l’Ospedale ha attivato un processo basato 
su quattro fasi:

nn istituzione di un Gruppo di Lavoro interfunzionale;
nn valutazione oggettiva preliminare degli indicatori/

eventi sentinella statisticamente rilevanti;
nn analisi soggettiva dei lavoratori attraverso questio-

nario di valutazione;
nn approfondimento tramite focus group e colloqui, 

per la definizione di un piano di miglioramento e 
target di monitoraggio.

I risultati dell’analisi effettuata hanno supportato la defi-
nizione della strategia di azione, per il raggiungimento, 
in Ospedale, di un programma di prevenzione e gestio-
ne dello stress-lavoro correlato sempre più efficace. Gli 
indicatori più rilevanti vengono inoltre monitorati con 
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Comunicazione e Innovazione
Nel 93,7% dei casi il clima comunicativo è semplice e proficuo. La strategia 
di sviluppo risulta sufficientemente chiara e condivisa (78,9%) e la gran parte 
dei dipendenti (82,6%) trova ampiamente soddisfacente le informazioni che 
accompagnano l’innovazione dei processi di lavoro e il loro livello di coinvol-
gimento.

Aspettative
Il 95,7% dei rispondenti sa esattamente cosa aspettarsi dal proprio lavoro. Il 
73,9% considera le richieste lavorative difficili da combinare tra loro. Si ritiene 
possibile la presenza di un certo sovraccarico lavorativo o di richieste discor-
danti tra loro.

Contesto Lavorativo
Il 78,8% del personale dichiara di lavorare frequentemente in un ambiente 
piacevole, dove il personale ( 97,8%) risulta fortemente motivato dalla respon-
sabilità etica e sociale del proprio lavoro.

Collaborazione tra colleghi
Quest’aspetto risulta il vero punto di forza dell’intera struttura: più dell’88,5% 
dei rispondenti dichiara di poter contare sull’aiuto dei colleghi e nel 79,5% dei 
casi si dichiara un ambiente di lavoro sereno e non conflittuale. 

Tempi di lavoro
La gestione del tempo lavorativo risulta essere una delle tematiche più d’im-
patto per i lavoratori e legata a specificità della professione. Per la natura del-
le attività svolte, il lavoro svolto è percepito come intenso e spesso troppo 
veloce. Tuttavia, le scadenze e gli incarichi sono fattibili e raggiungibili senza 
grandi difficoltà (91,7%).

Obiettivi lavorativi
L’88,5% comprende il contributo del proprio lavoro al raggiungimento della 
missione aziendale e il lavoro svolto risulta in linea con gli obiettivi del reparto 
(89,6%) con una forte e chiara guida all’azione (74,4%).

Compiti e responsabilità
Compiti e responsabilità lavorative sono chiari e attuabili senza difficoltà.

Il coinvolgimento dei lavoratori
Uno dei valori che orientano l’agire professionale 
nell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è lo spirito di 
comunità, intesa come capacità di costruire rapporti di 
stima e di fiducia, supportati da atteggiamenti coope-
rativi autentici. Per questo motivo, l’Ospedale ha im-
plementato numerose iniziative di coinvolgimento dei 
lavoratori anche nella definizione delle strategie di me-
dio-lungo termine. Di seguito, sono riportate le princi-
pali attività ed iniziative organizzate nel corso del 2016.

Valutazione della soddisfazione dei dipendenti
Nel corso del 2016, l’Ospedale ha effettuato una va-
lutazione dello stress lavoro-correlato, attraverso l’uti-
lizzo di uno strumento validato, quale il questionario 
HSE/INAIL, arricchito con domande relative al clima la-
vorativo e spazio per commenti e suggerimenti da par-
te dei lavoratori; la somministrazione del questionario 
ha riguardato tutti i lavoratori dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù. 

Per facilitare l’accesso alla valutazione, è stata predi-
sposta una piattaforma online accessibile attraverso la 
intranet aziendale ed è stato predisposto un sistema 
di assistenza per la compilazione. Il questionario è sta-
to compilato da 1.200 dipendenti, numero fortemen-
te incrementato rispetto all’indagine del 2014, che ha 
dimostrato una forte partecipazione e coinvolgimento 
dei lavoratori dell’Ospedale nell’attività proposta. 

Di seguito sono riportati i principali elementi emersi.

nn La risposta particolarmente significativa (42% del 
campione rispetto al 23% del 2014) appare quale 
segno evidente di una fiducia crescente verso l’O-
spedale e di maggiore consapevolezza di questo 
aspetto lavorativo.

nn Il numero dei suggerimenti inseriti nella nota a cam-
po aperto, pari a 143, a fronte di pochissime unità 
nella precedente indagine, indica una crescente vo-
lontà di partecipazione attiva dei lavoratori al mi-
glioramento dell’organizzazione.

nn Il trend di miglioramento è generalizzato; i fattori 
di criticità sono passati da 13 nel 2014 a 6 nel 2016.

I dati sono stati successivamente aggregati in nove 
aree tematiche, dalla cui analisi emergono le caratteri-
stiche di seguito rappresentate.

128 lavoratori coinvolti nel 
Progetto di Valorizzazione e Sviluppo 
del Personale Sanitario

120 idee progettuali raccolte

1.200 risposte al questionario 
di valutazione della soddisfazione 
dei lavoratori
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L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, per lo svolgi-
mento della propria attività istituzionale di ricerca, ac-
coglienza ed assistenza, ha la necessità di approvvigio-
nare volumi significativi di beni di consumo e durevoli 
nonché servizi esterni. In questo ambito assume fonda-
mentale importanza il rapporto con i partner commer-
ciali; ciò anche e soprattutto considerando i principi 
(tra i quali l’eccellenza) ed i valori (tra i quali sicurezza, 
professionalità, trasparenza, tutela dell’ambiente) che 
orientano l’attività dell’Ospedale.
Tale eccellenza e tali valori risultano meglio garantiti in 
un contesto di partnership commerciale con fornitori 
che trasferiscano all’Ospedale beni e servizi coerenti 
con le rappresentate finalità.

Anche i valori maggiormente orientati alla creazione di 
partnership sociali trovano specifica collocazione in un 
settore particolare quale è quello degli approvvigio-
namenti. In tal senso, ad esempio, con riferimento alla 
prenotazione delle prestazioni ospedaliere (CUP), si è 
inteso esternalizzare una parte delle attività del proces-
so attraverso il coinvolgimento dei detenuti ed ex de-
tenuti del penitenziario di Rebibbia riuniti in coopera-
tiva e, analogamente, la digitalizzazione delle richieste 
delle prestazioni sanitarie è gestita da una cooperati-
va sociale. L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù pre-
sta particolare attenzione all’instaurazione di rapporti 
commerciali, oltre che di partnership sociali, orientati 
ad una collaborazione duratura nel tempo e fondata 
sulla condivisione di principi e valori allineati alla mis-
sion ed alla vision dell’Ospedale.

Nel contesto di cui sopra, il processo di valutazione 
- preventiva ed in itinere - dei partner commerciali è 
supportato dall’Albo Fornitori e da una disamina che 
garantisce, oltre all’economicità dei beni e dei servizi 
acquistati, la sostenibilità, la qualità del servizio e la 
continuità delle prestazioni, la tutela della sicurezza e 
dell’ambiente, la congruità giuridica e la compliance 
normativa, la correttezza e la trasparenza nei rapporti.
Il monitoraggio dei servizi viene effettuato sistematica-
mente, anche in contraddittorio con il fornitore; in tal 
senso, ogni bando di gara e contratto definisce i livelli 
di servizio attesi e le verifiche da effettuare.

Aspetto rilevante del processo di selezione dei fornitori 
implementato dall’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
ed oggetto di ulteriori adattamenti in corso è la fase 
afferente la selezione, di regola, nell’ambito di una pro-
cedura di gara che, ove riguardante beni e servizi non 
esclusivi, vede il bando di offerta anche pubblicato sul 
sito web, nell’ottica di maggiore garanzia di trasparen-
za in settori particolarmente sensibili e nel contesto di 
un costante orientamento di “Ospedale aperto a tutti”.

Ulteriore elemento qualificante la valutazione preven-
tiva dei fornitori è il coinvolgimento delle Funzioni in 
relazione ai ruoli ed alle responsabilità rispettivamen-
te ricoperti, anche nella consapevolezza del valore 
aggiunto che l’interrelazione e la sinergia produce in 
termini di migliore e più puntuale presidio dei proces-
si aziendali, con beneficio sulle decisioni strategiche e 
sul contenimento dei costi di gestione oltre che sugli 
aspetti afferenti la qualità, la sicurezza e la congruità 
giuridica.

Con particolare riferimento agli investimenti diretta-
mente connessi alle Direzioni Core, è stato istituito un 
apposito Comitato interfunzionale che si riunisce con 
cadenza periodica, salvo urgenze, e presidia le fasi ri-
guardanti la manifestazione del fabbisogno interno e la 
selezione del fornitore. All’esito della valutazione, il Co-
mitato rilascia un parere tecnico commerciale motivato 
e tracciato di natura consultiva e, come tale, funzionale 
alle decisioni che le Direzioni di competenza devono 

I nostri partner 
commerciali

1.441 fornitori iscritti all’Albo 

Gare d’appalto trasparenti

Condivisione di 
principi e valori

97% dei fornitori 
hanno sede in Italia

A seguito dell’analisi dei risultati e delle proposte pre-
sentate dai lavoratori, le valutazione emerse sono state 
esaminate dal Top Management e sono state conse-
guentemente pianificate specifiche azioni di migliora-
mento. In ottica di massima trasparenza, i dati sono sta-
ti pubblicati sulla intranet aziendale e sono stati altresì 
organizzati incontri dedicati con i singoli Responsabili 
apicali per la discussione dei principali risultati emersi. 

Progetto di Valorizzazione e Sviluppo del Personale 
Sanitario 
Nel secondo semestre 2016 è stato avviato il «Progetto 
di Valorizzazione e Sviluppo del Personale Sanitario» 
che ha visto coinvolti 128 lavoratori del personale me-
dico, tecnico, di ricerca ed amministrativo. L’obiettivo 
del progetto è: (i) aumentare il coinvolgimento e la 
soddisfazione lavorativa, introducendo la cultura dello 
sviluppo continuo; (ii) accogliere i bisogni delle risorse 
in termini di esigenze formative e fare emergere i talen-
ti delle persone che rappresentano uno dei più impor-
tanti capitali dell’Ospedale anche attraverso specifici 
piani di sviluppo; (iii) creare un bacino funzionale alla 
copertura futura dei ruoli professionali e manageriali 
in ottica di sviluppo verticale e orizzontale; (iv) raffor-
zare sempre più l’interazione fra le diverse professio-
nalità presenti in Ospedale; (v) consolidare la cultura 
dell’ascolto verso i piccoli pazienti ed i loro familiari. Il 
progetto ha coinvolto il personale in via di stabilizzazio-
ne, di rinnovo del contratto di lavoro autonomo o de-
stinatario di un incarico di responsabilità. Gli strumenti 
utilizzati sono stati questionari di personalità e di moti-
vazione ed una successiva intervista individuale strut-
turata. Tale attività ha consentito un focus complessivo 
sui comportamenti organizzati. Nell’ottica di un proces-
so di formazione e sviluppo continuo, il progetto avvia-
to prosegue nel corso del 2017 sia attraverso iniziative 
formative in continuità con le azioni avviate nel 2016 

sia con il coinvolgimento di ulteriori professionalità in 
ambito sanitario anche di profilo manageriale, in par-
ticolare infermieristico e tecnico. Il progetto è periodi-
camente monitorato anche attraverso momenti di fol-
low-up.

La creazione collaborativa e condivisa del Piano di Svi-
luppo 2017-2019
Nel corso del 2016, l’Ospedale ha attivato un program-
ma per la definizione del Piano di Sviluppo 2017-
2019. In linea con lo spirito di comunità e condivisione 
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, il Piano è sta-
to elaborato con il pieno coinvolgimento del personale 
appartenente a tutte le Direzioni dell’Ospedale, nella 
profonda convinzione che un approccio partecipati-
vo ed un processo di costruzione della strategia bot-
tom-up siano gli strumenti vincenti. 

Il Quality Day: il coinvolgimento dei la-
voratori per il continuo perseguimento 
dell’eccellenza

A partire dal 2010 la Direzione Sanitaria dell’OPBG 
promuove il Quality Day, una sfida interna all’Ospe-
dale per condividere i progetti che aumentano il 
livello di qualità delle pratiche assistenziali e delle 
cure erogate. Nel 2016 sono stati presentati 43 pro-
getti, di cui 16 interdipartimentali. I migliori progetti, 
che si caratterizzano per l’innovazione, la promozio-
ne della qualità, per i risultati conseguiti e per la tra-
sferibilità delle buone pratiche ad altri dipartimenti 
sono stati premiati da una giuria interna all’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù

Libertà di scelta
Con un’ampia maggioranza positiva il personale dichiara una certa libertà di 
scelta nel decidere le modalità di svolgimento del proprio lavoro (84%) e del-
le attività da svolgere (71,3%).

Ruolo manageriale
I rapporti con il proprio responsabile sono prevalentemente positivi (80%) sia 
dal punto di vista del supporto alle attività, sia come adeguata riconoscenza 
nel lavoro svolto. Presenta un ambito di miglioramento l’attivazione di 
processi di ascolto programmato che possano favorire la condivisione 
dell’informazione con i collaboratori.
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Finanziamenti 
per prestazioni sanitarie
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, quale Ente ap-
partenente alla Santa Sede, opera nello Stato italiano 
per effetto della Legge 18 maggio 1995 n. 187 che ne 
regolamenta innanzitutto i rapporti con il Servizio Sani-
tario Nazionale con riferimento, tra l’altro, all’assegna-
zione delle somme dovute all’Ospedale per le presta-
zioni sanitarie rese. La norma fa altresì riferimento alle 
prestazioni erogate a cittadini stranieri non residenti in 
Italia che hanno diritto all’assistenza da parte del Ser-
vizio Sanitario Nazionale. A questa Legge si correlano 
gli atti della Conferenza Permanente per i Rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e di Bolzano nonché i Decreti dei Commissari ad Acta 
in cui si inquadra il sistema tariffario vigente. Nel con-
testo normativo di cui sopra, è stata avviata una forte 
azione dell’Ospedale con il coinvolgimento degli Enti 
istituzionali e del Servizio Sanitario Nazionale che ha 
portato ad intensificare la rete di relazioni con le mas-
sime Autorità istituzionali, ministeriali e regionali di 
settore oltre che con gli Organismi tecnici preposti alla 
regolamentazione tariffaria. In tale ambito, in sede mi-
nisteriale, nella riunione della Conferenza dei Servizi da 
ultimo del 25 gennaio 2017, sono state riviste le regole 
di remunerazione da applicare con riferimento all’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù per il triennio 2014-
2016. La nuova regolamentazione, unitamente all’in-
cremento dell’attività di cura consuntivata nel 2016, 
ha tuttavia consentito di mitigare solo parzialmente i 
più ampi impatti negativi che permangono nel nuovo 
sistema tariffario. In particolare, rispetto al preceden-
te sistema, i ricavi sono diminuiti di circa 25 milioni di 
euro nel triennio, di cui 10,7 nel 2016. Sono, pertanto, 
in corso ulteriori approfondimenti con i Rappresentanti 
istituzionali che hanno via via accolto e condiviso l’esi-
genza di definire un quadro normativo e tariffario più 
adeguato e rispondente alla specifica natura ed attivi-
tà sanitaria svolta dall’Ospedale, in particolare proprio 
per l’elevata complessità delle procedure medico as-
sistenziali ordinariamente praticate, e della rilevanza 
della correlata ricerca scientifica. Alla luce della citata 

nuova regolamentazione tariffaria, che dunque risulta 
ancora penalizzante per l’Ospedale, i finanziamenti per 
prestazioni svolte in regime di Servizio Sanitario Nazio-
nale nel 2016 sono stati di circa 206 milioni di euro.

Finanziamento annuale 
da parte dello Stato Italiano 
per la specificità dell’attività 
dell’Ospedale
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è destinatario 
di un contributo annuale in considerazione - come 
espressamente previsto dalla Legge 3 agosto 2009 n. 
102 - dell’unicità che assume la struttura nell’ambito del 
sistema sanitario nazionale ed internazionale e per le 
riconosciute caratteristiche di specificità ed innovativi-
tà dell’assistenza fornita. Politiche nazionali di conteni-
mento della spesa hanno peraltro inciso sensibilmente 
sull’entità di detto contributo a partire dal 2015.

Finanziamenti correlati alla 
ricerca corrente ed alla ricerca 
finalizzata
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù ha il riconosci-
mento di Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scien-

Le nostre fonti 
di finanziamento

Ricavi per prestazioni in regime 
di SSN 206 milioni di euro

Contributo annuale 
43,5 milioni di euro

Finanziamenti per ricerca 
circa 17 milioni di euro

Donazioni circa 1,5 milioni di euro

assumere nel più ampio contesto dell’intero percorso 
di acquisto. Nel corso del 2016, tutti i nuovi fornitori 
sono stati valutati anche sulla base di criteri sociali, in 
particolare rispetto alle pratiche lavorative. L’Ospedale, 
ponendo forte attenzione al mantenimento dei livelli 
occupazionali, favorisce, nell’assegnazione o nel rin-
novo dei servizi di appalto, la continuità occupazionale 
dei lavoratori.

Gli approvvigionamenti 
dell’anno
In considerazione della particolarità delle attività svolte 
dall’Ospedale e dell’impegno in qualità ed eccellenza 
che coinvolge direttamente anche gli stessi fornitori, la 
maggior parte della spesa per gli approvvigionamenti 
è concentrata su un numero relativamente limitato di 
aziende. Le linee di fornitura per le quali l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù stipula i propri accordi com-
merciali, che nel 2016 hanno comportato un impegno 
economico complessivo di 133,5 milioni di euro, sono 
essenzialmente tre: gli investimenti, i beni ed i servizi. Il 
numero di fornitori presso i quali l’Ospedale si approv-
vigiona è 1.441, per la quasi totalità con sede in Italia 
(il 97%): il 46% al Nord, il 50% al Centro ed il 4% al Sud.

Gli investimenti, che ammontano ad un totale di oltre 
14 milioni di euro, sono effettuati in tre principali ca-
tegorie: i lavori edili rappresentano circa il 34,6% de-
gli investimenti e consentono all’Ospedale di offrire 
servizi di elevata qualità in una struttura di eccellenza 
anche sotto il profilo strutturale; le spese per apparec-
chiature elettromedicali ed attrezzature informatiche 
ne rappresentano il 65,4% e consentono di svolgere le 
attività di assistenza sanitaria e cura con le tecnologie 
più all’avanguardia disponibili.

I beni, che tendono a rappresentare la parte più cospi-
cua della spesa del 2016, pari a 58,2 milioni di euro, 
si suddividono in farmaci (40,2% dei beni acquistati), 
materiali per il laboratorio di analisi (22,3%) e presidi 
(32,9%). È residuale l’acquisto di altre tipologie di beni 
per circa 2 milioni di euro, pari al 4,5%. Considerata la 
natura dell’attività svolta dall’Ospedale Pediatrico Bam-
bino Gesù, il peso di questo asset è particolarmente 
rilevante nella gestione delle forniture.

I servizi concernono le ulteriori forniture di prestazio-
ni strumentali all’attività dell’Ospedale, quali i servizi di 
pulizia, di ristoro e socio-sanitario, di manutenzioni ed 
utenze, e rappresentano una spesa di quasi 61 milioni 
di euro (46% del totale degli approvvigionamenti). In 
questo ambito, particolare attenzione è incentrata sulla 
gestione della somministrazione dei pasti in conside-
razione del fatto che i fruitori sono i piccoli pazienti. Il 
servizio fornito è molto variegato, disponendo di un 
elevato numero di diete in grado di rispondere alle di-
verse esigenze di alimentazione. I fornitori di prodotti 
alimentari sono chiamati al rispetto dei principi e dei 

programmi nutrizionali dell’Ospedale e, anche nelle 
aree di accesso al pubblico, partecipano alle attività 
sviluppate per la lotta contro l’obesità ed a favore di 
regimi alimentari sani. Tutti gli alimenti distribuiti all’in-
terno dell’Ospedale sono inoltre preventivamente ap-
provati dalla Direzione Sanitaria.

approvVigionamenti
per tipologia

approvVigionamenti
per provenienza

46%
SERVIZI

11%
INVESTIMENTI

43%
materiali di consumo

97%
ITALIA

3%
estero
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sia del settore farmaceutico che extra farmaceutico. È 
particolarmente interessante evidenziare l’andamento 
dei finanziamenti per la ricerca negli ultimi anni, con 
suddivisione nelle due principali componenti: 

nn finanziamenti cosiddetti “istituzionali”, ai quali con-
corrono i fondi derivanti dalla ricerca corrente, dal 
conto capitale e dal cinque per mille, nella cui ac-
quisizione il ricercatore non esercita un’azione diret-
ta, ma solo indiretta in base ai risultati della produt-
tività, che si integrano con i risultati dell’eccellenza 
assistenziale; 

nn fondi “variabili”, sul cui reperimento i ricercatori 
agiscono in maniera diretta, trattandosi principal-
mente di grant di ricerca, integrati dai finanziamenti 
per le sperimentazioni cliniche profit, donazioni ed 
altri contributi. 

In particolare i finanziamenti per la ricerca sono incre-
mentati da circa 10 milioni di euro nel 2010 a circa 17 
milioni nel 2016 e ciò è legato principalmente all’aumen-
to della quota “variabile”; aspetto questo che conferma 
l’efficacia dell’azione dei ricercatori e dei servizi di sup-
porto nella qualità delle proposte progettuali dell’Ospe-
dale e nelle strategie di selezione dei bandi di ricerca.

La disciplina interna 
delle Fonti di Finanziamento
In correlazione con la natura che contraddistingue l’O-
spedale e con lo specifico scopo che caratterizza la pro-
pria attività, i flussi finanziari che riceve sono unicamen-
te destinati alla propria attività sanitaria, assistenziale e 
di ricerca, alla stregua di un’organizzazione non lucrati-
va di utilità sociale; nessun utile di gestione può essere 
distribuito o destinato a finalità diverse da quelle della 
cura e correlata ricerca in campo sanitario pediatrico.

La raccolta fondi dell’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù
Iniziata nel 1998, l’attività di raccolta fondi è divenuta 
fondamentale per la realizzazione delle iniziative che 
caratterizzano l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù an-
che con finalità di solidarietà, prescindendo da mere 
valutazioni di efficienza economica, e comunque sem-
pre orientate alla tutela della salute e del benessere dei 
piccoli pazienti. Molteplici sono le iniziative promosse 
in tal senso ogni anno con il sostegno di diverse fon-
dazioni e realtà associative; tra quelle che supportano 

costantemente l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, si 
ricordano la Fondazione Bambino Gesù Onlus, l’Asso-
ciazione Bambino Gesù Onlus e la Fondazione Roma. 

Fondazione Bambino Gesù Onlus
La Fondazione Bambino Gesù Onlus, con sede legale 
nello Stato Città del Vaticano, non ha fini di lucro e per-
segue finalità di solidarietà sociale mediante la pro-
mozione ed il sostegno dell’attività di ricerca scientifica 
di particolare interesse sociale dell’Ospedale Pediatri-
co Bambino Gesù. In particolare, la Fondazione orienta 
le proprie iniziative alla promozione ed al sostegno 
dell’attività di ricerca scientifica dell’Ospedale ed al 
sostegno dello sviluppo dell’assistenza sanitaria svol-
ta dallo stesso Ospedale in favore di minori, italiani e 
stranieri, svantaggiati in ragione delle loro condizioni 
fisiche, psichiche, economiche e sociali. In questo con-
testo, la Fondazione anche nel 2016 ha continuato a 
supportare l’attività sanitaria e scientifica dell’Ospedale 
attraverso donazioni ed iniziative dalla stessa promos-
se. Il principale contributo pervenuto all’Ospedale 
con il coinvolgimento della Fondazione nel 2016 è 
stato quello relativo all’evento “La partita del Cuore 
2016” tenutasi nel mese di maggio che ha avuto come 
obiettivo di raccolta fondi il finanziamento per la realiz-
zazione di un nuovo laboratorio di ricerca nel campo 
della genomica.

Associazione Bambino Gesù Onlus 
L’Associazione Bambino Gesù Onlus, con sede all’in-
terno dell’Ospedale, non ha fini di lucro e la sua atti-
vità è incentrata nel supporto alle iniziative sociali e di 
raccolta fondi dell’Ospedale. In particolare tale attività 
anche nel 2016 ha fornito sostegno alle iniziative di 
solidarietà funzionali a fornire assistenza e cura alle 
popolazioni delle aree più disagiate del mondo ed a 
progetti di accoglienza finalizzati a rispondere ai biso-
gni delle famiglie che hanno l’esigenza di lunga perma-
nenza a Roma per restare accanto ai propri figli in cura 
presso l’Ospedale.

Fondazione Roma
La Fondazione Roma incentra la propria attività in ini-
ziative che soddisfino i bisogni effettivi della comu-
nità, con particolare attenzione ai settori della sanità, 
ricerca scientifica, istruzione ed assistenza. Nel corso 
degli anni, molteplici sono state le iniziative di soste-
gno all’Ospedale promosse dalla Fondazione, tra le 
quali il Progetto «Robotica in Pediatria» e la donazione 
di “Lokomat”, un robot capace di assistere i bambini nel 
percorso di riabilitazione delle patologie congenite del 
sistema nervoso e muscolo-scheletrico.

tifico (IRCCS). Tale riconoscimento è regolamentato 
espressamente, nel contesto di cui alla citata Legge 18 
maggio 1995 n. 187, dal Decreto Legislativo 16 otto-
bre 2003 e da ulteriori Decreti che ne disciplinano le 
fonti di finanziamento, i requisiti strutturali, economico 
patrimoniali e di qualità da preservare per ottenere e 
mantenere il riconoscimento (che è soggetto a proce-
dimento periodico di conferma), nonché l’attività svolta 
e la correlata vigilanza.

In tale contesto normativo, trovano in particolare collo-
cazione le fonti di finanziamento che seguono.

nn Finanziamento del Ministero della Salute per la 
ricerca corrente, disposto annualmente sulla base 
della valutazione dei programmi triennali effettuata 
sotto il profilo scientifico e finanziario e tenuto al-
tresì conto della verifica annuale della qualità della 
produzione scientifica, dell’attività assistenziale pre-
stata e del grado di trasferimento di attività di ricer-
ca all’attività assistenziale. Tale fonte di finanziamen-
to rappresenta il 36% dei finanziamenti complessivi 
a supporto della ricerca.

nn Finanziamento del Ministero della Salute per la ri-
cerca finalizzata disposto sulla base di specifici ban-

di di ricerca. Finanziamenti a sostegno della ricerca 
finalizzata provengono altresì all’Ospedale, sulla 
base di specifici bandi di ricerca o sperimentazioni 
cliniche o comunque di progetti promossi, da par-
te della Comunità Europea, di Organismi pubblici 
nazionali ed internazionali, di soggetti privati che 
sponsorizzano specifiche iniziative. A tale finanzia-
menti si aggiungono quelli acquisiti attraverso la 
partecipazione alle sperimentazioni di nuovi farma-
ci e terapie innovative. Tale fonte di finanziamento 
rappresenta il 49% dei finanziamenti complessivi a 
supporto della ricerca.

Finanziamenti correlati alla 
quota parte del cinque per 
mille o ad altri atti di liberalità
Fonti di finanziamento specifico dei progetti di ricerca 
sono inoltre quelli rivenienti all’Ospedale sia dalla quo-
ta del cinque per mille destinata dai contribuenti del-
lo Stato italiano alla ricerca sanitaria sia da donazioni 
erogate da soggetti privati. Tale fonte di finanziamento 
rappresenta il 15% dei finanziamenti complessivi a sup-
porto della ricerca.

Andamento dei fondi di ricerca

I flussi finanziari complessivamente destinati alla ricer-
ca nel 2016 sono stati circa 17 milioni di euro, in legge-
ro aumento rispetto al 2015 (circa 16 milioni di euro).
Nonostante il contesto globale della progressiva ridu-
zione delle risorse disponibili a livello nazionale ed in-
ternazionale, l’attività di ricerca dell’Ospedale è in con-
tinua espansione e la produttività è in continua crescita. 
Nel 2016 è aumentata la partecipazione dell’Ospedale 

ai bandi di ricerca nazionali ed internazionali, che si è 
tradotta non solo in un aumento dei progetti approva-
ti, ma anche dei finanziamenti ottenuti. Tra i principali 
Soggetti pubblici e privati che hanno finanziato la ri-
cerca scientifica dell’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù si annoverano, oltre al Ministero della Salute, la 
Commissione Europea, la Regione Lazio, l’Associazio-
ne Italiana Ricerca sul Cancro (A.I.R.C.), la Cystinosis 
Research Foundation, il Ministero Istruzione Università 
e Ricerca (MIUR), la Fondazione Telecom ed altre mol-
teplici Associazioni/Fondazioni benefiche ed Aziende 

36%
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CORRENTE
(inclusivo conto

capitale)

15%
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Alcune delle Associazioni 
di Volontariato presenti 
in Ospedale
Associazione dei Volontari 
dell’Ospedale Bambino Gesù
La prima delle Associazioni nasce nel 1969 con l’esi-
genza di affiancare al personale medico ed infermieri-
stico persone formate e qualificate in grado di portare 
conforto, aiuto, compagnia ai bambini ricoverati e for-
nire sostegno ai genitori. Dopo pochi mesi la signora 
Donatella Elser riunì il primo gruppo di persone dispo-
nibili a donare una parte del loro tempo e se stesse per 
stare vicino ai piccoli degenti. Il 30 giugno 2017, come 
ragione sociale, l’associazione ha cessato di esistere ed 
i suoi volontari sono stati assorbiti da altre strutture.

Associazione Bambino Gesù Onlus
Questa Associazione nasce nel 2003 con l’obiettivo di 
sostenere principalmente le attività di fundraising. Dal 
2014, l’attività si è sviluppata anche in ambito di volon-
tariato ed oggi ha numerosi volontari soprattutto nei 
reparti di Cardiologia ed Onco-Ematologia che presta-
no il loro servizio con efficacia e devozione.

Associazione Malattie Reumatiche Infantili (A.M.RE.I.)
L’A.M.RE.I. è una Associazione di volontariato e di so-
lidarietà che si propone di operare in favore dei bam-
bini affetti da malattie reumatiche. Gli obiettivi dell’as-
sociazione sono assicurare ad ogni bambino affetto da 
malattie reumatiche il diritto ad un trattamento ottimale 
ed a un inserimento nella vita normale; diffondere in-
formazioni ai familiari, ai medici, agli operatori sanitari, 
agli enti pubblici e privati su ogni argomento riguar-
dante le malattie reumatiche infantili; promuovere la 
ricerca scientifica; organizzare eventi, manifestazioni, 
concerti a carattere benefico per favorire l’avvicinamen-
to e la conoscenza delle malattie reumatiche infantili.

Associazione Andrea Tudisco
L’Associazione opera con l’obiettivo di tutelare il diritto 
alla salute dei bambini che, non potendo essere curati 
nelle strutture delle città di residenza, hanno bisogno 
di ricevere assistenza sanitaria nei reparti specializzati 
degli ospedali romani. Nel fare ciò l’Associazione svol-
ge attività di supporto alle strutture sanitarie pubbli-
che offrendo gratuitamente ospitalità ed assistenza ai 
bambini con gravi patologie ed alle loro famiglie, per-
mettendo così al bambino di “vivere e combattere” la 
malattia ed il disagio attraverso l’accoglienza e l’amo-
re della famiglia e di una comunità. Fornisce, inoltre, 
il servizio di Clownterapia, con volontari e professioni-
sti appositamente formati, presso i reparti pediatrici e 
specialistici dei principali ospedali romani.

Associazione Davide Ciavattini
L’Associazione fornisce il servizio di Clownterapia, 
con volontari e professionisti appositamente formati, 
presso i reparti pediatrici e specialistici dei principali 

ospedali romani. La Clownterapia è un supporto fon-
damentale al percorso di cura, produce un sensibi-
le miglioramento del clima nel quale si affrontano le 
terapie e svolge un’azione di sostegno agli interventi 
medico/farmacologici riportando l’attenzione sui biso-
gni della persona e restituendo al bambino il mondo di 
gioco ed allegria sottratto dal ricovero.

Arché
L’Associazione opera in stretta collaborazione con il 
personale ospedaliero, con l’obiettivo di aiutare la fa-
miglia ed il bambino a vivere in modo più sereno e 
partecipativo la permanenza in Ospedale e l’adesio-
ne ai percorsi terapeutici. L’attività ludica viene svolta 
da un gruppo di volontari presenti nella grande sala 
di attesa dedicata ai pazienti di diversi day hospital ed 
ambulatori. In questo modo si vuole favorire la cultura 
del gioco per tutti i bambini e garantire la continuità 
dello spazio ludico, fondamentale per la vita e la cresci-
ta del bambino, anche in ambito ospedaliero. Colloqui 
di accoglienza, counseling e prese in carico specifiche 
nell’ambito di un lavoro di rete multidisciplinare vengo-
no offerti per le famiglie dei piccoli pazienti del reparto 
di Immunoinfettivologia in day hospital.

Arcoris
L’associazione nasce nel 2011 per dare sostegno alle 
famiglie dei minori affetti da malattie rare e da patolo-
gie ad alta complessità. È presente nel reparto di Bron-
copneumologia e nel reparto di malattie Metaboliche 
dell’Ospedale, dove i piccoli pazienti sono ricoverati 
per periodi lunghi e ricorrenti. In particolare, l’associa-
zione è orientata ad offrire una presenza amica durante 
i ricoveri e le terapie, dedicare un ascolto attento, offri-
re un supporto concreto e mirato alle necessità delle 
famiglie dei piccoli pazienti affinché possano ritrovare 
momenti di serenità ed equilibrio. 

Associazione Abio
L’Associazione ha, in particolare, l’obiettivo di: ridur-
re al minimo il potenziale rischio di trauma che ogni 
ricovero presenta, collaborando con le diverse figure 
operanti in Ospedale per attuare, ciascuno nel proprio 
ruolo, una strategia di attiva promozione del benesse-
re del bambino; attivare il servizio ABIO nel maggior 
numero di reparti pediatrici del territorio, per far sì che 
ogni bambino ed ogni famiglia possano contare sul 
sostegno qualificato dei suoi volontari; promuovere 
interventi ludici e di sostegno, per facilitare una per-
manenza serena all’interno del contesto ospedaliero; 
sviluppare tra operatori ed opinione pubblica una cre-
scente attenzione alle indicazioni previste dalla Carta 
dei Diritti dei Bambini e degli Adolescenti in Ospedale.

Associazione Applausi vip-Roma Onlus 
L’Associazione Applausi vip-Roma Onlus può conta-
re sul supporto di più di 100 elementi effettivi che 
prestano servizio volontario, ogni fine settimana, per 
garantire gli impegni assunti con gli ospedali conven-
zionati e con altre associazioni con le sue medesime 

Le Associazioni di volontariato sono parte attiva di una 
rete di collaborazioni finalizzate al continuo migliora-
mento dei servizi di accoglienza ed assistenza forniti 
dall’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù ai piccoli pa-
zienti ed alle loro famiglie. Si è sviluppata, così, una rete 
di relazioni che, in un contesto di Comunità, coinvolge 
più di 600 volontari che, ogni giorno, collaborano at-
tivamente alla mission dell’Ospedale, dove circa 600 
sono i posti letto e circa 600 sono i medici. 

La rete di collaborazioni
Per il Modello di Accoglienza che l’Ospedale Pediatri-
co Bambino Gesù adotta è essenziale il generoso con-
tributo delle associazioni genitoriali e di volontariato 
accreditate, 122 nel 2016, delle quali 32 attive con 
progetti strutturali in Ospedale. Dieci di tali Associa-
zioni, inoltre, offrono accoglienza alloggiativa a titolo 
gratuito alle famiglie dei piccoli pazienti dell’Ospedale. 

Le associazioni attive sono tutte autonomamente or-
ganizzate ed ognuna deve formare i propri volontari 
a prescindere dall’organizzazione ospedaliera. La for-
mazione è tutta impostata sulle relazioni empatiche e 
fiduciarie con i bambini e le loro famiglie, fornendo un 
contributo fondamentale per la conoscenza diretta del-
le necessità e delle problematiche assistenziali e psico-
logiche dei piccoli pazienti.

I volontari costituiscono un insostituibile tramite tra 
piccolo paziente, i familiari e gli operatori sanitari; of-
frono assistenza con rispetto, disponibilità e professio-
nalità avendo acquisito una formazione mirata.

Vari sono gli ambiti in cui i volontari sono impegna-
ti: sono presenti in quasi tutti i reparti dell’Ospedale; 
sono coinvolti con i piccoli pazienti nell’attività ludica; 
partecipano attivamente all’assistenza anche delle fa-
miglie con un’attenzione particolare rivolta alle mam-
me che affiancano ed aiutano nel percorso di ricovero 
del bambino, a volte sostituendosi loro e consentendo 
loro un po’ di riposo, coinvolgendole in attività manua-
li e di laboratorio al fine di distrarle dalla realtà quo-
tidiana, mostrando loro come muoversi agevolmente 
nell’Ospedale; sono accanto ai genitori del piccolo 

paziente sottoposto ad intervento chirurgico sino al 
termine dell’operazione. Anche il “negozietto” punto 
vendita di giocattoli ed articoli di prima necessità, po-
sto all’interno della struttura ospedaliera del Gianicolo, 
è gestito dai Volontari.

Le associazioni 
di volontariato

Il Percorso di Formazione Volontari 
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù

Nel 2016, presso l’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù è stato avviato “Il Percorso di Formazione Vo-
lontari in OPBG”, 200 i partecipanti tra volontari delle 
associazioni accreditate e nuovi candidati. Il percorso 
si è sviluppato in 7 incontri in aula Salviati e presso 
l’Auditorium di San Paolo, dal 29 ottobre 2016 al 25 
marzo 2017. Durante questo primo corso di forma-
zione è stato coniato “Il Decalogo del Volontario” in 
cui sono state scritte le 10 norme alle quali devono 
attenersi tutti i volontari.

122 Associazioni genitoriali e di 
volontariato accreditate nel 2016

Presenza in quasi tutti i 
reparti dell’Ospedale
Coinvolgimento con i piccoli 
pazienti nell’attività ludica 
Partecipazione attiva 
all’assistenza anche delle famiglie 
con un’attenzione particolare rivolta 
alle mamme
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costituzione nel 1999 ad oggi, KKC ha dato vita a colla-
borazioni con i principali ospedali pediatrici degli USA 
e del Canada ed ha assistito oltre 6.000 bambini. L’Italia 
è il primo Paese europeo in cui l’associazione ha scel-
to di avviare la propria attività, inaugurando una sede 
nazionale e promuovendo nel mese di marzo 2012 un 
primo progetto pilota con l’Ospedale Pediatrico Bam-
bino Gesù.

Misericordia di Roma
L’Associazione di volontariato fa parte di una più ampia 
famiglia di Misericordie, distribuite in tutta Italia: una 
Confederazione che riunisce oltre 700 Confraternite, 
alle quali aderiscono circa 670 mila iscritti, impegnati 
in opere di carità. Dal 2013 collabora con l’Ospedale 
per il trasporto “a lungo raggio” di alcuni piccoli pa-
zienti, in particolare quelli dimessi dall’Ospedale che 
fanno ritorno a casa, in prevalenza verso il Centro Sud.

Officium Onlus
L’Associazione è costituita dalle famiglie dei piccoli 
pazienti affetti da fibrosi cistica ed opera con l’Ospe-
dale dal 1993. L’obiettivo di Officium Onlus è quello 
di affrontare insieme alle famiglie il gravoso impegno 
fisico e psicologico che la patologia richiede. Da quasi 
due anni l’associazione è presente con una postazione 
all’interno dell’Ospedale dove grazie a Helene, l’effi-
ciente segretaria, offre accoglienza ai familiari dei pic-
coli pazienti. Insieme a lei, in Ospedale sono impegnati 
8 volontari che svolgono un’importante attività di sup-
porto alle famiglie in ricovero cercando di soddisfare i 
loro bisogni.

Peter Pan
L’Associazione offre accoglienza gratuita alle famiglie 
di bambini ed adolescenti malati di cancro, non resi-
denti a Roma, che devono recarsi nella Capitale per 
curare i propri figli. Dal 2000 ad oggi, anno di inaugu-
razione della prima Casa, sono state ospitate oltre 600 
famiglie per l’intero periodo delle terapie, per un totale 
di quasi 200.000 giornate di accoglienza. Le famiglie 
provengono, per l’80%, da 18 regioni italiane e, per 
il restante 20%, da 26 diversi Paesi del mondo. Oltre 
a garantire vari servizi di ospitalità, tra cui il trasporto 
quotidiano da/per aeroporti, stazioni, ospedali, molte 
sono le attività ludico-didattiche e ricreative offerte, 
quali animazione giornaliera, laboratori creativi, letture 
animate, feste a tema, gite e visite guidate, spettacoli 
musicali e teatrali, proiezioni cinematografiche.

Soccorso Clown
Partiti con un progetto pilota nel 2000, i Soccor-
so-Clown visitano l’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù una volta a settimana, portando un sorriso a tutti 
i bambini ricoverati nel Dipartimento Pediatrico Univer-
sitario e nel Day Hospital di Immunoinfettivologia.

Una breccia nel muro
L’Associazione ha cura dei piccoli pazienti autistici pro-
ponendo percorsi personalizzati ed intensivi per miglio-
rare la qualità della loro vita. Nell’ambito delle sue attivi-
tà, l’associazione ha aperto nel 2011 il centro “Facciamo 
breccia” a Roma grazie alla partnership con l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù, l’Opera don Calabria ed il 
contributo economico della Fondazione Vodafone Italia.

finalità. L’impegno del gruppo e del singolo clown non 
si limita allo svolgimento dei servizi, ma è volto soprat-
tutto al miglioramento personale e corale del gruppo, 
che è il punto di forza. Vengono svolti più allenamenti 
mensili che mirano allo sviluppo continuo delle capa-
cità, all’improvvisazione, all’acquisizione di tecniche te-
atrali, tecniche di giocoleria, alla coesione del gruppo, 
alla crescita personale, nonché alla preparazione delle 
avversità e del rifiuto che talvolta il clown incontra sulla 
propria strada. 

Associazione Volontari Ospedalieri (AVO)
L’AVO è presente in molti ospedali Italiani tra cui l’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù ed ha lo scopo di of-
frire sollievo ai pazienti attraverso una presenza ami-
ca. Attualmente l’AVO opera in 600 strutture in Italia, tra 
ospedali, hospice, RSA, case famiglia, case della salute. 
Recentemente, in alcune regioni, il servizio dei volonta-
ri è esteso anche all’assistenza domiciliare.

Fondazione Ronald 
La Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald dal 1974 
focalizza la propria attività sulla gestione di case acco-
glienza per permettere ai bambini malati ed alle loro 
famiglie di vivere insieme ed affrontare con maggiore 
serenità il cammino verso la guarigione, favoriti dal ca-
lore di una “Casa lontano da casa”. Sono oltre 60 i Paesi 
al mondo in cui è presente la fondazione, che in Italia 
gestisce quattro strutture, di cui due dedicate ai bam-
bini dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù: Casa Ro-
nald Mc Donald Roma Bellosguardo e Casa Ronald Mc 
Donald Palidoro, destinate a ospitare i piccoli pazien-
ti con le loro famiglie della sede del Gianicolo e della 
sede di Palidoro. 

La collaborazione tra l’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù e la fondazione è nata nella primavera del 2006 
in occasione dell’apertura della Casa di Palidoro sul li-
torale romano, replicata nel 2008 con l’apertura di una 
seconda casa denominata “Bellosguardo”. Ad oggi nel 
mondo sono state realizzate 365 Case Ronald, 214 Fa-
mily Room e 50 Ronald McDonald Care Mobile, in oltre 
60 Paesi, che offrono ospitalità a un insieme di quasi 7 
milioni  di famiglie all’anno, assicurando loro risparmi 
in costi alberghieri per circa 700 milioni di dollari in un 
anno. In tutto il mondo, sono 389.000 i volontari  che 
supportano con passione le Case Ronald e le Family 
Room Ronald McDonald. 

Cuore di mamma Onlus
L’Associazione si occupa di ospitare bambini in cura 
presso l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma 
ed i loro familiari affinché possano sostenere i tratta-
menti terapeutici. L’Associazione è accreditata presso 
l’Ospedale e la sua casa ha già offerto più di 8.000 notti 
di solidarietà. Oltre ad offrire ospitalità ed un servizio 
di trasporto verso i luoghi di cura, l’associazione cerca 
di dare supporto e di fare sentire a proprio agio perso-
ne che si trovano in un difficile e complesso momento 
della loro vita.

Dottor Sorriso Onlus
Dottor Sorriso Onlus nasce nel 1995 con la missione di 
rendere più serena la degenza dei bambini in ospeda-
le, attraverso la clownterapia.

Fondazione Emanuela Panetti Onlus
La Fondazione sostiene i piccoli pazienti ricoverati pres-
so l’Ospedale facendo loro sentire la propria vicinanza 
ed offrendo un aiuto concreto ai loro familiari. È presen-
te presso l’Unità Operativa di Neuroriabilitazione della 
sede di Santa Marinella, presso il reparto di Neurologia 
di Roma e, da data recente, presso la sede di Palidoro.

Il Girasole
Scopo dell’Associazione è contribuire a migliorare ed 
innovare i mezzi e le strutture sanitarie, nonché di sti-
molare e migliorare i rapporti tra il personale medico, 
infermieristico e le famiglie dei piccoli pazienti, anche 
attraverso la pubblicazione di libri e dispense che van-
no in questa direzione. L’associazione si propone nello 
specifico di realizzare: interventi di sostegno a favore 
dei bambini affetti da neoplasia, ed in cura presso il re-
parto di Oncologia della sede di Roma dell’Ospedale, 
e delle relative famiglie, in particolare orientandosi a 
quelle appartenenti alle fasce sociali più deboli e svan-
taggiate; ricerca scientifica mediante l’erogazione e 
l’assegnazione di una borsa di studio erogata annual-
mente e conferita ad un medico dell’Ospedale del 
reparto di Oncologia al fine di promuovere ed incen-
tivare specifici studi e ricerche nel campo dei tumori 
infantili, in particolare nei neuroblastomi; assistere il 
reparto di Oncologia perché sovente le strutture sani-
tarie affrontano grandi difficoltà sia di natura logistica 
che sanitaria nel fornire le cure e l’assistenza necessarie 
ad ogni piccolo paziente a fronte di un crescente svi-
luppo di malattie oncologiche. 

I ragazzi della luce
L’Associazione è stata fondata nel mese di novembre 
2005 da un gruppo di genitori di bambini che sono 
stati curati presso il reparto di Oncologia pediatrica 
dell’Ospedale e, senza fini di lucro, trae origine dal-
la volontà degli associati di svolgere attività di utilità 
sociale a favore del reparto, avvalendosi in modo de-
terminante e prevalente dell’impegno personale dei 
propri aderenti, nel pieno rispetto della libertà e di-
gnità degli associati. In questo ambito, l’associazione si 
propone in particolare di svolgere attività per favorire 
l’unità operativa di Oncologia dell’Ospedale nell’acco-
glimento delle famiglie, nella socializzazione ed inseri-
mento delle stesse nella vita del reparto, nel sostenta-
mento morale ed economico delle famiglie durante il 
periodo di cura.

Kids Kicking Cancer (KKC)
KKC è un’organizzazione non profit che nasce negli Sta-
ti Uniti ed utilizza le tecniche e la filosofia proprie delle 
arti marziali per aiutare i bambini affetti da cancro e da 
gravi malattie croniche ad affrontare e gestire meglio 
la propria malattia e la propria quotidianità. Dalla sua 
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La specificità delle aziende sanitarie quali l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù è che il valore aggiunto pro-
dotto si manifesta non solo in una dimensione econo-
mica ma anche e soprattutto nella capacità dell’organiz-
zazione di rispondere, in termini di risorse disponibili, 
alle esigenze di assistenza alla comunità dei pazienti 
per adempiere alla propria mission; il valore aggiunto 
si connota conseguentemente di senso sociale e si ri-
flette nella quantità di valore che viene distribuito agli 
interlocutori dell’Ospedale.

Dalla riclassifica del conto economico 2016 dell’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù emerge un valore econo-
mico generato di 280 milioni di euro, determinato sot-
traendo dal valore delle prestazioni erogate la variazione 
delle rimanenze, degli accantonamenti e svalutazioni e 
dei risultati della gestione finanziaria. Il Valore Aggiunto 
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è stato ripartito 
come rappresentato nel grafico che segue.

La remunerazione del personale ne costituisce la voce 
più rappresentativa (53% del totale del valore aggiun-
to) e tiene conto delle prestazioni di ricerca ed assi-
stenza fornite dai professionisti dell’Ospedale ai piccoli 
pazienti ed alle loro famiglie con livelli di eccellenza. In 
considerazione della specificità del settore e della ne-
cessità di avvalersi di lavoratori qualificati, professionali 
e capaci, le spese afferenti il personale, pari a circa 148 
milioni di euro, rappresentano un concreto investimen-
to al servizio della mission dell’Ospedale. 

L’ulteriore parte rilevante del valore aggiunto è stata 
distribuita ai partner commerciali (42%); per i costi di 
materiali, servizi ed investimenti la spesa complessiva è 
stata infatti di circa 118 milioni di euro. 

Fondamentale per l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
è anche la spesa per la ricerca, con un investimento che 
copre il 4% di valore aggiunto per un importo totale di 
circa 12 milioni di euro. La voce “altro” del grafico, pari 
a 2 milioni di euro, comprende le spese per le missioni, 
le attività di carattere umanitario e altri oneri.

Il Valore 
distribuito

IL VALORE AGGIUNTO

Il valore aggiunto, calcolato sulla base della riclas-
sificazione del conto economico, è quel valore che 
un’organizzazione crea con lo svolgimento delle pro-
prie attività operative. Tale valore, per come metodo-
logicamente rappresentato, non può tenere conto 
del contributo di tutto il valore umano, quali le attività 
di volontariato, di per sé non quantificabili.

53%
I nostri lavoratori

1%
Altro

42%
I nostri partner
commerciali

4%
Partner 
della ricerca

distribuzione 
del valore economico

Il Valore 
distribuito 
e l’attenzione 
alle risorse 
disponibili

4
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Come ogni organizzazione che si fondi su eccellenza e 
tensione verso nuovi traguardi del progresso scientifi-
co e tecnologico, l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
considera la salvaguardia ed il rispetto dell’ambien-
te un valore fondamentale e, pertanto, la sua attività 
è sempre improntata alla compatibilità e sostenibilità 
ambientale. 

In tale senso sono orientate le iniziative di risparmio 
energetico e di efficientamento promosse e, più nello 
specifico, l’attenzione del management si è incentrata 
prevalentemente su concreti progetti e linee di inter-
vento, quali la riduzione del fabbisogno energetico ed 
il monitoraggio delle emissioni, degli scarichi idrici e 
del processo di gestione dei rifiuti. E ciò sempre ade-
guatamente considerando le imprescindibili esigenze 
correlate all’attività di cura dei piccoli pazienti.

I consumi di energia 
dell’Ospedale
Nel corso del 2016, l’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù ha registrato consumi energetici pari a poco più 
di 200.000 Gigajoule (GJ), in aumento del 10% rispet-
to al 2015. I dati riportati nella tabella che segue dan-
no evidenza del fatto che tale aumento è ascrivibile 
principalmente al maggior consumo di gas naturale 
utilizzato per soddisfare le necessità energetiche delle 
infrastrutture ospedaliere. 

Per quanto riguarda i consumi specifici di energia elettri-
ca, nel 2016 vi è stata una diminuzione del 12% rispetto 
al 2015 e circa 10.100 GJ, corrispondenti al 12% dell’e-
nergia elettrica consumata durante l’anno, sono stati au-
togenerati attraverso l’impianto di trigenerazione della 
sede di San Paolo Fuori le Mura. Per quanto concerne le 
altre tipologie dei consumi energetici, nel 2016 l’Ospe-
dale ha registrato consumi di gasolio per riscaldamento 
e gruppi elettrogeni pari a circa 545.000 litri, in aumento 
del 2,3% rispetto al 2015, e di GPL pari a circa 25.480 
litri, in diminuzione dell’8% rispetto al 2015.

La protezione 
della “casa comune”

I consumi energetici dell’Ospedale 1 
[Gigajoule]

2015 2016 Variazione

Consumo 
totale di energia 
elettrica 

91.942 80.725 -12,2%

 di cui acquistata 81.646 70.638 - 13,5%

 di cui 
 autoprodotta

10.476 10.116 - 3,4%

di cui venduta/
immessa in rete 

-180 -29 - 84,0%

Gas naturale 97.901 127.782 + 30,5%

Gasolio 
per riscaldamento

19.151 19.576 + 2,2%

TOT CONSUMI 
ENERGETICI

208.994 228.083 + 9,1%

1) Fattori di conversione utilizzati per il calcolo dei consumi energetici: 
- Energia elettrica: 1 GJ = 277,78 kWh - Fonte: DEFRA 2016
-Gas naturale: 39,01 GJ = 1000 m3 - Fonte: GRI Sustainablity Report 
and Guidelines version 3.0 - Indicators Protocol Set:EN (EN3)
-Gasolio per riscaldamento: 42,87 GJ = 1 ton – Fonte: Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (2017)

Riduzione del 12% dei consumi 
di energia elettrica

Oltre il 50% di aumento 
del riciclo dei rifiuti 

Sistema di trigenerazione 
nella sede di San Paolo

Ristrutturazione 
e riqualificazione 
delle strutture ospedaliere

Elemento prioritario per il raggiungimento degli obiet-
tivi dell’Ospedale è quello di garantire la sostenibilità 
economico/finanziaria, nel medio e lungo termine, 
delle proprie attività di carattere scientifico e sanitario. 
A tale riguardo, oltre che all’efficienza ed efficacia dei 
processi aziendali ed alla salvaguardia del patrimonio, 
l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù attribuisce signi-
ficativa rilevanza all’affidabilità delle informazioni istitu-
zionali.

Assume pertanto particolare valenza il bilancio di eser-
cizio che, quanto al 2016, si è connotato per l’adozione 
dei principi contabili internazionali per il settore pub-
blico (“IPSAS”) e per l’assoggettamento, la prima volta, 
al processo di certificazione volontaria da parte di so-
cietà di revisione indipendente. Il percorso di adozione 
degli IPSAS e di certificazione ha anche reso necessa-
rio ridefinire il bilancio dell’esercizio 2015 alla luce dei 
nuovi principi contabili, per consentire la comparabilità 
della situazione patrimoniale, dell’andamento econo-
mico e dei flussi finanziari tra i due esercizi. La relazione 
è stata rilasciata da Deloitte & Touche S.p.A..

Sul piano della gestione caratteristica, l’esercizio 2016 
ha evidenziato, in termini di margine operativo lordo 
(EBITDA) un complessivo miglioramento rispetto all’an-
no precedente di 3,5 milioni, attestandosi a 1,2 milioni 
di euro. Nella tabella che segue è indicata l’entità dei 
ricavi e dei costi da cui origina l’EBITDA dell’esercizio 
2016 in raffronto con il 2015, come risultanti dai bilanci 
di esercizio certificati dalla Deloitte & Touche S.p.A.

2015 2016 Variazione

Ricavi 288,7 297,8 +9,1

Costi 290,9 296,6 +5,7

EBITDA -2,3 1,2 +3,5

Valori in milioni di Euro

Si riscontra, in particolare, che i ricavi 2016, pari a 298 
milioni di euro, sono aumentati di 9 milioni di euro 
(+3,2%) rispetto al 2015; i costi della produzione, pari 
a 297 milioni, sono aumentati di 5,7 milioni di euro 
(+2%).

L’andamento incrementale dei ricavi e dei costi unita-
mente al valore positivo dell’EBITDA fornisce evidenza 
della crescita in sostenibilità della complessiva attività 
dell’Ospedale, nonostante la penalizzazione riveniente 
dal nuovo sistema tariffario che ha inciso negativamen-
te per 10,7 milioni di euro nel 2016. Il risultato netto, 
che comprende principalmente gli ammortamenti, pur 
negativo per un valore di 10,8 milioni di euro, ha regi-

strato un miglioramento di 1 milione di euro rispetto 
all’esercizio precedente. Senza le citate penalizzazioni 
dell’impatto tariffario il disavanzo dell’esercizio sareb-
be stato sostanzialmente in pareggio.

Il nuovo percorso avviato proseguirà nei prossimi anni 
nell’ottica di garanzia di veridicità, trasparenza, intel-
legibilità e comparabilità anche a beneficio di tutti gli 
interlocutori, sia a livello nazionale che internazionale, 
ed a supporto dei flussi di finanziamento funzionali 
all’attività di ricerca e di assistenza.
 

Primo bilancio certificato approvato dal Consiglio di 
Amministrazione il 20 giugno 2017.

Adozione dei principi contabili internazionali per il 
settore pubblico (“IPSAS”).

6%
Proventi per la ricerca

3%
Altri ricavi

composizione dei ricavi

76%
Ricavi per prestazioni 

sanitarie

15%
Contributi e sovvenzioni
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I consumi idrici dell’Ospedale
Per il fabbisogno del 2016, l’Ospedale Pediatrico Bam-
bino Gesù ha registrato consumi idrici pari a 164.466 
m3, in aumento dell’8% rispetto all’anno precedente. 
L’acqua utilizzata è totalmente prelevata da acquedot-
to. Relativamente agli scarichi idrici, l’unica destinazio-
ne delle acque è la rete pubblica: nel 2016, sono stati 
scaricati circa 163.034 m3 di acqua, in aumento del 9% 
rispetto all’anno precedente. Attraverso le torri evapo-
rative, nel 2016, sono stati recuperati circa 4.600 m3 di 
acqua nella sede di San Paolo.

La gestione dei rifiuti 
nell’Ospedale 
Uno dei principali impatti che una struttura sanitaria 
può avere in termini ambientali è quello relativo ai ri-
fiuti; la corretta gestione dei rifiuti prodotti è, pertanto, 
obiettivo centrale della strategia ambientale dell’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù. In tale contesto 
l’Ospedale pone una forte attenzione ad un’adeguata 
formazione dei lavoratori per il corretto smaltimento 
di tutti i rifiuti prodotti, in particolare di quelli sanitari a 
rischio biologico, chimico o radioattivo.

I rifiuti totali prodotti nel 2016 sono stati pari a 690.167 
kg, in aumento del 4% rispetto al 2015. La principale 
categoria che ha registrato un incremento nel 2016 è 
quella dei rifiuti non pericolosi. Quanto alla distinzione 
tra rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi, i primi rap-
presentano l’88% del totale, in linea con le specificità 
del settore sanitario. Per quanto riguarda i metodi di 
smaltimento, nel 2016 è stato registrato un aumento sia 
dei rifiuti destinati a riciclo (50%) che di quelli destinati 
ad incenerimento. 

I consumi idrici dell’Ospedale [m3]

Principali tipologie di rifiuti prodotti [kg]

Metodo di smaltimento dei rifiuti [kg]

152.321 164.466

2015 2016

Rifiuti sanitari a rischio 608.281 609.303

Rifiuti avviati al recupero (raccolta differenziata) 53.279 80.864

Totale 661.560 690.167

 2015 2016

Destinazione Pericolosi Non 
pericolosi

Totale Pericolosi Non pericolosi Totale

Riciclo 10.967 53.079 64.046 16.506 79.365 95.871

Recupero di energia 98.079 0 98.079 88.312 0 88.312

Incenerimento 16.025 0 16.025 54.354 0 54.354

Discarica 483.209 200 483.409 450.131 1.499 451.630

Totale 608.281 53.279 661.560 609.303 80.864 690.167

2015 2016

Le emissioni generate 
dall’attività dell’Ospedale 
e le attività di riduzione 
Le emissioni in atmosfera nel corso del 2016 sono state 
pari a circa 7.629,2 tonnellate2 equivalenti di CO2 per 
quanto riguarda le emissioni dirette (Scope 1) di Gas 
ad effetto serra proveniente dalle installazioni interne 
all’Ospedale, in aumento del 24% rispetto al 2015. Le 
emissioni indirette (Scope 2) da consumi elettrici sono 
state pari a circa 7.444 tonnellate equivalenti di CO2, in 
riduzione del 12% rispetto all’anno precedente.

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è attento alla 
progettazione e realizzazione di soluzioni innovative 
che consentano l’efficientamento dei sistemi energe-

tici di alimentazione, quali i sistemi interrati per il tele-
riscaldamento e il teleraffreddamento ubicati presso la 
sede amministrativa di San Paolo. 

In questo contesto, nel corso del 2016 sono stati atti-
vati alcuni progetti che hanno comportato un aumento 
dell’efficienza energetica con conseguente risparmio 
in termini di emissioni. In particolare, è stato avviato 
un processo di sostituzione dei corpi illuminanti tra-
dizionali con nuovi sistemi a LED. Nella sede di Pali-
doro la superficie oggi illuminata a LED è di 1.500 mq; 
nella sede direzionale sono stati sostituiti circa il 35% 
dei corpi illuminanti, con l’obiettivo di incrementarne 
il numero nei prossimi anni. Nell’implementazione del 
progetto sono stati adottati, quanto alle emissioni, limi-
ti specifici più stringenti, rispetto a quelli previsti dalla 
normativa della Regione Lazio.

SISTEMI DI EFFICIENZA ENERGETICA: 
LA TRIGENERAZIONE

La sede di San Paolo è servita da un impianto di tri-
generazione, un impianto, cioè, che produce energia 
elettrica ed utilizza, a scopi di raffreddamento, l’ener-
gia termica recuperata dalla produzione dell’ener-
gia elettrica. Gli edifici della sede di San Paolo sono 
serviti da un’unica centrale tecnologica in grado di 
fornire una potenza termica di circa 1349 kW termici 
e 984 kW elettrici, utilizzata per la produzione di ac-
qua calda sanitaria e per il condizionamento estivo 
ed invernale.

Andamento delle emissioni di Co2 dell’Ospedale [ton]

6.154

7.629

8.479

7.445

2015

2016

Scope 1
Emissioni dirette, ovvero tutte le emissioni di gas 
ad effetto serra provenienti da fonti di proprietà 
o controllate dall’organizzazione

Scope 2
Emissioni indirette, ovvero le emissioni conse-
guenti all’attività dell’organizzazione, ma prove-
nienti da fonti non di proprietà né controllate 
dall’organizzazione

2) Fattori di conversione utilizzati per il calcolo delle emissioni di CO2
- Energia elettrica: 0,343 kg CO2/kWh - Fonte: ISPRA National In-
ventory Report 2017	
- Gas naturale: 1,88496 kg CO2/m^3 - Fonte: WRI Emission Factors 
from Cross Sector Tools (March 2017)
- Gasolio per riscaldamento: 3,186 tonCO2/ton – Fonte: ISPRA Na-
tional Inventory Report 2017
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La gestione dei rifiuti radioattivi
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è autorizzato alla 
detenzione ed all’impiego di sostanze radioattive in 
ambito diagnostico terapeutico; i principali settori di 
applicazione sono la medicina nucleare, i laboratori di 
analisi ove viene utilizzata la metodica R.I.A. (Radio Im-
muno Assay), le attività di ricerca. L’utilizzo di sostanze 
radioattive comporta la produzione di rifiuti in forma 
solida, liquida e gassosa; tale materiale di scarto è con-
taminato in modo tale da non renderne possibile lo 
smaltimento come rifiuto urbano. Le tipologie di rifiuto 
radioattivo prodotto all’interno dell’Ospedale sono in 
aumento, ma ciò è correlato essenzialmente alle neces-
sità del potenziamento dell’attività diagnostica di Me-
dicina Nucleare, all’avvio della radioterapia metabolica 
ed all’implementazione di nuovi metodi nell’ambito 
della ricerca.

L’Ospedale, al fine sia di garantire una corretta gestio-
ne dei rifiuti radioattivi e la sicurezza dei piccoli pazien-
ti, dei familiari e dei lavoratori sia di ridurre l’impatto 
sull’ambiente, non adotta una gestione centralizzata 
dei rifiuti radioattivi, ma privilegia una gestione sepa-
rata all’interno di ogni reparto che è dotato di una pro-
pria area di stoccaggio temporaneo in cui i rifiuti sono 
differenziati per forma; la raccolta dei rifiuti radioattivi 
avviene in idonei contenitori, identificati in modo da 
garantirne la completa tracciabilità. 

Nell’ottica di minimizzare la quantità di produzione e di 
evitare sprechi, il personale dell’Ospedale riceve for-
mazione sulla corretta modalità di conferimento dei ri-
fiuti all’interno dei contenitori e sull’ottimizzazione del 
riempimento del contenitore, per sfruttare al meglio gli 
spazi dedicati al deposito dei rifiuti radioattivi. Al fine di 
evitare che venga smaltito in ambiente un rifiuto radio-

attivo, l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù si è dotato 
di un sistema di controllo che prevede vari strumenti, 
tra cui:

nn una procedura JCI relativa alla corretta modalità di 
smaltimento di ogni forma di rifiuto prodotto nelle 
diverse unità operative;

nn la formazione del personale che assiste pazienti sot-
toposti ad esami medico nucleare, nonché di quanti 
sono adibiti al trasporto di rifiuti;

nn un portale radiometrico per rilevare l’eventuale pre-
senza di radioattività in ogni forma di rifiuto (sanita-
rio ed urbano) prima di essere conferito all’esterno.

Per il 2017 sono inoltre previsti ulteriori corsi di forma-
zione specifica accreditati ECM e formazione on the job 
per il personale della Medicina Nucleare e dei reparti, 
che svolge attività sanitaria riguardante pazienti che 
eseguono esami diagnostici e che sono sottoposti a 
trattamenti di radioterapia metabolica.

Ristrutturazione 
e riqualificazione 
delle strutture ospedaliere
Al fine di rendere sempre più sicuri gli ambienti e quindi 
mantenere alti i livelli di qualità nell’assistenza ai piccoli 
pazienti, l’Ospedale cura costantemente il manteni-
mento delle strutture ospedaliere; nel corso del 2016, 
sono stati implementati numerosi progetti che hanno 
riguardato tutte le sedi dell’Ospedale. Nella sede di 
Palidoro, tra gli altri, sono stati avviati lavori per la rea-
lizzazione di una nuova area ecologica per i contenitori 
di stoccaggio temporaneo dei rifiuti e la sostituzione di 
gruppi frigoriferi più adatti alle dimensioni della strut-
tura, con conseguente riduzione dei consumi. 
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Nel mese di novembre 2016 
il Consiglio di Amministrazione 
dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù ha approvato 
il Piano di Sviluppo 2017-2019, 
definendo le linee triennali 
a cui indirizzare risorse 
ed investimenti per il 
prossimo futuro. 
Per la definizione del Piano di Sviluppo è stato privi-
legiato un approccio “bottom-up” nella profonda con-
vinzione che un processo di costruzione della strategia 
partecipativo e responsabile possa permettere ai la-
voratori di meglio riconoscersi nelle linee di sviluppo 
dell’Ospedale e trovare così anche maggiore motiva-
zione e soddisfazione nell’agire quotidiano. Lo svilup-
po, in linea con la mission e la vision dell’Ospedale, 
è orientato a rafforzare l’eccellenza nella cura del pa-
ziente, nella ricerca scientifica quale area funzionale ad 
individuare nuovi e migliori strumenti di cura e, più in 
generale, nell’assistenza ai piccoli pazienti ed alle loro 
famiglie in un percorso di continuità.

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è in particolare 
orientato all’implementazione di nuove tecnologie digi-
tali allo scopo di superare anche i vincoli fisici e spaziali. 
È stata confermata la volontà di investire le energie sui 
piccoli pazienti e le loro famiglie anche attraverso il tra-
sferimento di conoscenze ed abilità utili a gestire il pro-
prio stato di salute presso il proprio domicilio. Sarà resa 
operativa la presa in carico assistenziale completa della 
mamma e del feto lungo l’intero percorso pre-perinata-
le; si continuerà sulla strada della sicurezza nella transi-
zione e nella continuità di cura per i piccoli pazienti che 
diventano adulti, attraverso un collegamento coordina-
to tra l’Ospedale e le strutture presenti sul territorio, fa-
vorendo lo sviluppo di reti, nazionali ed internazionali, 
per la condivisione di conoscenze e competenze.

Resta, inoltre, solido l’obiettivo di rafforzare, anche at-
traverso collaborazioni a livello nazionale ed interna-
zionale, le iniziative di solidarietà verso le periferie più 
povere del mondo, per dare sostegno e assistenza ai 

piccoli pazienti più deboli e meno fortunati, cercando 
di rispondere a quella più ampia missione che il Papa 
ha affidato all’Ospedale: affiancare i più poveri per co-
struire un mondo in cui non ci sia più un solco invalica-
bile tra chi ha tanto e chi ha poco, tra chi può curarsi e 
chi non può farlo.

Dal punto di vista gestionale, si punta a favorire la con-
divisione delle risorse, per ottimizzarne l’utilizzo e per-
seguire l’efficienza organizzativa e l’efficacia dei risultati. 
La formazione avrà un ruolo di rilievo per quanto con-
cerne lo sviluppo professionale in ambito clinico-scien-
tifico e gestionale. Consapevoli dell’importanza strate-
gica del capitale umano - che comprende il patrimonio 
di conoscenze, competenze e abilità, ma anche e so-
prattutto le emozioni, le attitudini e le motivazioni - sarà 
preservato e sviluppato il motore strategico dell’Ospe-
dale: le persone.

Imprescindibile, anche in un’ottica di continuo orien-
tamento e sviluppo dell’eccellenza, resta la costante 
attenzione dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
alla diffusione ed al consolidamento sia di una cultu-
ra del controllo - che valorizzi sempre più i principi di 
trasparenza, eticità, correttezza e rispetto delle regole 
ponendosi a supporto del management nel persegui-
mento degli obiettivi aziendali - sia di una cultura della 
sicurezza sempre più attenta alle esigenze di salute dei 
piccoli pazienti, delle loro famiglie e delle persone che 
lavorano in Ospedale, anche attraverso il miglioramen-
to del clima e del benessere degli operatori interni. 

Lo sviluppo dell’Ospedale è sempre supportato da ade-
guate analisi di fattibilità e valutazioni di sostenibilità 
economico finanziarie delle iniziative da implementare, 
efficienza nella gestione e trasparenza; il tutto a garanzia 
di equilibrio economico stabile nel tempo e, dunque, di 
continuità, che rappresenta l’elemento imprescindibile 
per continuare ad assicurare da parte dell’Ospedale Pe-
diatrico Bambino Gesù la propria eccellenza. 

Nel contesto di cui sopra, 
il Piano ha individuato 
i progetti che danno concreta 
attuazione alle linee di sviluppo 
del triennio 2017-2019.

Il futuro 
che vogliamo5
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Linee di sviluppo 
per un unico disegno

Centri di riferimento
per le malattie 

complesse e a bassa 
prevalenza

promozione 
della cultura 

della sicurezza

innovazione 
fisica, logica e 

tecnologica

ospedale per la 
promozione della 
salute, dell’etica e 
della misericordia

diffusione e 
consolidamento 
della cultura del 

controllO

innovazione 
fisica, logica e 

tecnologica

ospedale per 
la transizione 
e la continuità 

di cura

Ospedale 
Digitale

Ospedale  
Accademico

Qualità, sicurezza e 
centralità dei pazienti 

Medicina
traslazionale

La cura e la diagnosi 
prenatale, l’assistenza 

neonatale

VAlorizzazione 
del capitale umano. 

integrazione 
dei processi 

amministrativi, 
gestionali e di 

comunicazione
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Il Bilancio Sociale 2016 dell'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
è stato redatto in conformità ai Sustainability Reporting 
Standards definiti nel 2016 dal Global Reporting Iniziative (GRI), 
in base all’opzione “Core”, ovvero la rendicontazione di almeno 
un indicatore per ognuna delle tematiche considerate materiali 
a fronte dell'analisi precedentemente descritta al paragrafo 
“Gli interlocutori ed i temi materiali”. 

La tabella seguente permette di identificare la collocazione delle informazioni richieste dallo standard indicando il 
codice corrispondente all’indicatore, il numero di pagina in cui è trattato l’argomento ed eventuali note aggiuntive.

Indicatore Descrizione Pagina Note

Profilo Organizzativo

102-1 Nome dell'organizzazione 5

102-2 Principali marchi, prodotto e/o servizi 7-9; 27-29; 33-34

102-3
Luogo in cui ha sede il quartier generale 
dell’organizzazione

7

102-4 Numero di paesi in cui l'organizzazione opera 7; 22 - 23

102-5 Assetto proprietario e forma legale 13-14

102-6 Mercati serviti 7; 30; 33

102-7 Dimensioni dell'organizzazione 25; 39-40; 62

102-8
Numero di dipendenti per tipo di contratto, 
regione e genere

39-41

102-9 Descrizione della catena di fornitura 51-52

102-10
Modifiche significative durante il periodo di 
rendicontazione

-
Durante il periodo di 
rendicontazione non si sono 
verificate modifiche significative

102-11
Spiegazione dell'applicazione dell'approccio 
prudenziale

15

102-12 Sottoscrizione di codici di condotta 22-23; 56-59

102-13 Appartenenza ad associazioni 26; 56-59

Strategia

102-14
Dichiarazione dell’amministratore delegato e del 
presidente in merito all’importanza della sostenibilità 
per l’organizzazione e la sua strategia

4

Etica e Integrità

102-16 Missione, valori, codici di condotta, e principi 10-11

Tabella dei 
contenuti 
del Global 
Reporting 
Initiative
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Approccio di gestione

103-1 Spiegazione degli aspetti materiali 16
Il perimetro di tutti i temi materiali 
corrisponde a quello dell’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù

103-2 Approccio di gestione
13-15; 25; 39; 42; 45; 
48; 51; 53; 61; 63-66

103-3 Valutazione dell’approccio di gestione
13-15; 25;39; 42; 45; 
48-50; 51; 53; 61; 
63-66

W economica

201-1 Valore economico direttamente generato e distribuito 61-62

201-4 Finanziamenti ricevuti dalla Pubblica Amministrazione 53-55

Approccio alle forniture

204-1
Percentuale di spesa concentrata su fornitori locali 
in relazione alle sedi operative più significative

52

Anti corruzione

205-2
Comunicazione e formazione sulle procedure e 
politiche anti-corruzione

15

Energia

302-1 Consumi di energia all’interno dell’organizzazione 63

302-4 Riduzione dei consumi energetici 64

Acqua

303-1
Acqua totale prelevata per fonte di 
approvvigionamento

65

303-2
Fonti di prelievo significativamente influenzate dai 
prelievi di acqua

65

Emissioni

305-1 Emissioni di gas serra dirette 64

305-2 Emissioni di gas serra generate da consumi energetici 64

305-5 Riduzione delle emissioni di gas serra 64

Rifiuti

306-1 Scarichi totali di acqua per qualità e destinazione 65

306-2 Peso totale dei rifiuti per tipo e modalità di smaltimento 65-66

Governance

102-18 Struttura di governo dell'organizzazione 13-14

Coinvolgimento degli interlocutori

102-40
Elenco di gruppi di interlocutori con cui l’organizzazione 
intrattiene attività di coinvolgimento

16-17

102-41
Percentuale dei dipendenti coperti da accordi 
collettivi di contrattazione

41

102-42
Principi per identificare e selezionare i principali 
interlocutori con i quali intraprendere l’attività 
di coinvolgimento

16-17

102-43
Approccio all’attività di coinvolgimento degli 
interlocutori, specificando la frequenza per tipologia 
di attività sviluppata e per gruppo di stakeholder

16-22; 33-34; 39; 51

102-44

Argomenti chiave e criticità emerse dall’attività di 
coinvolgimento degli interlocutori e in che modo 
l’organizzazione ha reagito alle criticità emerse, 
anche in riferimento a quanto indicato nel report

16-17

Profilo del report

102-45
Elenco delle società incluse nel bilancio consolidato e 
indicazione delle società non comprese nel report

-

Il presente Documento rendiconta 
le informazioni relative all’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù ed include 
nel perimetro del report tutte le sedi 
dell’organizzazione

102-46 Processo di definizione dei contenuti del bilancio 16-17

102-47 Elenco degli aspetti identificati come materiali 17

102-48
Modifiche delle informazioni rispetto al precedente 
Bilancio Sociale 

-

Il presente Documento è il primo 
Bilancio Sociale dell’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù che adotta 
la metodologia del Global Reporting 
Initiative

102-49
Modifiche significative rispetto al precedente periodo 
di rendicontazione

-

Il presente Documento è il primo 
Bilancio Sociale dell’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù che adotta 
la metodologia del Global Reporting 
Initiative

102-50 Periodo di rendicontazione -

Il presente Bilancio Sociale 
rendiconta i dati e le informazioni 
al 31 dicembre 2016 se non 
diversamente specificato

102-51 Data di pubblicazione del bilancio più recente -

Il presente Documento è il primo 
Bilancio Sociale dell’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù che adotta 
la metodologia del Global Reporting 
Initiative

102-52 Periodicità di rendicontazione - Annuale

102-53
Contatti e indirizzi utili per richiedere informazioni sul 
bilancio e i suoi contenuti

5

102-54
Indicazione dell’opzione “In accordance” scelta; tabella 
dei contenuti GRI; riferimenti alla verifica esterna

73

102-55 Tabella GRI 73-77

102-56 Assurance esterna del report -
Il Bilancio Sociale 2016 
dell’Ospedale non è sottoposto a 
verifica esterna
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Marketing ed etichettatura

417-2
Numero totale di casi di non conformità a regolamenti 
o codici volontari riguardanti le informazioni e le 
etichettature dei prodotti/servizi

-

Nel corso del 2016 l’Ospedale 
non ha ricevuto reclami per non 
conformità a regolamenti o codici 
volontari riguardanti le informazioni 
e l’etichettatura di prodotti/servizi

Privacy

418-1
Numero di reclami documentati relativi a violazioni della 
privacy e a perdita dei dati dei consumatori.

-
Nel corso del 2016 l’Ospedale non 
ha ricevuto reclami per violazione 
della privacy o perdita dei dati.

Rispetto della normativa in materie sociali

419-1
Valore monetario delle multe significative e numero 
totale di sanzioni non monetarie per non rispetto di 
leggi o regolamenti

-

Nel corso del 2016 l’Ospedale non 
ha ricevuto multe significative o 
sanzioni per il non rispetto di leggi o 
regolamenti in materia sociale.

Rispetto della normativa ambientale

307-1
Valore monetario delle multe significative e numero 
totale di sanzioni non monetarie per il non rispetto di 
leggi e regolamenti ambientali

-

Nel corso del 2016 l’Ospedale non 
ha ricevuto multe significative o 
sanzioni per il non rispetto di leggi e 
regolamenti ambientali

Valutazione delle performance ambientali dei fornitori

308-1
Percentuale dei nuovi fornitori valutati sulla base di 
criteri ambientali

-

L’Ospedale non effettua specifiche 
valutazionidei fornitori sulla base 
di criteri ambientali ma richiede il 
rispetto della normativa ambientale 
ai propri partner commerciali.

Lavoro

401-1
Numero totale e di assunzioni e tasso di turnover per 
gruppi di età, genere e regione

41

401-2
Benefit forniti ai dipendenti a tempo pieno che non 
sono forniti ai dipendenti temporanei o part-time, per 
attività principali

45-47; 50

Salute e sicurezza sul lavoro

403-2

Tipologia di infortuni, tasso di infortunio, malattie 
professionali, giorni di lavoro persi e assenteismo 
e numero di incidenti mortali collegati al lavoro 
suddivisi per regione e per genere

45-46

403-3
Lavoratori ad alta incidenza o ad alto rischio di 
infortunio o di malattia professionale

45-46

Formazione professionale

404-2

Programmi per la gestione delle competenze e 
per l'apprendimento continuo che supportano 
l'occupabilità continua dei dipendenti e li assistono 
nella gestione della fine carriera

42-44

Diversità e pari opportunità

405-1

Composizione degli organi di governo e suddivisione 
dei dipendenti per categoria rispetto al genere, ai 
gruppi di età, all'appartenenza a gruppi minoritari 
e altri indicatori di diversità

13; 39-41

Non discriminazione

406-1
Numero totale di episodi legati a pratiche 
discriminatorie e azioni intraprese

-

Nel corso del 2016 non si 
sono verificati episodi legati a 
pratiche discriminatorie da parte 
dell’Ospedale 

Valutazione delle performance sociali dei fornitori

414-1
Percentuale dei nuovi fornitori valutati sulla base
 di criteri sociali

52

Salute e sicurezza dei consumatori

416-2

Numero totale di casi di non conformità 
a regolamenti e codici volontari riguardanti 
gli impatti sulla salute e sicurezza dei prodotti 
e servizi durante il loro ciclo di vita

-

Nel corso del 2016 l’Ospedale 
non ha ricevuto reclami per casi 
di non conformità a regolamenti 
e codici volontari riguardanti gli 
impatti sulla salute e sicurezza 
dei prodotti e servizi








